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COMMISSIONE D’INDAGINE

a norma dell’articolo 58 del Regolamento

richiesta dal deputato Antonio Mazzocchi

S O M M A R I O

Seguito dell’esame della relazione conclusiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.

Seguito dell’esame della relazione conclusiva.

Rosy BINDI, presidente, illustra le mo-
difiche apportate alla bozza di relazione
conclusiva.

Dopo interventi di Giacomo STUCCHI
(LNP) e Renzo LUSETTI (UdCpTP), la
Commissione approva all’unanimità la re-
lazione conclusiva da trasmettere al Pre-
sidente della Camera.

La seduta termina alle 20.05.
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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

S O M M A R I O

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Sui lavori della Giunta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del Presidente Gianfranco FINI.

La seduta comincia alle 15.30.

Comunicazioni del Presidente.

Gianfranco FINI, Presidente, ricorda
che la Giunta è stata convocata in ordine
alla presentazione, avvenuta lo scorso 17
maggio, di una proposta di modifica al
regolamento interno della Giunta delle
elezioni elaborata e sottoscritta all’unani-
mità da tutti i suoi componenti (doc.
II-bis, n. 4).

Il Presidente della Giunta delle elezioni,
on. Migliavacca, nel trasmetterne il testo
alla Presidenza della Camera e nel sotto-
lineare come si tratti di materia sulla
quale vi è grande attenzione da parte
dell’opinione pubblica, ha precisato che
esso propone un rimodellamento degli
strumenti procedurali a disposizione della
Giunta, al fine di consentirle un più rapido
ed efficace assolvimento dei suoi compiti
di garanzia. Anche per questo il Presidente
Migliavacca ed i componenti della Giunta
auspicano che il medesimo consenso una-
nime realizzatosi in quella sede possa
registrarsi anche in Giunta per il Regola-
mento, al fine di consentire una rapida
approvazione di questa riforma.

Si tratta della prima proposta di mo-
difica al regolamento della Giunta delle

elezioni avanzata dalla Giunta stessa dalla
data di approvazione di quel regolamento,
nel 1998. Essa fa peraltro seguito ad altre
iniziative presentate in questa legislatura,
sulla medesima materia, da singoli depu-
tati, alcuni dei quali membri della Giunta.

Quanto al contenuto, fa presente che la
proposta ha ad oggetto la disciplina del
procedimento di valutazione delle incom-
patibilità e ineleggibilità. Essa da un lato
si propone di accelerare le procedure di
dichiarazione ed accertamento delle situa-
zioni di ineleggibilità ed incompatibilità
con il mandato parlamentare. Tale scopo
è perseguito innanzitutto riducendo i ter-
mini per le dichiarazioni di assunzione di
cariche successivamente alla proclama-
zione, prevedendo un obbligo di periodico
aggiornamento delle cariche ricoperte (da
pubblicare sul sito internet della Camera),
accelerando gli adempimenti conseguenti
da parte della Giunta, intervenendo sulla
procedura di accertamento delle cause di
incompatibilità stabilite direttamente da
norme costituzionali ovvero in modo ine-
quivoco da leggi ordinarie – per le quali
si esclude l’istruttoria in contraddittorio e
si semplifica, accelerandolo, il procedi-
mento in Giunta. È altresì ridotto ad un
terzo rispetto a quello attuale il termine
per l’opzione del deputato incompatibile.
Da un’altra parte, la proposta mira ad
adeguare le norme regolamentari ad al-
cune prassi consolidatesi nel tempo. Infine
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sono ipotizzate alcune conseguenti mo-
difiche agli articoli 17 e 17-bis del Re-
golamento della Camera.

Ricorda che il percorso procedurale di
esame di questo documento, conforme a
quello seguito nel 1998 in occasione del-
l’approvazione del regolamento vigente, si
articola nella discussione in Giunta per il
Regolamento, nell’ambito della quale potrà
essere anche valutata un’interlocuzione
con il presidente della Giunta delle ele-
zioni – a suo avviso opportuna – che
potrà esservi invitato; in Giunta si svolgerà
altresì l’esame delle eventuali proposte
emendative; la discussione si concluderà
con la deliberazione di un testo da sotto-
porre all’Assemblea.

Convenendo la Giunta, per il lavoro
istruttorio il Presidente incarica come re-
latori i colleghi Sereni e Volpi, perché
riferiscano alla Giunta nella prossima se-
duta.

Sui lavori della Giunta.

Gianfranco FINI, Presidente, ricorda
che nella riunione del 29 marzo scorso era
stato affidato al Vicepresidente della Ca-
mera, on. Leone, il compito di verificare
con i Gruppi i punti specifici di conver-
genza sui quali procedere alla redazione di
più ampie ipotesi di modifica al Regola-
mento della Camera. Con l’occasione co-
munica, altresì, che l’on. Lanzillotta, già
incaricata il 4 ottobre 2011 – assieme
all’on. Molteni (il quale però non fa più
parte della Giunta) – di svolgere un lavoro
istruttorio su una possibile riforma ai fini
di uno specifico trattamento regolamen-
tare delle assenze dai lavori parlamentari
per particolari motivi, ha trasmesso alla
Presidenza un testo, che è a disposizione
dei membri della Giunta ai fini di even-
tuali successivi approfondimenti.

Antonio LEONE informa di aver già
svolto un primo giro di incontri di carat-
tere preliminare, che ora proseguiranno al
fine di completare l’istruttoria, verificando
in particolare i punti di convergenza. Ciò
al fine di consentirgli di riferirne alla

Giunta gli esiti, nello spazio – ritiene – di
un paio di settimane: in tale sede si potrà
valutare come proseguire il lavoro.

Linda LANZILLOTTA porta all’atten-
zione della Giunta la questione, già emersa
in Assemblea e nella Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo, relativa alla necessità di
stabilire un quadro procedurale che ga-
rantisca maggiore trasparenza alle elezioni
di componenti delle Autorità amministra-
tive indipendenti. Riconosce che la recente
decisione assunta dal Presidente della Ca-
mera, volta a consentire, in occasione delle
imminenti votazioni per l’elezione di com-
ponenti di alcune Authorities, di presen-
tare candidature, con i relativi curricula, e
di renderle note, rappresenta un primo,
ancorché non esaustivo, passo in avanti:
tuttavia si tratta di una soluzione in certo
senso artigianale, mentre appare impro-
crastinabile che la Giunta avvii una rifles-
sione al fine di pervenire ad una soluzione
più sistematica. Evidenzia, infatti, come
allo stato attuale si registri il paradosso
per cui nelle procedure consultive sulle
proposte di nomina avanzate dal Governo
– disciplinate dalla legge – e nelle quali le
Commissioni si esprimono su una designa-
zione esterna, si registra di fatto maggiore
trasparenza e motivazione delle scelte par-
lamentari rispetto a quella che si riscontra
nelle procedure propriamente elettive, la
cui disciplina è integralmente rimessa al-
l’autonomia regolamentare, sul punto del
tutto lacunosa. Nel rimettere alla valuta-
zione del Presidente l’individuazione del
percorso procedurale più idoneo per giun-
gere all’elaborazione di una compiuta di-
sciplina, sottolinea come essa, a suo avviso
– pur nella consapevolezza degli aspetti di
oggettiva complessità ravvisabili su questo
specifico punto – dovrebbe essere comun-
que imperniata su un ruolo istruttorio
delle Commissioni, propedeutico alla suc-
cessiva deliberazione elettiva dell’Assem-
blea.

Gianfranco FINI, Presidente, nel conve-
nire sugli aspetti di problematicità che la
questione riveste, invita i colleghi a pro-
nunciarsi sulla questione sollevata dal-
l’onorevole Lanzillotta.
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Italo BOCCHINO, associandosi alle
considerazioni svolte dalla collega Lanzil-
lotta, condivide pienamente l’esigenza di
individuare procedure che, a differenza di
quanto talvolta è avvenuto nel passato,
garantiscano la piena rispondenza ai re-
quisiti di terzietà ed indipendenza dei
componenti degli organi di garanzia eletti
dal Parlamento.

Dopo che Fabio GAVA ha anch’egli
dichiarato di condividere l’esigenza
espressa dalla collega Lanzillotta, Gian-
franco FINI, Presidente, invita l’onorevole
Lanzillotta ad elaborare una ipotesi di
intervento che, unitamente ad eventuali
ulteriori proposte dei colleghi, potrà co-
stituire una concreta base di ragionamento
da parte della Giunta.

Fabio GAVA sottopone all’attenzione
della Presidenza una questione attinente
alla disciplina delle assenze per giustificati
motivi, sulla quale l’on. Lanzillotta ha
svolto un lavoro istruttorio poc’anzi ricor-
dato: lamenta infatti che allo stato attuale
non risulta inclusa, tra le cause di giusti-
ficazione delle assenze dai lavori parla-
mentari ai sensi dell’articolo 48-bis del
Regolamento, la partecipazione in qualità
di testimone ad un procedimento penale.

Gianfranco FINI, Presidente, assicura
che provvederà ad investire della que-
stione l’Ufficio di Presidenza, organo com-
petente, ai sensi dell’articolo 48-bis, a
determinare le cause di assenza per le
quali non si dà luogo a trattenuta.

La seduta termina alle 15.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione. Emendamenti C. 4434-3380-3580-4382-4501-4516-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMITATO DEI NOVE

Martedì 29 maggio 2012.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

Emendamenti C. 4434-3380-3580-4382-4501-4516-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.30 alle 15.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame in sede referente del decreto-legge 59/2012, C. 5203 Governo,
recante Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione civile, di rappresentanti della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, dell’UPI (Unione province italiane),
del Presidente della Commissione nazionale grandi rischi del Dipartimento della Protezione
civile, prof. Luciano Maiani, di rappresentanti della Consulta del volontariato della
Protezione civile, del prof. Angelo Chianale, del dott. Roberto De Marco e di rappresentanti
del Corpo Forestale dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 maggio 2012.

Audizioni nell’ambito dell’esame in sede referente

del decreto-legge 59/2012, C. 5203 Governo, recante

Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione

civile, di rappresentanti della Conferenza delle re-

gioni e delle province autonome, dell’UPI (Unione

province italiane), del Presidente della Commissione

nazionale grandi rischi del Dipartimento della Pro-

tezione civile, prof. Luciano Maiani, di rappresen-

tanti della Consulta del volontariato della Protezione

civile, del prof. Angelo Chianale, del dott. Roberto

De Marco e di rappresentanti del Corpo Forestale

dello Stato.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 10.15 alle 13.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali confederali regionali (CGIL, CISL
e UIL) sull’attuale situazione di crisi occupazionale e sul rilancio del sistema produttivo
della Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE:

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile e femminile e delega
al Governo in materia di regime fiscale agevolato. Testo unificato C. 3696 Antonino Foti,
C. 4052 Mura, C. 4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo e C. 4674 Gianni
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO (Emendamenti ed articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 maggio 2012.

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni

sindacali confederali regionali (CGIL, CISL e UIL)

sull’attuale situazione di crisi occupazionale e sul

rilancio del sistema produttivo della Lombardia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.40 alle 11.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Sil-
vano MOFFA. — Intervengono il vicemini-
stro del lavoro e delle politiche sociali,
Michel Martone, e il sottosegretario di Stato
per lo sviluppo economico, Claudio De
Vincenti.

La seduta comincia alle 13.15.

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e del-

l’occupazione giovanile e femminile e delega al

Governo in materia di regime fiscale agevolato.

Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura,

C. 4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo

e C. 4674 Gianni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 maggio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta i relatori hanno
prospettato le riformulazioni di talune
proposte emendative e hanno depositato
nuovi emendamenti, rispetto ai quali non
sono stati presentati subemendamenti.

Rammenta, quindi, che si è conseguen-
temente convenuto di riprendere oggi
l’esame del complesso delle proposte
emendative presentate (vedi allegato), sulle
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quali gli stessi relatori hanno già espresso
il parere di competenza.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la XI Commissione, anche a nome del
relatore per la X Commissione, conferma i
pareri già espressi nella precedente seduta.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, soffermandosi sulle parti di com-
petenza del suo dicastero, esprime parere
contrario sull’emendamento Bobba 1.1
(nuova formulazione), che propone di
estendere l’ambito di applicazione del
provvedimento in esame e le relative mi-
sure di sostegno all’attività di impresa alle
cosiddette imprese sociali, regolate dalla
legge n. 118 del 2005 e dal decreto legi-
slativo di attuazione n. 155 del 2006. Sot-
tolinea che i caratteri distintivi delle im-
prese sociali sono sostanzialmente diversi
da quelli dell’impresa, come definita dal
codice civile, mancando lo scopo di lucro.
Inoltre, il regime giuridico applicabile a
queste imprese affievolisce considerevol-
mente il rischio di impresa accollato al-
l’imprenditore dal codice civile, in consi-
derazione della loro natura sociale e non
lucrativa. Osserva che l’estensione alle im-
prese sociali delle misure agevolative pre-
viste dal provvedimento in esame compor-
terebbe lo snaturamento delle sue finalità,
ossia la promozione dell’imprenditoria
femminile e giovanile nel sistema tradizio-
nale d’impresa; l’estensione della platea
dei beneficiari avrebbe, peraltro, effetti
diretti sull’intensità dell’agevolazione con
il rischio di vanificare i benefici attesi
dall’attuazione del testo in esame.

Osservato che sull’emendamento Lulli
2.2 (nuova formulazione), in materia stret-
tamente previdenziale, si esprimerà il vi-
ceministro Martone, esprime – per quanto
di competenza – parere favorevole sugli
emendamenti 2.50 (nuova formulazione) e
2.51 dei relatori, rinviando allo stesso
viceministro Martone l’espressione del pa-
rere sull’emendamento 8.50 dei relatori,
volto ad esentare alcune tipologie di im-
prese dall’applicazione delle norme in ma-
teria di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il viceministro Michel MARTONE, nel
ribadire l’orientamento positivo del Go-
verno nei confronti delle finalità generali
del provvedimento e nel ringraziare i re-
latori per essersi fatti carico, sia pure in
misura parziale, dei rilievi sollevati nelle
precedenti sedute, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Damiano 2.1, Lulli
2.2 (nuova formulazione), Anna Teresa
Formisano 6.1 e 7.3, Damiano 8.1 e 9.1 e
si rimette alle Commissioni – per quanto
di competenza del suo dicastero – sul-
l’emendamento 2.51 dei relatori, nonché
su tutti gli emendamenti a prima firma
Fedriga.

Quanto all’emendamento 8.50 dei rela-
tori, esprime un parere contrario, pur
prendendo atto che è stato compiuto un
importante passo in avanti nella delicata
materia della sicurezza e della salute sui
luoghi di lavoro; in ogni caso, la contra-
rietà non può che essere ad oggi ribadita,
atteso che l’emendamento sembra andare
in controtendenza rispetto all’orienta-
mento già espresso dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali su tale argomento.

Avverte, quindi, che il parere – per
quanto concerne il suo dicastero – è
favorevole sull’emendamento 2.50 dei re-
latori (nuova formulazione), fatta ecce-
zione per la parte in cui esso modifica
l’articolo 12, comma 1, del testo unificato,
incidendo su un ambito materiale su cui
ritiene che il provvedimento di riforma del
mercato del lavoro, attualmente all’esame
del Senato, offra già ampie garanzie di
tutela. Invita, infine, al ritiro delle restanti
proposte emendative presentate.

Teresa BELLANOVA (PD) invita il rap-
presentante del Governo a chiarire in modo
più specifico le ragioni di contrarietà ri-
spetto all’emendamento 8.50 dei relatori.

Il viceministro Michel MARTONE os-
serva che l’emendamento 8.50 dei relatori
si pone in contrasto con la posizione già
espressa dal Ministro Fornero in materia
di tutela della salute e della sicurezza sui
luoghi di lavoro, rispetto alla quale ritiene
che non possa esserci alcuna forma di
arretramento.
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Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
di non comprendere la motivazione del
parere testé espresso dal rappresentante
del Governo sull’emendamento 8.50 dei
relatori, atteso che tale proposta di mo-
difica va proprio nella direzione di incre-
mentare i livelli di sicurezza nei luoghi di
lavoro, tutelando maggiormente i lavora-
tori. Auspica, pertanto, che il rappresen-
tante del Governo possa rivedere il proprio
parere.

Antonio BOCCUZZI (PD), associandosi
alle considerazioni testé svolte dal depu-
tato Fedriga, fa notare che l’emendamento
8.50 dei relatori, richiamando le attività a
rischio medio e alto di cui al recente
accordo tra Stato, regioni e province au-
tonome, innalza il livello di tutela della
sicurezza in quei luoghi di lavoro in cui i
pericoli per la salute dei lavoratori pos-
sono essere significativi, a prescindere dal
numero di dipendenti impiegati.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la XI Commissione, evidenzia una certa
contraddizione nel parere oggi espresso
dal rappresentante del Governo, dal mo-
mento che è stato manifestato un orien-
tamento contrario all’emendamento 8.50
dei relatori, nonostante quest’ultimo as-
sorba, di fatto, l’emendamento Damiano
8.1. Invita, pertanto, il rappresentante del
Governo a fare chiarezza su tale aspetto.

Il viceministro Michel MARTONE, alla
luce del dibattito svolto, fatta chiarezza
sulle condivisibili finalità dell’emenda-
mento 8.50 dei relatori e ribadito che il
Governo avrebbe preferito l’approvazione
dell’emendamento Damiano 8.1, si di-
chiara comunque disponibile a rivedere il
proprio parere, rimettendosi alle Commis-
sioni sul predetto emendamento dei rela-
tori.

Gabriele CIMADORO (IdV) chiede chia-
rimenti in merito al parere contrario
espresso sull’articolo aggiuntivo Paladini
3.01 e sul suo articolo aggiuntivo 3.02, in
materia di asili nido.

Luigi BOBBA (PD) si chiede per quale
ragione il Governo abbia modificato il
parere sul suo emendamento 1.1 (nuova
formulazione), facendo presente che sul
punto, in una delle sedute precedenti, era
stata fornita un’indicazione favorevole da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico. Si domanda, poi, quale sia la ra-
gione per cui le imprese sociali debbano
essere escluse dal regime favorevole pre-
visto dal presente provvedimento, facendo
notare che si tratta in ogni caso di soggetti
che operano giuridicamente al pari di
qualsiasi altra azienda, fatta eccezione per
taluni vincoli strutturali che costituiscono
un limite alla loro attività, e non certo
un’agevolazione. Ritiene opportuno,
quindi, un intervento a favore di tali
imprese sociali, tenuto conto che la legge
che le disciplina non ne ha favorito, fino
ad ora, un corretto sviluppo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, prendendo atto e scusandosi del-
l’andamento non sempre coerente dei pa-
reri espressi dal Ministero dello sviluppo
economico, ribadisce tuttavia le motiva-
zioni del parere contrario espresso sul-
l’emendamento Bobba 1.1 (nuova formu-
lazione).

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
sull’estensione del provvedimento in titolo
alle imprese sociali sembrava esservi una
sostanziale intesa tra i gruppi, nel presup-
posto che sul punto vi sarebbero comun-
que stati ulteriori interventi nella succes-
siva fase di acquisizione dei pareri delle
competenti Commissioni parlamentari. Ri-
tiene, dunque, che – sebbene l’eventuale
approvazione dell’emendamento Bobba 1.1
(nuova formulazione) possa apparire come
una forzatura, tenuto conto della partico-
lare caratterizzazione, priva di finalità di
lucro, delle stesse imprese sociali – l’esi-
genza di affrontare oggi tale delicata que-
stione non comprometta le future scelte
delle Commissioni riunite.

Luigi BOBBA (PD), auspicando che, alla
luce di quanto testé emerso, le Commis-
sioni riunite possano procedere all’appro-
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vazione del suo emendamento 1.1 (nuova
formulazione), ritira i propri emendamenti
1.2 e 1.3.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritira il
proprio emendamento 1.4.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) ritira il pro-
prio emendamento 1.5.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Fedriga
1.6 e Bobba 1.1. (nuova formulazione).

Andrea LULLI (PD) preannuncia
l’astensione del suo gruppo nelle votazioni
su tutti gli emendamenti a prima firma
Fedriga.

Cesare DAMIANO (PD) ritira il proprio
emendamento 2.1.

Teresa BELLANOVA (PD) dichiara che
voterà contro tutti gli emendamenti a
prima firma Fedriga, non condividendone
in alcun modo la ratio.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 2.51 dei
relatori, Lulli 2.2 (nuova formulazione),
Fedriga 2.3 e 2.4, nonché l’emendamento
2.50 dei relatori (nuova formulazione).

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
preannuncia il proprio voto favorevole
sull’emendamento Cimadoro 2.5.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Cimadoro 2.5 e
gli articoli aggiuntivi Paladini 3.01 e Ci-
madoro 3.02, approvano l’emendamento
Fedriga 4.1, respingono l’emendamento Ci-
madoro 4.2, approvano gli emendamenti
Fedriga 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4, Anna Teresa
Formisano 6.1, Fedriga 6.2, 6.3, 6.4 e 7.1,
respingono l’emendamento Cimadoro 7.2,
approvano gli emendamenti Anna Teresa
Formisano 7.3 e Fedriga 7.4 e respingono
l’emendamento Cimadoro 7.5.

Cesare DAMIANO (PD) ritira il proprio
emendamento 8.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 8.50 dei relatori.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
l’emendamento Damiano 9.1 deve inten-
dersi assorbito a seguito dell’approvazione
dell’emendamento 2.50 dei relatori (nuova
formulazione), che ha già disposto la sop-
pressione dell’articolo 9.

Atteso che si è così concluso l’esame
delle proposte emendative presentate, co-
munica che il testo unificato in esame,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati, sarà trasmesso alle competenti Com-
missioni parlamentari per l’espressione del
prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e dell’occupazione gio-
vanile e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale
agevolato (Testo unificato C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura, C.
4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225 Minardo e C. 4674 Gianni).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: l’impren-
ditorialità diffusa aggiungere le seguenti: e
l’impresa sociale di cui alla legge 13 giugno
2005, n. 118, all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il
comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di promuovere l’impren-
ditorialità sociale, per i nuovi assunti, di
età inferiore a trenta anni, anche in qua-
lità di soci lavoratori, in un’impresa so-
ciale di nuova costituzione, di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118, per i primi
tre anni la quota di contribuzione a carico
del datore di lavoro è dovuta in misura
fissa corrispondente a quella prevista per
gli apprendisti ai sensi della legge 19
gennaio 1955, n. 25, ferma restando la
contribuzione a carico del lavoratore nella
misura prevista per la generalità dei la-
voratori.

1. 2. Bobba.

Al comma 1, dopo le parole: l’impren-
ditorialità diffusa aggiungere le seguenti: e
l’impresa sociale di cui alla legge 13
giugno 2005, n. 118, all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155.

Conseguentemente, dopo l’articolo 5, in-
serire il seguente:

ART. 5-bis.

(Agevolazioni fiscali per l’impresa sociale).

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, e successive modifica-
zioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« c-ter) imprese sociali di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118 ».

2. I comuni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono deliberare
nei confronti delle imprese sociali la ri-
duzione o l’esenzione dal pagamento dei
tributi di loro pertinenza e dai connessi
adempimenti.

3. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, relativo alle detrazioni per
oneri, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro, per un importo non superiore a
2.000 euro, a favore delle imprese sociali
di cui alla legge 13 giugno 2005, n. 118, a
condizione che il versamento di tali ero-
gazioni sia eseguito tramite banca o ufficio
postale ovvero secondo altre modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400 ».

4. Non concorrono a formare il reddito
imponibile delle imprese sociali di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118, le somme
ricevute a titolo di erogazione liberale.

5. Alla tariffa, parte I, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 1, comma 1:

1) dopo il decimo periodo è inserito il
seguente: « Se il trasferimento avviene a
favore di imprese sociali ove ricorrano le
condizioni di cui alla nota ll-sexies) »;

2) dopo la nota ll-quinquies) è aggiunta,
in fine, la seguente:

« ll-sexies) A condizione che l’impresa
sociale dichiari nell’atto che intende uti-
lizzare direttamente i beni per lo svolgi-
mento della propria attività e che realizzi
l’effettivo utilizzo diretto entro due anni
dall’acquisto. In caso di dichiarazione
mendace o di mancata effettiva utilizza-
zione per lo svolgimento della propria
attività sono dovute l’imposta nella misura
ordinaria e una sanzione amministrativa
pari al 30 per cento della stessa imposta »;

b) all’articolo 11-bis, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché atti costitutivi e modifiche statutarie
concernenti le imprese sociali ».

1. 3. Bobba.

Al comma 3, dopo le parole: dei lavo-
ratori autonomi ovunque ricorrano, inse-
rire le seguenti: e delle libere professioni.

Conseguentemente all’articolo 6, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: l’avvio
delle attività d’impresa di cui alla presente
legge introdurre le seguenti: nonché l’avvio
di nuovi studi e società professionali da

parte di giovani professionisti, che abbiano
i requisiti previsti dall’articolo 1, comma 3,
del presente provvedimento;

b) al comma 2, dopo la lettera f)
aggiungere la seguente lettera: g) all’acqui-
sto, alla costruzione o all’ampliamento dei
locali da adibire a studi professionali,
comprese le necessarie attrezzature tecni-
che ed informatiche per avviare l’attività;

c) al comma 4, dopo la parola: im-
prenditore inserire la seguente: o profes-
sionista;

d) al comma 7, ove ricorra la parola:
impresa inserire la seguente: o il profes-
sionista;

e) al comma 8, dopo le parole: alle
nuove imprese giovanili inserire le se-
guenti: o ai nuovi studi professionali.

* 1. 4. Fedriga, Munerato, Montagnoli.

Al comma 3, dopo le parole: dei lavo-
ratori autonomi ovunque ricorrano, inse-
rire le seguenti: e delle libere professioni.

Conseguentemente all’articolo 6, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: l’avvio
delle attività d’impresa di cui alla presente
legge introdurre le seguenti: nonché l’avvio
di nuovi studi e società professionali da
parte di giovani professionisti, che abbiano
i requisiti previsti dall’articolo 1, comma 3,
del presente provvedimento;

b) al comma 2, dopo la lettera f)
aggiungere la seguente lettera: g) all’acqui-
sto, alla costruzione o all’ampliamento dei
locali da adibire a studi professionali,
comprese le necessarie attrezzature tecni-
che ed informatiche per avviare l’attività;

c) al comma 4, dopo la parola: im-
prenditore inserire la seguente: o profes-
sionista;

d) al comma 7, ove ricorra la parola:
impresa inserire la seguente: o il profes-
sionista;
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e) al comma 8, dopo le parole: alle
nuove imprese giovanili inserire le se-
guenti: o ai nuovi studi professionali.

* 1. 5. Abrignani.

Sopprimere il comma 4.

1. 6. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. La presente legge, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 8-bis, detta, altresì,
nuove misure a sostegno dell’impresa so-
ciale, di cui alla legge 13 giugno 2005,
n. 118, all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 24 marzo 2006, n. 155.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, in-
serire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure a sostegno dell’impresa sociale).

1. Al fine di promuovere l’occupazione
attraverso la promozione e lo sviluppo
dell’impresa sociale di cui alla legge 13
giugno 2005, n. 118, all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, sono aggiunte, in fine, le seguenti
lettere:

« m-bis) commercio equo e solidale;

m-ter) servizi al lavoro finalizzati
all’inserimento lavorativo di lavoratori
svantaggiati di cui all’articolo 2, numero
18), del regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione, del 6 agosto 2008;

m-quater) alloggio sociale ».

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono definiti gli specifici requisiti dei set-
tori di intervento di cui alle lettere da
m-bis) a m-quater) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 24 marzo

2006, n. 155, introdotto dal comma 1 del
presente articolo.

3. Al fine di promuovere l’imprendito-
rialità sociale, per i nuovi assunti, di età
inferiore a trenta anni, anche in qualità di
soci lavoratori, in un’impresa sociale di
nuova costituzione, di cui alla legge 13
giugno 2005, n. 118, per i primi tre anni
la quota di contribuzione a carico del
datore di lavoro è dovuta in misura fissa
corrispondente a quella prevista per gli
apprendisti ai sensi della legge 19 gennaio
1955, n. 25, ferma restando la contribu-
zione a carico del lavoratore nella misura
prevista per la generalità dei lavoratori.

4. All’articolo 6, comma 1, del decreto
dei Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, e successive modifica-
zioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« c-ter) imprese sociali di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118 ».

5. I comuni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono deliberare
nei confronti delle imprese sociali la ri-
duzione o l’esenzione dal pagamento dei
tributi di loro pertinenza e dai connessi
adempimenti.

6. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, relativo alle detrazioni per
oneri, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro, per un importo non superiore a
2,000 euro, a favore delle imprese sociali
di cui alla legge 13 giugno 2005, n. 118, a
condizione che il versamento di tali ero-
gazioni sia eseguito tramite banca o ufficio
postale ovvero secondo altre modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400 ».

7. Non concorrono a formare il reddito
imponibile delle imprese sociali di cui alla
legge 13 giugno 2005, n. 118, le somme
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ricevute a titolo di erogazione liberale.
Alla tariffa, parte I, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 1, comma 1:

1) dopo il decimo periodo è inserito il
seguente: « Se il trasferimento avviene a
favore di imprese sociali ove ricorrano le
condizioni di cui alla nota II-sexies »;

2) dopo la nota II-quinquies) è ag-
giunta, in fine, la seguente: « II-sexies) A
condizione che l’impresa sociale dichiari
nell’atto che intende utilizzare diretta-
mente i beni per lo svolgimento della
propria attività e che realizzi l’effettivo
utilizzo diretto entro due anni dall’acqui-
sto. In caso di dichiarazione mendace o di
mancata effettiva utilizzazione per lo svol-
gimento della propria attività sono dovute
l’imposta nella misura ordinaria e una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento della stessa imposta »;

b) all’articolo 11-bis, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché atti costitutivi e modifiche statutarie
concernenti le imprese sociali ».

8. Nei processi di riconversione par-
ziale o totale di imprese sociali si appli-
cano le agevolazioni contributive di cui al
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2008, n. 166. Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, adotta, con proprio
decreto, il regolamento di attuazione del
presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
la lettera f), aggiungere la seguente:

f-bis) quanto all’articolo 8-bis, nel
limite massimo di 120 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, mediante le se-
guenti modificazioni dell’articolo 30-bis,

comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

a) alla lettera a), le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

c) alla lettera c), le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

d) alla lettera d), le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e), le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 1. Bobba (Nuova formulazione).

(Approvato)

ART. 2.

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

2. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Fermi restando gli sgravi contributivi
previsti dalla legislazione vigente per in-
centivare la contrattazione di secondo li-
vello, .

Conseguentemente, al comma 7, premet-
tere le seguenti parole: Fermi restando gli
sgravi contributivi già previsti dalla legi-
slazione vigente, .

2. 51. I Relatori

(Approvato)
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il versamento dei con-
tributi è dovuto anche nel caso di cessa-
zione dell’attività d’impresa e non può
essere usufruito dal medesimo soggetto
per più di una volta.

2. 2. Lulli, Damiano (Nuova formula-
zione).

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere le parole: e 4.

2. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

2. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 7, sostituire le parole: di cui
all’articolo 47 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276 con le seguenti: di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 14
settembre 2011, n. 167.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
4, sostituire le parole: dal 2010 con le
seguenti: dall’anno 2012.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, sostituire le parole: biennio 2011-2012
con le seguenti: biennio 2012-2013.

Conseguentemente, al medesimo articolo
8, comma 1, sopprimere le parole: per il
primo triennio di attività.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 9.

Conseguentemente, all’articolo 12, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 28, della legge
24 dicembre 2007, n. 247, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , ivi inclusi, in quanto
compatibili, quelli in favore dei lavoratori

di cui all’articolo 61 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni ».

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, lettera b), sostituire le parole
da: a decorrere sino alla fine della lettera
con le seguenti: a decorrere dall’anno
2012, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

2. 50. I Relatori (Nuova formulazione).

(Approvato)

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

7-bis. È autorizzata la spesa di 10
milioni di euro in favore dei fondi regio-
nali per l’occupazione dei disabili, di cui
all’articolo 14 della legge 12 marzo 1999,
68, che realizzano specifici corsi di for-
mazione professionale per le donne disa-
bili, al fine di agevolarne l’inserimento nel
mondo del lavoro. In favore delle lavora-
trici disabili di cui al presente articolo,
l’importo massimo degli oneri deducibili
versati per gli addetti ai servizi domestici
e all’assistenza personale o familiare pre-
visti dal comma 2 dell’articolo 10 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente 917, e successive modificazioni,
è pari a 3.000 euro.

7-ter. I comitati tecnici di cui all’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 23
dicembre 1997, n. 469, e successive mo-
dificazioni, o, qualora non ancora istituiti,
gli organi competenti, provvedono a for-
nire alle lavoratrici disabili il supporto
necessario per agevolarne l’integrazione,
fornendo loro tutte le informazioni neces-
sarie al fine di garantire loro un pieno e
adeguato inserimento nella struttura lavo-
rativa.
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7-quater. Per favorire la stipulazione di
convenzioni tra gli enti locali e le strutture
aziendali presso le quali prestano attività
lavorativa donne disabili, al fine di assi-
curare alle stesse un servizio di trasporto
gratuito per il raggiungimento del posto di
lavoro, è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro.

2. 5. Cimadoro, Paladini, Aniello Formi-
sano, Mura.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Benefici fiscali per le imprese che istitui-
scono asili nido aziendali).

1. Qualora il datore di lavoro provveda
autonomamente alla realizzazione di uno
specifico servizio di asilo nido aziendale, le
relative spese di gestione o di partecipa-
zione alla gestione sono deducibili fino a
3.000 euro annui per ciascun bambino
ospitato nella struttura. Qualora il bam-
bino sia ospitato nella struttura per una
frazione d’anno, la quota deducibile è
stabilita in misura proporzionale al pe-
riodo di permanenza effettiva, secondo le
modalità stabilite dal decreto di cui al
comma 2.

2. Le modalità per usufruire dei bene-
fici fiscali previsti dal comma 1 sono
stabilite con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo si provvede parzial-
mente utilizzando le maggiori entrate de-
rivanti dall’applicazione dell’articolo 11
della presente legge.

3. 01. Paladini, Cimadoro, Aniello Formi-
sano, Mura.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Rifinanziamento del fondo
per gli asili nido).

1. Al fine di conseguire l’obiettivo di
assicurare, entro cinque anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
realizzazione su tutto il territorio nazio-
nale di almeno mille nuovi asili nido in
attuazione dell’obiettivo comune della co-
pertura territoriale del 33 per cento fissato
dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24
marzo 2000, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1259, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate nella mi-
sura di 200 milioni di euro per l’anno 2012
e di 300 milioni di euro per gli anni 2013
e 2014.

2. Le maggiori risorse di cui al comma
1 sono destinate al cofinanziamento degli
investimenti promossi dalle amministra-
zioni territoriali per la costruzione ovvero
per la riqualificazione di strutture desti-
nate ad asili nido, individuati con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, adottato d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 300 milioni di
euro per gli anni 2013 e 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, n. con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

3. 02. Cimadoro, Aniello Formisano, Pa-
ladini, Mura.
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ART. 4.

Sopprimere il comma 2.

4. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere, il se-
guente:

2-bis. Il secondo periodo del comma
539 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è sostituito dal seguente: « In
caso di lavoratrici rientranti nella defini-
zione di lavoratore svantaggiato di cui
all’articolo 2, lettera f), regolamento (CE)
n. 2204/2002 della Commissione, del 5
dicembre 2002, il credito d’imposta è con-
cesso, fino al 31 dicembre 2013, nella
misura di euro 800 per ciascuna lavora-
trice e per ciascun mese ».

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quanto all’articolo 4, commi 2 e
2-bis, parzialmente utilizzando le risorse
derivanti dal Fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, ai sensi dell’articolo 2, comma
547, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
a valere sulle risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni.

4. 2. Cimadoro, Paladini, Aniello Formi-
sano, Mura.

ART. 5.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: e in misura ulteriormente ridotta
per i soggetti operanti nelle « zone assi-
stite » di cui al comma 4 dell’articolo 1.

5. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: da riconoscere in misura ulterior-
mente agevolata per i soggetti operanti
nelle « zone assistite » di cui al comma 4
dell’articolo 1.

5. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: da riconoscere in misura ulterior-
mente agevolata per i soggetti operanti
nelle « zone assistite » di cui al comma 4
dell’articolo 1.

5. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: da riconoscere in misura ulterior-
mente agevolata per i soggetti operanti
nelle « zone assistite » di cui al comma 4
dell’articolo 1.

5. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché per ulte-
riori iniziative promozionali, pubblicitarie
e di marketing.

6. 1. Anna Teresa Formisano, Ruggeri,
Poli.

(Approvato)

Al comma 5, sopprimere le parole: in-
nalzate al 70 per cento per i soggetti
operanti nelle « zone assistite » di cui al
comma 4 dell’articolo 1.

6. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)
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Al comma 7, sopprimere le parole: in-
nalzato al 3 per cento per i soggetti
operanti nelle « zone assistite » di cui al
comma 4 dell’articolo 1.

6. 3. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 8, sopprimere le parole: in-
nalzato al 40 per cento per i soggetti
operanti nelle « zone assistite » di cui al
comma 4 dell’articolo 1.

6. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

7. 1. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 4, sostituire le parole: di 100
milioni di euro in ragione d’anno a de-
correre dal 2010 e per un triennio con le
seguenti: di 200 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2011 e per un
triennio.

7. 2. Cimadoro, Paladini, Aniello Formi-
sano, Mura.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) alla realizzazione di adeguate
attività di promozione commerciale, non-
ché di iniziative pubblicitarie e di marke-
ting.

7. 3. Anna Teresa Formisano, Ruggeri,
Poli.

(Approvato)

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Per l’attuazione delle finalità di cui
al comma 5 il Fondo di cui al comma 4
viene ripartito tra le regioni sulla base
della compartecipazione di ogni singola
regione e tenuto conto della maggiore
concentrazione di imprenditoria femmi-
nile rilevata dall’ISTAT, secondo criteri e
modalità determinati con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro per le pari op-
portunità, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in accordo con le organizzazioni
maggiormente rappresentative della cate-
goria.

7. 4. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

(Approvato)

Dopo il comma 7 inserite il seguente:

7-bis. Il comma 183 dell’articolo 2 della
legge n. 244 del 2007 è sostituito dai
seguenti:

« 183. Le risorse finanziarie derivanti
da revoche ed economie della legge 25
febbraio 1992, n. 215, e successive modi-
ficazioni, trattenute dalle Regioni e dalle
Province Autonome, sono accertate con
riferimento al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, sulla base di una relazione da
rendersi entro il 31 ottobre di ciascun
anno di riferimento da parte delle singole
Regioni, e ripartite con decreto dello
stesso fra le Regioni e le Province au-
tonome secondo i criteri e le modalità
definite dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2003,
per essere destinate prioritariamente a
iniziative a favore dell’imprenditoria fem-
minile.

183-bis. A tal fine ciascuna Regione e
Provincia autonoma trattiene nelle proprie
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disponibilità le risorse finanziarie deri-
vanti da revoche ed economie della legge
25 febbraio 1992 n. 215, fino alla quota
spettante ai sensi del comma 183 e resti-
tuisce al Ministero per lo Sviluppo Eco-
nomico la quota eccedente.

183-ter. È istituito, presso il Ministero
per lo Sviluppo Economico, un fondo
alimentato dalle economie e revoche della
legge 25 febbraio 1992 n. 215 restituite ai
sensi del comma 183-bis. Il fondo è de-
stinato a compensare le Regioni che non
raggiungono la quota loro spettante ai
sensi del comma 183. Le Regioni e le
Province Autonome che si sono avvalse
dell’articolo 7-quater del decreto-legge
n. 5/2009, convertito nella legge n. 33/
2009 o dell’articolo 1, comma 143, della
legge n. 220/2010, per quanto riguarda i
fondi dell’imprenditoria femminile, pos-
sono partecipare al fondo per la quota
eccedente l’importo già trattenuto, ai sensi
delle suddette disposizioni.

183-quater. Il Ministero dello Sviluppo
Economico provvede annualmente fino al-
l’esaurimento delle risorse, con proprio
decreto e per ogni Regione e Provincia
autonoma di cui al comma 3, alla attri-
buzione delle risorse del fondo fino alla
quota spettante.

183-quinquies. Il decreto del Presidente
della Repubblica 314/2000 è abrogato, fatti
salvi i procedimenti amministrativi già
avviati ».

7. 5. Cimadoro, Paladini, Aniello Formi-
sano, Mura.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Damiano, Lulli, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle attività svolte
nelle aziende di cui all’articolo 29, comma
7, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e alle attività classificate a « rischio
medio » o a « rischio alto » per la salute e
la sicurezza sul lavoro, come individuate
nell’accordo tra il Governo e le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, del 21 dicembre 2011, Allegato 2,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8
dell’11 gennaio 2012.

8. 50. I Relatori.

(Approvato)

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 1. Damiano, Lulli, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Sil-
vano MOFFA. — Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per il lavoro e le politiche
sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 57/2012: Disposizioni urgenti in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nel

settore dei trasporti e delle microimprese.

C. 5194 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 24 maggio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti al prov-
vedimento in esame (vedi allegato). Fa
presente, in proposito, che i presidenti
dichiarano inammissibile, ai sensi dell’ar-
ticolo 96-bis, comma 7, del Regolamento,
l’emendamento Ciccioli 1.6, relativo alla
determinazione della retribuzione imponi-
bile, ai fini del versamento dei contributi

previdenziali ed assistenziali, per i soci
delle cooperative, in quanto non attinente
alla materia disciplinata dal decreto-legge
n. 57 del 2012.

Antonio BOCCUZZI (PD), relatore per la
XI Commissione, anche a nome del rela-
tore per la XII Commissione, raccomanda
l’approvazione degli emendamenti 1.1 e
1.2 dei relatori; invita, quindi, al ritiro dei
restanti emendamenti presentati, dovendo
altrimenti esprimere un parere contrario.

In particolare, con riferimento al-
l’emendamento Schirru 1.3, di cui condi-
vide lo spirito, dichiara di comprenderne
in pieno le finalità, tese ad una accelera-
zione delle procedure per l’adozione dei
provvedimenti attuativi del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008: in tal senso, nell’au-
spicare il ritiro dell’emendamento stesso,
invita sin d’ora il Governo a dare la
propria disponibilità all’adozione di un
ordine del giorno in Assemblea, che si
muova in questa direzione. Quanto, poi,
agli emendamenti Vignali 1.7 e 1.8, osserva
che essi, nel tentativo di operare una
semplificare burocratica, riducono ecces-
sivamente il livello di tutela della sicurezza
nei luoghi di lavoro: in proposito, qualsiasi
azione di salvaguardia dei lavoratori do-
vrebbe basarsi sulla considerazione del-
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l’effettivo grado di sicurezza presente in
un’azienda, a prescindere dal numero di
lavoratori impiegati. Infine, riconosce che
gli emendamenti Schirru 1.4 e 1.5, che
ritiene di poter condividere nelle loro
finalità di fondo, pongono un problema di
estrema serietà, che dovrà essere risolto
dal Governo in termini assolutamente
tempestivi.

Andrea SARUBBI (PD), relatore per la
XII Commissione, ad integrazione del pa-
rere appena espresso, ritiene – con riferi-
mento agli emendamenti Schirru 1.4 e 1.5,
sottoscritti anche dall’onorevole Pedoto –
che, pur essendo condivisibile la finalità, sia
preferibile impegnare il Governo, attra-
verso la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea, a definire in tempi
rapidi le procedure standardizzate di effet-
tuazione della valutazione dei rischi, di cui
all’articolo 29, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, evitando il rischio di un
improprio allargamento dell’autocertifica-
zione e assicurando la celere chiusura della
procedura di infrazione comunitaria.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA esprime parere conforme a
quello dei relatori, facendo notare che
sulla questione posta dall’emendamento
Schirru 1.3 il Governo si è impegnato ad
esercitare in tempi brevi una delega legi-
slativa, affrontando anche la tematica del-
l’impianto sanzionatorio. Ritiene, pertanto,
che su tale aspetto i presentatori del-
l’emendamento possano valutare l’oppor-
tunità di presentare un ordine del giorno
in Assemblea, al fine di sollecitare l’inter-
vento dell’Esecutivo: rispetto all’accogli-
mento di un tale impegno, infatti, il Go-
verno si dichiara pienamente disponibile.

Osserva, quindi, che il percorso deli-
neato dal Governo con il presente prov-
vedimento prevede anche un superamento
del regime dell’autocertificazione, ricor-
dando che le procedure standardizzate
sono in corso di definizione, avendole già
approvate la Commissione consultiva pre-
vista dal decreto legislativo n. 81 ed es-
sendo il relativo decreto interministeriale
in fase di definitiva predisposizione. Ri-

tiene che, anche in questo caso, ove i
presentatori ritirassero gli emendamenti
Schirru 1.4 e 1.5, si potrebbe valutare la
presentazione di eventuali ordini del
giorno in Assemblea tesi a sollecitare l’ac-
celerazione dell’iter, sui quali il Governo
non potrebbe che essere favorevole.

Luciana PEDOTO (PD) fa presente che
nella fase attuale il problema non si pone
tanto in termini di mancata elaborazione
di documenti di valutazione dei rischi,
quanto, invece, di effettuazione di ispe-
zioni e di controlli. Ritiene, dunque, che
sia possibile accedere alla richiesta di
ritiro degli emendamenti Schirru 1.4 e 1.5,
di cui è cofirmataria, confidando sull’ac-
coglimento da parte del Governo di un
ordine del giorno avente ad oggetto l’ado-
zione in tempi rapidi delle procedure
standardizzate.

Amalia SCHIRRU (PD) ritira i propri
emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5, pur facendo
notare che tali proposte emendative ten-
devano a rendere più tempestiva l’ado-
zione delle procedure standardizzate; per
tali ragioni, si riserva di presentare, d’in-
tesa con altri deputati del suo gruppo,
eventuali ordini del giorno sulla materia
durante la discussione del provvedimento
in Assemblea.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 1.1 e 1.2
dei relatori.

Silvano MOFFA, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Vignali 1.7 e 1.8: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Avverte, peraltro, che – essendosi così
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive presentate – il provvedimento in ti-
tolo, come risultante dagli emendamenti
approvati, sarà trasmesso alle competenti
Commissioni parlamentari per l’espres-
sione del prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

DL 57/2012: Disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro nel settore dei trasporti e delle

microimprese (C. 5194 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Prima del comma 1, inserire il seguente:

01. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, le
parole: « entro quarantotto mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro cinquan-
tacinque mesi ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, sopprimere il
comma 2.

1. 1. I relatori.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) le parole da: « nonché le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 271, » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « e le dispo-
sizioni tecniche del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e
del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamate
dalla legge 26 aprile 1974, n. 191, e dai
relativi decreti di attuazione; decorso inu-
tilmente tale termine, trovano applica-
zione le disposizioni di cui al presente
decreto. Inoltre, fino all’emanazione dei
decreti di cui al comma 2, sono fatte salve
le disposizioni di cui al decreto legislativo
27 luglio 1999, n. 271, al decreto legisla-
tivo 27 luglio 1999, n. 272 e al decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 298; decorso

inutilmente tale termine, trovano applica-
zione le disposizioni di cui al presente
decreto ».

1. 3. Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli schemi dei
decreti di cui al citato comma 2 sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti, da rendere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione ».

1. 2. I relatori.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 28, comma 2, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni, le parole: « anche
tramite le procedure applicabili ai sup-
porti informatici di cui all’articolo 53,
nonché, ai soli fini della prova della data,
dalla sottoscrizione del Responsabile del
servizio di prevenzione e protezione, del
Rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza o del Rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza territoriale e del medico
competente ove nominato » sono sostituite
dalle seguenti: « di data attestata dalla
sottoscrizione del documento da parte del
datore di lavoro ».

1. 7. Vignali.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 29, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, il comma 5 è sostituito dal
seguente: « I datori di lavoro che occu-
pano fino a 5 lavoratori possono auto-
certificare l’effettuazione delle valutazione
dei rischi. I datori di lavoro che occu-
pano da 6 a 15 lavoratori effettuano la
valutazione dei rischi di cui al presente
articolo sulla base delle procedure stan-
dardizzate di cui all’articolo 6, comma 8,
lettera f). Quanto previsto nel precedente
periodo non si applica alle attività di cui
all’articolo 31 comma 6, lettere a), b), c),
d), nonché g). »

1. 8. Vignali.

Al comma 2, sostituire le parole: se-
condo periodo, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni, con le seguenti: del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, al secondo periodo, e ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , e, al
terzo periodo, le parole: « nonché g) » sono
sostituite dalle seguenti: « e g), alle aziende
di cui al comma 7, lettera b), del presente
articolo, nonché alle attività classificate a
“rischio medio” e a “rischio alto” per la
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro,
come individuate nell’Allegato 2 di cui
all’Accordo 21 dicembre 2011, n. 223/
CSR, tra il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il Ministro della salute,
le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano sui corsi di formazione
per lo svolgimento diretto, da parte del
datore di lavoro, dei compiti di preven-
zione e protezione dai rischi, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’11 gennaio
2012, n. 8 ».

1. 4. Schirru, Pedoto.

Al comma 2, sostituire le parole: non
oltre il 31 dicembre 2012 con le seguenti:
non oltre il termine di cui al comma 5-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 29 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Il termine di cui al comma 5,
secondo periodo, è stabilito in corrispon-
denza all’individuazione delle macrotipo-
logie di rischio dell’attività dell’azienda, ai
sensi dell’Allegato 2 di cui all’Accordo 21
dicembre 2011, n. 223/CSR, tra il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro della salute, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano sui corsi di
formazione per lo svolgimento diretto, da
parte del datore di lavoro, dei compiti di
prevenzione e protezione dai rischi, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 gen-
naio 2012, n. 8, nel modo seguente:

a) 15 settembre 2012, per le aziende
classificate dal citato Allegato 2 a “rischio
alto”;

b) 30 novembre 2012, per le aziende
classificate dal citato Allegato 2 a “rischio
medio”;

c) 31 marzo 2013, per le aziende
classificate dal citato Allegato 2 a “rischio
basso” ».

1. 5. Schirru, Pedoto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al comma 4 dell’articolo 3 del
decreto legislativo del 6 novembre 2001,
n. 423, le parole: « a decorrere dal 1° gen-
naio 2007 » sono sostituite dalle seguenti:
« a decorrere dal 1° gennaio 2012 ».

1. 6. Ciccioli.

(Inammissibile)
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 marzo 2012.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione ha adottato come testo
base il progetto di legge C. 4534 trasmesso
dal Senato, lo ha successivamente modi-
ficato in fase di esame degli emendamenti
ed ha acquisito sul nuovo testo i pareri
delle Commissioni competenti in sede con-
sultiva.

Ricorda quindi che il 21 dicembre 2011
il presidente della Commissione bilancio,
con propria lettera, ha rappresentato la
necessità di chiedere al Governo una re-
lazione tecnica aggiornata e di modificare
il testo nell’ottica di un contenimento dei
costi della istituenda struttura. Nella se-
duta del 28 marzo 2012 la Commissione
ha pertanto nuovamente modificato il te-
sto e ha deliberato di richiedere al Go-
verno la trasmissione, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
della relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in esame, entro il termine
del 12 aprile 2012.

Ricorda di aver provveduto lo stesso 28
marzo scorso a scrivere al Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua veste di
ministro dell’economia e delle finanze, e al
ministro per i rapporti con il Parlamento,
per richiedere la relazione in questione, il
cui invio è stato nuovamente sollecitato il
17 maggio scorso.

Avverte quindi che, con lettera del
ministro per i rapporti con il Parlamento
del 24 maggio scorso, il Governo ha co-
municato che, in sede di verifica della
relazione tempestivamente predisposta
dalla amministrazione competente –
quella del ministero degli affari esteri –
sono emerse « alcune criticità ». Il ministro
Giarda ha precisato che è stata avviata e
sollecitata una ulteriore istruttoria, vista la
rilevanza anche internazionale del prov-
vedimento in questione, ed ha assicurato
che la relazione tecnica sarà inoltrata alla
Commissione nei tempi più ravvicinati.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, prende
atto di quanto comunicato dal Governo ed

esprime l’avviso che non si possa far altro
che rinviare l’esame in attesa che pervenga
la relazione tecnica.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.25.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2012.

(COM(2011)777 def.).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2012.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore, premette che la sua rela-
zione si soffermerà sui soli contenuti ri-
guardanti più da vicino la competenza
della Commissione affari costituzionali,
con riferimento alla relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per il 2012 e al Pro-
gramma di lavoro della Commissione per
l’anno in corso.

Per quanto riguarda il programma di
lavoro della Commissione europea per il
2012, ricorda preliminarmente che questo
si compone di una relazione nella quale
sono illustrate le priorità politico-legisla-
tive della Commissione per il 2012 e di tre
allegati recanti, rispettivamente, l’elenco
delle iniziative che la Commissione euro-
pea intende presentare nel corso del 2012,
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nonché, in via indicativa, delle iniziative
per il 2013 ed il 2014; delle iniziative per
la semplificazione e la riduzione degli
oneri amministrativi e delle proposte pen-
denti ritirate.

Per quanto riguarda le parti di più
diretto interesse della I Commissione, rin-
via agli allegati del documento in esame
per l’elenco delle iniziative cui la Com-
missione europea sta lavorando, riservan-
dosi di fare riferimento ad alcune delle
iniziative in questione nel prosieguo di
questa relazione introduttiva.

Quanto alla relazione al programma di
lavoro, ritiene vada menzionato almeno il
paragrafo 3.4 (Un’Europa aperta per i
cittadini), nel quale si sottolinea che ga-
rantire sicurezza e giustizia in un’Europa
senza frontiere interne è attualmente una
delle principali priorità dell’UE. La rela-
zione osserva che la libertà di sfruttare le
opportunità al di là dei confini nazionali
è un elemento centrale della ragion d’es-
sere dell’Unione e che, affinché il sistema
funzioni, l’UE deve consolidare la fiducia
reciproca richiesta dal sistema stesso ed
essere forte ed equa di fronte a sfide
enormi come quelle emerse quest’anno nel
Mediterraneo. Nella relazione si sottolinea
quindi l’importanza di accelerare l’attua-
zione del programma di Stoccolma, anche
trovando soluzioni a questioni fondamen-
tali come quella dell’asilo, e di affrontare
le nuove sfide quali la cybersicurezza. Si
rimarca inoltre che il regime UE relativo
alle frontiere è un elemento centrale del
programma. La modernizzazione e l’uso
delle nuove tecnologie possono garantire
che il sistema incoraggi l’attività transfron-
taliera e comporti al tempo stesso le
opportune salvaguardie. La prossima ge-
nerazione di controlli alle frontiere sarà
più resiliente, pur agevolando l’ingresso
nell’UE per chi viaggia di frequente. Sarà
proposta una strategia specifica di preven-
zione e lotta contro la tratta di esseri
umani.

Sottolinea come degno di nota, sempre
sotto i profili di competenza della I Com-
missione, il paragrafo 5.2 (Legiferare con
intelligenza) della relazione al programma
di lavoro. La relazione ricorda che negli

ultimi anni il ruolo propositivo della Com-
missione in ambito normativo si è radi-
calmente trasformato con l’affermarsi
della valutazione d’impatto quale elemento
standard del lavoro della Commissione.
Un’altra svolta importante del 2012 – fa
presente il documento in esame – sarà
l’estensione del periodo minimo per le
consultazioni pubbliche da 8 a 12 setti-
mane. Questo – nelle intenzioni della
Commissione – contribuirà a far sì che le
proposte della Commissione stessa tengano
effettivamente conto del parere delle parti
interessate e che tutti possano esprimersi
sulle principali scelte strategiche pubbli-
che. La relazione insiste inoltre sulla im-
portanza di ridurre gli oneri amministra-
tivi, soprattutto in un momento economi-
camente difficile come questo. La Com-
missione, che ha già fatto molto,
continuerà ad adoperarsi per limitare gli
oneri amministrativi a quanto stretta-
mente necessario, valutando in particolare
l’impatto del regolamento UE sulle piccole
imprese e proponendo, ove opportuno,
esenzioni o soluzioni ad hoc per le mi-
croimprese.

Quanto alla relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per il 2012, ricorda preliminar-
mente che essa è stata predisposta dal
Governo in applicazione dell’articolo 15
della legge n. 11 del 2005, in base al quale
il Governo presenta alle Camere ogni
anno, in luogo della relazione annuale
prevista dalla disposizione previgente, due
relazioni: la prima, da presentare entro il
31 dicembre, è la relazione programma-
tica, recante cioè l’indicazione di obiettivi,
priorità e orientamenti che il Governo
intende seguire a livello europeo nell’anno
successivo; la seconda, da presentare entro
il 31 gennaio, è una relazione consuntiva,
recante l’indicazione delle attività svolte
dal Governo a livello europeo nell’anno
precedente.

La previsione di due relazioni è speci-
ficamente diretta a distinguere una fase
ex ante, con finalità programmatiche, da
una fase ex post, volta ad evidenziare gli

Martedì 29 maggio 2012 — 28 — Commissione I



esiti dell’attività svolta dal Governo in
sede europea in relazione agli obiettivi
prefissati.

Secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento della Camera, la rela-
zione programmatica viene esaminata con-
giuntamente al programma di lavoro della
Commissione europea per il 2012.

Venendo ora al capitolo « Affari in-
terni » della relazione programmatica,
questo ribadisce l’impegno del Governo a
sostenere la Commissione nell’attuazione
delle priorità definite in materia di sicu-
rezza interna e immigrazione nel Pro-
gramma di Stoccolma 2010-2014, adottato
dal Consiglio europeo nel dicembre 2009.

È utile ricordare che il Programma di
Stoccolma – dal titolo « Un’Europa aperta
e sicura al servizio e a tutela dei cittadini »
– si articola attorno ad alcune priorità
politiche. Innanzitutto c’è la promozione
della cittadinanza e dei diritti fondamen-
tali, da perseguire attraverso il reale go-
dimento delle libertà sancite dalla Carta
dei diritti fondamentali e dalla Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo.

Il programma di Stoccolma mira poi a
definire concordemente le politiche per la
gestione integrata delle frontiere e le po-
litiche comuni in materia di visti e a
sviluppare una politica migratoria europea
articolata, con l’obiettivo principale di isti-
tuire nel 2012 un sistema comune d’asilo
che garantisca alle persone bisognose di
protezione un accesso a procedure di asilo
giuridicamente sicure ed efficaci.

Il programma di Stoccolma mira altresì
a controllare e contrastare l’immigrazione
clandestina, anche in considerazione della
crescente pressione esercitata sugli Stati
membri alle frontiere esterne, tra cui
quelle meridionali.

Il programma di Stoccolma mira, an-
cora, a sviluppare una strategia di sicu-
rezza interna che affronti la criminalità
organizzata, il terrorismo e altre minacce
rafforzando la cooperazione; ad eliminare
gli ostacoli al riconoscimento delle deci-
sioni giuridiche in altri Stati membri e
migliorare la formazione dei professionisti
del settore; ad integrare maggiormente la
dimensione esterna della politica dell’UE

nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia
nell’ambito delle politiche generali del-
l’Unione europea.

Nella relazione il Governo italiano sot-
tolinea la necessità di mantenere alta
l’attenzione sul quadrante mediterraneo e
nordafricano, nella convinzione che la
forte esposizione geografica nel nostro
Paese debba essere debitamente conside-
rata a livello europeo.

È utile anche ricordare che le indica-
zioni del Programma di Stoccolma sono
state ulteriormente definite da una parte
nel Piano di attuazione presentato dalla
Commissione europea il 20 aprile 2010
– che ha individuato circa 60 inter-
venti legislativi per lo più nei settori della
cooperazione giudiziaria civile e penale,
nella cooperazione di polizia e nel soste-
gno all’immigrazione legale – e dall’altra
parte nella comunicazione del 22 novem-
bre 2010, dal titolo « La strategia di sicu-
rezza interna dell’UE in azione: cinque
tappe verso un’Europa più sicura »
(COM(2010)673). I programmi di lavoro
annuali della Commissione europea rispet-
tano in massima parte le misure e le
scadenze di presentazione previste in tali
documenti.

Per quanto riguarda, più in dettaglio, il
contrasto al terrorismo e alla criminalità
organizzata, la relazione non fa esplicito
riferimento a proposte legislative previste
o presentate dalla Commissione europea,
ma sottolinea in generale l’interesse del
Governo italiano per future iniziative con-
nesse al contrasto dei fenomeni di radi-
calizzazione, al potenziamento degli stru-
menti volti a intercettare e congelare le
fonti del finanziamento dei gruppi terro-
ristici e della criminalità organizzata nella
lotta al traffico internazionale di droga e
alla criminalità informatica

Con riferimento a tali profili va segna-
lato che il Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2012 prevede
la presentazione di proposte legislative
relative a stabilire un quadro europeo per
le misure amministrative concernenti i
movimenti di capitali e i pagamenti, quali
il congelamento dei capitali, dei beni fi-
nanziari o dei proventi economici appar-
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tenenti, posseduti o detenuti da persone
fisiche o giuridiche, da gruppi o da entità
non statali collegati ad attività terroristi-
che all’interno dell’Unione europea. Tale
quadro costituirà la base su cui il Consi-
glio potrà adottare decisioni, su proposta
della Commissione. Nel programma si pre-
vede altresì di stabilire un quadro giuri-
dico e tecnico per un sistema europeo di
controllo delle transazioni finanziarie dei
terroristi (TFTS) volto anche a creare i
presupposti per la fornitura alle autorità
statunitensi di dati più mirati nel quadro
dell’accordo TFTP tra l’Unione europea e
gli Stati Uniti.

Va ricordato che il 12 marzo 2012 la
Commissione europea ha presentato una
proposta di direttiva – la COM(2012)85 –
in materia di congelamento e confisca dei
proventi di reati nell’Unione europea: si
tratta di un profilo che interessa anche la
Commissione giustizia. La proposta com-
prende norme comuni per facilitare la
confisca di beni che derivano chiaramente
dalle attività criminali di un condannato
(concetto di confisca estesa); semplificare
le procedure per confiscare i beni trasfe-
riti ad altre persone che avrebbero dovuto
rendersi conto della loro origine illecita
(confisca nei confronti di terzi); consentire
la confisca di beni nei casi in cui non si
possa ottenere una condanna penale a
motivo della morte, della malattia perma-
nente o della fuga dell’indagato (confisca
limitata non basata sulla condanna); ga-
rantire che i pubblici ministeri possano
sottoporre a congelamento temporaneo i
beni che rischiano altrimenti di scompa-
rire (congelamento precauzionale); far sì
che le autorità nazionali gestiscano i beni
congelati o confiscati in modo da evitarne
la svalutazione (gestione dei beni).

Per quanto riguarda la lotta alla cri-
minalità informatica, il 28 marzo 2012 la
Commissione europea ha proposto l’istitu-
zione, presso l’Ufficio europeo di polizia
(Europol), di un Centro europeo per la
lotta alla criminalità informatica, opera-
tivo a partire dal gennaio 2013. Il Centro
costituirà un punto di riferimento per il
contrasto alle attività illegali online svolte
da gruppi della criminalità organizzata,

con particolare riguardo alla protezione
da frodi perpetrate online tramite l’abuso
di carte di credito e coordinate bancarie,
reati inerenti ad operazioni di e-banking,
minacce a profili di social network, furti di
identità, sfruttamento sessuale dei minori
online ed attacchi informatici contro in-
frastrutture nevralgiche e sistemi d’infor-
mazione dell’Unione. A questa iniziativa si
aggiungerà nel corso del 2012, un pac-
chetto di proposte in materia di protezione
delle infrastrutture critiche dell’Unione
europea.

Peraltro la Commissione europea in-
tende presentare nel corso del 2012 una
proposta di revisione della direttiva 2006/
24/CE sulla conservazione dei dati di te-
lecomunicazioni a fini di indagine, accer-
tamento e perseguimento di reati gravi.
Tale misura si inserisce nel processo di
rinnovamento del quadro giuridico del-
l’Unione in materia di protezione dei dati
personali avviato dalla Commissione euro-
pea il 25 gennaio 2012 con la presenta-
zione di un pacchetto di proposte in
materia di riservatezza dei dati personali.

La relazione in esame non contiene
invece riferimenti alla proposta di regola-
mento volta a ridefinire le funzioni e i
compiti di Europol nonché le modalità di
controllo della sua attività da parte del
Parlamento europeo e dei Parlamenti na-
zionali, in attuazione dell’articolo 88 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, che costituisce una delle inizia-
tive di maggiore rilevanza nel programma
di lavoro della Commissione europea per
il 2012.

Per quanto riguarda il controllo delle
frontiere e, in particolare, l’immigrazione,
la relazione in esame sottolinea la neces-
sità di un costante impegno sul tema della
gestione dei flussi migratori nell’area Me-
diterranea, da affrontare in un’ottica ispi-
rata ai principi di solidarietà tra Stati
membri e di cooperazione con i Paesi terzi
di origine e di transito dei migranti.

In particolare il Governo italiano in-
tende ribadire l’urgenza di approntare
meccanismi rapidi ed efficaci di risposta
per affrontare crisi migratorie come quelle
che hanno interessato Lampedusa nel
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2011, anche in considerazione del carat-
tere particolarmente oneroso della ge-
stione delle frontiere esterne per i Paesi
più esposti ai flussi migratori e a possibili
situazioni di crisi.

In tale quadro il Governo sosterrà
l’esigenza di concretizzare rapidamente il
dialogo tra l’Unione europea e i Paesi della
sponda sud del Mediterraneo, in partico-
lare Tunisia e Libia, come previsto nella
comunicazione della Commissione euro-
pea del 24 maggio 2011 « Dialogo con i
paesi del Sud del Mediterraneo per la
migrazione, la mobilità e la sicurezza »
(COM(2011)292). Particolare importanza è
inoltre attribuita agli accordi di riammis-
sione con i paesi terzi.

A questo proposito va detto che il
programma della Commissione europea
per il 2012 prevede la presentazione di
una iniziativa legislativa relativa a direttive
di negoziato in vista degli accordi di riam-
missione e facilitazione del visto con al-
cuni paesi del Mediterraneo meridionale,
nel quadro del dialogo da stabilirsi con
detti paesi per la migrazione, la mobilità e
la sicurezza.

La relazione non fornisce invece alcuna
indicazione relativamente agli altri inter-
venti previsti dal programma di lavoro
della Commissione europea in materia di
immigrazione e gestione delle frontiere. Si
tratta, in particolare, della proposta legi-
slativa relativa al sistema di entrata-uscita
alle frontiere esterne UE: sistema che
prevedrebbe la registrazione automatica
della data e del luogo d’ingresso e di uscita
dei cittadini di paesi terzi con o senza
obbligo di visto. Si tratta altresì della
proposta legislativa relativa al programma
per i viaggiatori registrati (RTP): un si-
stema che dovrebbe permettere la facili-
tazione dell’attraversamento delle fron-
tiere per i viaggiatori in buona fede, per
cui, indipendentemente dall’esenzione o
meno dal visto, i viaggiatori originari di
paesi terzi potrebbero avere la possibilità
di sottoporsi a una procedura di preesame
su base volontaria, per ottenere lo status
di « viaggiatore registrato », mentre i viag-

giatori registrati UE potrebbero essere sot-
toposti a controlli di frontiera semplificati
e automatizzati.

Parimenti non si fa riferimento agli
interventi previsti dal programma di la-
voro della Commissione europea per la
revisione del quadro normativo UE in
materia di ammissione di cittadini di paesi
terzi per motivi di ricerca scientifica, stu-
dio, scambio di alunni, tirocinio non re-
tribuito o volontariato (direttive 2004/
114/CE e 2005/71/CE del Consiglio).

Per quanto riguarda lo spazio Schen-
gen, la relazione ribadisce l’impegno del
Governo italiano nel processo di costitu-
zione del Sistema d’Informazione Schen-
gen di seconda generazione (SIS II). È
bene ricordare che il Sistema di informa-
zione Schengen (SIS), è il sistema infor-
matico che permette lo scambio di infor-
mazioni tra le competenti autorità degli
Stati membri nel quadro dell’istituzione di
uno spazio senza controlli alle frontiere
interne. Sono attualmente in corso i lavori
per la realizzazione di un Sistema infor-
mativo Schengen di seconda generazione
(SIS II), dotato di maggiori potenzialità
rispetto al sistema attualmente utilizzato
(SIS1+). La realizzazione del SIS II, che in
base al progetto originario doveva essere
operativo a partire dal 2007, ha richiesto
però tempi più lunghi del previsto. Il
Consiglio giustizia e affari interni ha pre-
visto l’entrata in funzione del SIS II entro
il primo trimestre del 2013.

La relazione sottolinea che il Governo
italiano seguirà con particolare attenzione
il negoziato relativo alla riforma della
governance di Schengen.

Il 16 settembre 2011, la Commissione
europea ha presentato una proposta mo-
dificata di regolamento che istituisce un
meccanismo di valutazione e monitoraggio
per verificare l’applicazione dell’acquis di
Schengen (COM(2011)559) e una proposta
di regolamento che modifica il regola-
mento (CE) n. 562/2006 (Codice frontiere
Schengen); al fine di introdurre norme
comuni sul ripristino del controllo di fron-
tiera alle frontiere interne in circostanze
eccezionali.
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Tali proposte di regolamento intendono
delineare il quadro giuridico per la rea-
lizzazione di un approccio europeo da un
lato potenziando il ruolo delle istituzioni
UE nel valutare l’adeguatezza della ge-
stione delle frontiere da parte degli Stati
membri rispetto agli obblighi ad essi in-
combenti ai sensi della normativa Schen-
gen, dall’altro prevedendo che una deci-
sione di ripristino dei controlli di frontiera
alle frontiere interne venga assunta, di
norma, a livello UE.

La relazione sottolinea che il coinvol-
gimento della Commissione nella gover-
nance di Schengen appare utile nella de-
finizione dei criteri e delle modalità di
protezione dell’area di libera circolazione
da minacce esterne. Il rafforzamento del
sistema Schengen dovrà essere comunque
parte di un disegno complessivo in grado
di prevedere meccanismi di risposta gra-
duali, flessibili e rapidi alle diverse solle-
citazioni.

Le proposte di regolamento in que-
stione sono state esaminate – qui alla
Camera dei deputati – dalla Commissione
affari costituzionali, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento. Il 21 dicembre 2012
la I Commissione ha approvato un docu-
mento finale nel quale esprime una valu-
tazione complessivamente favorevole, con
alcune osservazioni.

In tema di asilo, il Governo ribadisce il
suo sostegno alla realizzazione di un Si-
stema comune europeo di asilo entro al
fine del 2012. Con riferimento ai negoziati
relativi alla proposta di regolamento che
stabilisce i criteri e i meccanismi di de-
terminazione dello Stato membro compe-
tente per l’esame di una domanda di asilo
(COM(2008)820) (rifusione del regola-
mento CE n. 343/2003, cosiddetto regola-
mento Dublino II), il Governo italiano, pur
consapevole della forte opposizione della
maggioranza degli Stati membri alla crea-
zione di un vero e proprio meccanismo di
emergenza, ribadirà la necessità di tenere
debitamente in considerazione nella ri-
forma del regolamento, le situazioni di
eccezionale pressione migratoria che pos-
sono colpire uno Stato membro.

Al fine di realizzare il Sistema comune
europeo di asilo, sono attualmente al-
l’esame delle istituzioni UE, oltre alla
proposta di revisione del regolamento Du-
blino II, le seguenti proposte legislative:
una proposta modificata di direttiva rela-
tiva a procedure per la concessione e la
revoca dello status conferito dalla prote-
zione internazionale (COM(2011)319) (ri-
fusione della direttiva 2005/85/CE); una
proposta modificata di direttiva che re-
cante norme per l’accoglienza dei richie-
denti asilo (COM(2011)320) (rifusione della
direttiva 2003/9/CE); e una proposta mo-
dificata di regolamento che istituisce
l’« EURODAC » per il confronto delle im-
pronte digitali per l’efficace applicazione
del regolamento (CE) n. (Dublino II)
(COM(2010)555).

Inoltre l’11 maggio 2011 è stata appro-
vata la direttiva 2011/51/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio che estende
ai beneficiari di protezione internazionale
l’ambito applicazione della direttiva 2003/
109/CE relativa allo status dei cittadini di
paesi terzi che siano soggiornanti di lungo
periodo.

Quanto al quadro finanziario 2014-
2020 per gli affari interni, la relazione
dedica uno spazio relativamente ampio ad
osservazioni relative a questo capitolo. Il
pacchetto di proposte di regolamento volte
ad istituire il nuovo quadro finanziario è
stato presentato dalla Commissione euro-
pea il 15 novembre 2011. Rispetto alle
prospettive finanziarie 2007-2013, la Com-
missione aumenta la dotazione comples-
siva (10.911 milioni di euro a fronte dei
6.449 milioni di euro per il periodo 2007-
2013). L’importo non riguarda solo la
spesa legata ai programmi finanziari, ma
anche il finanziamento dei sistemi di tec-
nologie dell’informazione su larga scala e
delle agenzie dell’Unione che operano nel
settore degli affari interni. Inoltre si sem-
plifica la struttura degli strumenti di spesa
riconducendo gli interventi a due soli
programmi, rispetto agli attuali sei: il
Fondo « Asilo e immigrazione », strumento
unico che sosterrà azioni in materia di
asilo e di migrazione, integrazione di cit-
tadini di paesi terzi e rimpatrio, (dota-
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zione complessiva proposta pari a 3.620
milioni di euro); e il Fondo per la sicu-
rezza interna, che si sostanzia in due
strumenti finanziari distinti volti a fornire
sostegno, rispettivamente, alle iniziative
nell’ambito delle frontiere esterne e alle
iniziative riguardanti la cooperazione di
polizia.

La relazione sottolinea che il Governo
italiano è disponibile a valutare con at-
tenzione l’idea della Commissione di ac-
corpare gli attuali fondi per i rimpatri,
l’integrazione e i rifugiati in un unico
fondo per le migrazioni, ma esprime ri-
serve sull’opportunità di includere il
Fondo per le frontiere esterne nell’ambito
del costituendo Fondo per al sicurezza
interna ed è fermamente contrario a una
eventuale ridefinizione degli attuali criteri
di ripartizione della dotazione fra Stati
membri del Fondo frontiere esterne.

Il Governo intende inoltre impegnarsi
affinché siano introdotte nuove tipologie di
spesa nel settore dell’immigrazione, a suo
giudizio, attualmente non adeguatamente
sostenute. Si tratta in particolare di pro-
getti che riguardano i minori non accom-
pagnati nell’ambito del fondo integrazione;
i finanziamenti per promuovere il reinse-
diamento tra paesi europeo dei beneficiari
di protezione internazionale e la loro
riqualificazione professionale; nonché mi-
sure volte al contrasto dell’immigrazione
irregolare, comprese le condizioni di ac-
coglienza e il trattenimento prima del-
l’espulsione.

La relazione sottolinea poi che il Go-
verno riserverà particolare attenzione allo
sviluppo della dimensione esterna delle
politiche del settore affari interni, al fine
di sostenere efficacemente il lancio di
« Partenariati di mobilità » con i Paesi
della sponda sud del Mediterraneo e di
incentivare il coinvolgimento di tali Paesi
nella lotta all’immigrazione irregolare nel
Mediterraneo, anche attraverso il finan-
ziamento di forme di collaborazione ope-
rativa per il controllo delle frontiere e la
prevenzione dell’immigrazione irregolare.
In questo quadro il Governo ritiene au-
spicabile un aumento della dotazione del
fondo tematico per al migrazione e l’asilo

(l’attuale programma di cooperazione con
i paesi terzi nel campo dell’immigrazione
e dell’asilo, ha una dotazione di 380 mi-
lioni di euro per il periodo 2007-2013).

Il Governo Italiano sosterrà altresì la
necessità di prevedere meccanismi per una
rapida mobilizzazione delle risorse in caso
di eventi eccezionali e di finanziamenti
coerenti con le aspettative per l’Agenzia
FRONTEX e per l’Ufficio europeo di so-
stegno all’asilo.

La relazione sottolinea che obiettivo
dell’Italia sarà, altresì, quello di garantire
che il Fondo per la sicurezza interna
assicuri efficace sostegno alle strategie in
materia di sicurezza e alla lotta al terro-
rismo, soprattutto sotto il profilo della
cooperazione pratica.

La relazione lamenta infatti in propo-
sito che i fondi attualmente assegnati alle
questioni di sicurezza privilegiano progetti
per lo sviluppo e la condivisione di know
how, ma non prevedono il finanziamento
di operazioni o indagini congiunte, attività
particolarmente onerose per gli Stati
membri. Il Governo ritiene inoltre che il
Fondo per la Sicurezza interna potrebbe
assicurare un contributo diretto del-
l’Unione europea agli sforzi finanziari de-
gli Stati membri per la realizzazione dei
diversi sistemi informatizzati di gestione e
condivisione delle informazioni (Prum,
PNR europeo, TFTP Europe; EPRIS –
European Police Records Index System),
che comporteranno un onere considere-
vole per i bilanci nazionali: La relazione
sottolinea infine l’importanza della fase di
progettazione del Fondo per la sicurezza
interna al fine di strutturare il sistema in
modo da garantire il maggiore coinvolgi-
mento degli Stati membri nella gestione
delle risorse, a differenza di quanto av-
viene attualmente con il Fondo preven-
zione della criminalità, i cui finanziamenti
vengono attribuiti dall’Unione europea di-
rettamente ai diversi soggetti titolari dei
progetti vincitori (enti di ricerca, univer-
sità, aziende private, enti locali, ecc.). Il
Governo suggerisce che tale obiettivo po-
trebbe essere adeguatamente perseguito
affidando al Comitato permanente per la
cooperazione operativa in materia di si-
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curezza interna (COSI) il ruolo di « Co-
mitato di gestione » dei fondi per la si-
curezza.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.40.

Legge comunitaria 2012.

Emendamenti C. 4925 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il presidente della Commissione Politiche
dell’Unione europea ha trasmesso, ai fini
dell’acquisizione del parere della I Com-
missione, due emendamenti al disegno di
legge comunitaria presentati presso la XIV
Commissione che investono le competenze
della I Commissione: si tratta, in partico-
lare, degli emendamenti 6.1 del relatore e
Zaccaria 6.2.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore, rileva che gli emendamenti
trasmessi dalla XIV Commissione inter-
vengono sulle disposizioni dell’articolo 6
del disegno di legge comunitaria 2012
(C. 4925), che attualmente prevede che,
« nella predisposizione dei decreti legisla-
tivi per l’attuazione della direttiva 2011/
51/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 maggio 2011, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui agli articoli 1 e 2 della
presente legge, anche il seguente criterio
direttivo specifico: introdurre disposizioni
che prevedano la revoca dello status di
soggiornante di lungo periodo, ottenuto a

titolo di protezione internazionale, anche
nel caso in cui la medesima sia revocata,
o sia cessata ovvero il suo rinnovo sia
rifiutato ».

Ricorda che, con il termine « prote-
zione internazionale », si fa riferimento ai
soggetti rientranti nella fattispecie oggetto
della direttiva 2004/83/CE del Consiglio,
del 29 aprile 2004, vale a dire i cittadini
dei Paesi terzi e gli apolidi in possesso
della qualifica di rifugiato o che comun-
que, per diverse ragioni, necessitano di
protezione internazionale in uno degli
Stati membri dell’Unione. Sulla materia la
successiva direttiva 2011/95/CE – che ha
abrogato, a decorrere dal 21 dicembre
2013, la direttiva 2004/83/CE – ha definito
la « protezione internazionale » lo status di
rifugiato o lo status di « protezione sussi-
diaria ».

La direttiva 2011/51/UE, modificando
la direttiva 2003/109/CE, estende il diritto
all’ottenimento del permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo, ai
titolari di protezione internazionale.

Inoltre, tra le novelle apportate, l’arti-
colo 4 della direttiva 2003/109/CE viene
modificato stabilendo che gli Stati membri
non conferiscono lo status di soggiornante
di lungo periodo a titolo di protezione
internazionale in caso di revoca o di
cessazione di tale forma di protezione o di
rifiuto del suo rinnovo.

Al contempo, l’articolo 9 della direttiva
2003/109 viene modificato con la previ-
sione in virtù della quale gli Stati membri
possono revocare lo status di soggiornante
di lungo periodo nel caso in cui la pro-
tezione internazionale sia revocata o sia
cessata o nel caso in cui il suo rinnovo sia
rifiutato, se lo status di soggiornante di
lungo periodo era stato ottenuto a titolo di
protezione internazionale.

L’emendamento 6.1 del relatore è volto
a precisare, alla fine dell’articolo 6, che la
previsione inserita nel testo è adottata « in
conformità dell’articolo 14, paragrafo 3, e
dell’articolo 19, paragrafo 3, della direttiva
2004/83/CE ».

L’emendamento Zaccaria 6.2, a sua
volta, sostituisce integralmente il testo del-
l’articolo 6 riprendendo il principio diret-
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tivo già contenuto nell’articolo 6 del dise-
gno di legge comunitaria 2012 con la
precisazione contenuta nell’emendamento
6.1 del relatore; al tempo stesso, aggiunge
due ulteriori criteri direttivi cui il Governo
è tenuto a conformarsi in sede di attua-
zione della delega legislativa.

Da una parte, si chiede al Governo di
prevedere che per i beneficiari di prote-
zione internazionale il calcolo del periodo
di soggiorno di cui al comma 1 dell’arti-
colo 4 della direttiva 2003/109/CE parta
dalla data di presentazione della domanda
di protezione internazionale e che il pe-
riodo compreso tra la presentazione della
domanda ed il riconoscimento venga con-
siderato per intero.

In secondo luogo, si chiede di prevedere
che per i beneficiari di protezione inter-
nazionale le condizioni per acquisire lo
status di soggiornante di lungo periodo,
previste all’articolo 5 della direttiva 2003/
109/CE, attengano solo alla dimostrazione
di un reddito sufficiente e che questo
venga calcolato anche tenendo conto delle
particolari circostanze di vulnerabilità in
cui si possono trovare i beneficiari di
protezione internazionale.

Considerata la complessità degli emen-
damenti e l’assenza del Governo, il cui
orientamento su questa materia è senz’al-
tro necessario, chiede alla presidenza di
valutare la possibilità di rinviare l’espres-
sione del parere ad altra seduta.

Donato BRUNO, presidente, concorda
sull’opportunità di un rinvio, per dare
modo alla relatrice di approfondire le
implicazioni degli emendamenti e per ac-
quisire la valutazione del Governo sugli
stessi.

Roberto ZACCARIA (PD) chiarisce che
il suo emendamento 6.2 intende definire
meglio i principi e criteri direttivi della
delega legislativa per l’attuazione della
direttiva 2011/51/UE, anche nell’intento di
contrastare la tendenza, che si va affer-
mando nelle più recenti leggi comunitarie,
a rinviare, per l’indicazione dei principi e
criteri direttivi delle deleghe di recepi-
mento delle direttive comunitarie, alle

norme di queste ultime. A suo avviso
questo può dar luogo a qualche problema,
anche di rilievo costituzionale: ad esempio,
questo modo di strutturare la delega com-
porta che, nel caso non infrequente di
attuazione parziale di una direttiva, si è di
fronte a una delega esercitata in modo
solo parziale.

Nel concreto, i principi e i criteri
direttivi che l’emendamento tende a intro-
durre nel testo mirano a chiarire che la
revoca dello status di soggiornante di
lungo periodo ottenuto a titolo di prote-
zione internazionale deve essere limitata
ai casi nei quali è revocata la stessa
protezione internazionale. È infatti essen-
ziale permettere a persone in grave diffi-
coltà per emergenze umanitarie che le
costringono a fuggire dal proprio paese la
possibilità di circolare senza troppe restri-
zioni sul territorio europeo, in modo che
possano mantenere i legami con parenti e
connazionali che si trovino in altri paesi
dell’Unione europea.

L’emendamento tende inoltre a far sì
che il calcolo del periodo di cinque anni di
soggiorno ininterrotto ai fini del conferi-
mento dello status di soggiornante di lungo
periodo si computi a partire dalla presen-
tazione della domanda di protezione in-
ternazionale, e non dal riconoscimento
della protezione stessa.

Infine, l’emendamento vuole escludere
che, tra le condizioni per l’acquisizione
dello status di soggiornante di lungo pe-
riodo, sia previsto altro che la dimostra-
zione di un reddito sufficiente al mante-
nimento: questo in considerazione della
particolari circostanze di vulnerabilità in
cui si possono trovare i titolari di prote-
zione internazionale.

Doris LO MORO (PD) preannuncia la
sua intenzione di sottoscrivere l’emenda-
mento Zaccaria 6.2, del quale condivide il
contenuto.

Donato BRUNO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.55.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante ulteriori modifiche

al testo unico delle disposizioni regolamentari in

materia di ordinamento militare, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,

n. 90, per la riorganizzazione del Ministero della

difesa, degli uffici di diretta collaborazione del

ministro e degli enti vigilati.

Atto n. 472.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 maggio 2012.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 29 maggio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 16.35.

Modifica all’articolo 635 del codice dell’ordinamento

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, in materia di nuovi parametri fisici per

l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle

Forze armate.

Emendamenti C. 3160-4084-4113-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Definizione del processo penale nei casi di partico-

lare tenuità del fatto.

Emendamenti C. 2094-A Tenaglia.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 4
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche all’articolo 191 del codice civile e all’ar-

ticolo 3 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in

materia di scioglimento del matrimonio e della

comunione tra i coniugi.

Emendamenti C. 749-A Paniz e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente,
sostituendo il relatore, rileva che gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 2 non
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presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla

corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999.

C. 3737 approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, dopo aver bre-
vemente illustrato il provvedimento in
esame, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per favorire la ricerca delle
persone scomparse e istituzione del Fondo
di solidarietà per i familiari delle persone
scomparse.
Testo base C. 4568 approvata, in un testo
unificato, dalla 1a Commissione perma-
nente del Senato, C. 705 Villecco Calipari,
C. 3214 Carlucci, C. 3728 Carlucci e C.
4187 Galati.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Ratifica ed esecuzione della Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie, fatta a
Strasburgo il 5 novembre 1992.
Nuovo testo C. 5118 Governo ed abb.

Norme in materia di bevande analcoliche
alla frutta.
Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale ed
abb.

Martedì 29 maggio 2012 — 37 — Commissione I



ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corruzione, fatta
a Strasburgo il 4 novembre 1999 (C. 3737 approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del progetto di legge
C. 3737, approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
civile sulla corruzione, fatta a Strasburgo
il 4 novembre 1999 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettere a) e l) della Costi-
tuzione riservano le materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato » e « ordinamento civile e penale »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

ricordato altresì che è le Commis-
sioni riunite affari costituzionali e giusti-
zia, hanno esaminato, in sede referente, il
disegno di legge C. 4434 Governo, appro-
vato dal Senato, e abbinate, recante « di-
sposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione »;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
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Nuova disciplina dell’ordinamento della professione
forense.
C. 3900, approvato dal Senato, C. 420 Contento, C.
1004 Pecorella, C. 1447 Cavallaro, C. 1494 Capano,
C. 1545 Barbieri, C. 1837 Mantini, C. 2246 Frassi-
netti, C. 2419 Cassinelli, C. 4505 Razzi, C. 4614
Cavallaro e C. 2512 Monai.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 23 maggio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta è stata posta
la questione della possibilità di esaminare
solamente gli emendamenti segnalati, rite-
nendo che l’ingente numero di essi (circa
700) possa ostacolare un approfondito
esame delle questioni più rilevanti.

L’onorevole Bernardini aveva fatto pre-
sente che in tal modo si sarebbe lesa la
prerogativa di ciascun deputato a che
siano esaminati gli emendamenti presen-
tati.

La predetta prerogativa non esclude
che i rappresentanti dei gruppi, avendo
acquisito l’assenso dei presentatori di
emendamenti che appartengano al loro
gruppo, possano comunicare alla Presi-
denza il ritiro di una serie di emenda-
menti. In tal modo i lavori della Commis-
sione potrebbero concentrarsi sugli emen-
damenti non ritirati espressamente.

Avverte inoltre che l’onorevole Elena
Centemero ha sottoscritto l’emendamento
Frassinetti 15.250.

Roberto CASSINELLI (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sulle seguenti
proposte emendative: Beltrandi 1.1; Caval-
laro 1.250, 1.3 e 1.251; Beltrandi 1.4; Ria
1.7; Beltrandi 1.10; Cavallaro 1.252; Bel-
trandi 1.12, 1.13 e 2.3; Raisi 2.4; Cavallaro
2.250; Beltrandi 2.5; Bernardini 2.11; Bel-
trandi 2.12, 2.13 e 2.15; Cavallaro 2.16;
Torrisi 2.17; Cilluffo 2.22; identici emen-
damenti Contento 2.34 e Vitali 2.35; Lus-
sana 2.36 e 2.39; Beltrandi 3.1; Cavallaro
4.250; Vitali 4.100, 4.101 e 4.102; Beltrandi
4.3; Vitali 4.103, 4.104 e 4.105; identici
emendamenti Beltrandi 4.7 e Vitali 4.106;

Vitali 4.107 e 4.108; Beltrandi 4.8; Vitali
4.109, 4.110 e 4.0100; Beltrandi 5.2, 5.3,
6.1 e 6.2; Cavallaro 7.1; Bernardini 7.2;
Palomba 7.3; Contento 8.150; Beltrandi
8.7; Bernardini 8.11; identici emendamenti
Bernardini 8.12 e Beltrandi 8.13; Torrisi
8.14; Raisi 8.15 e 8.16; Beltrandi 8.19 e
8.25; identici emendamenti Cavallaro 10.2
e Beltrandi 10.3; identici emendamenti
Beltrandi 10.1 e Raisi 10.6; Rao 10.7;
Beltrandi 10.8; Raisi 10.9; Rao 10.11; Ber-
nardini 10.12; Beltrandi 10.15; identici
emendamenti Bernardini 10.16 e Beltrandi
10.17; identici emendamenti Bernardini
10.18 e Beltrandi 10.19; Rao 10.20 e 10.21;
Beltrandi 10.27; Cavallaro 11.250; Raisi
11.1; Contento 11.150 e 11.160; Beltrandi
11.2; Rao 11.6; Beltrandi 11.7; Contento
12.150; Cavallaro 12.250; Cavallaro 12.251;
Baccini 12.500; Vitali 12.101 e 12.102;
Beltrandi 12.3; Vitali 12.103; Palomba
12.8; identici emendamenti Beltrandi
12.13 e Vitali 12.104; Vitali 12.105; Bel-
trandi 12.19; Vitali 12.106, 12.107, 12.108
e 12.100; Beltrandi 13.5; Rao 14.2; Bel-
trandi 14.3 e 15.1; Frassinetti 15.250; D’Ip-
polito Vitale 15.251; Beltrandi 15.2; Caval-
laro 15.3; Beltrandi 15.4; Bernardini 15.5;
Beltrandi 15.6; Rao 16.5; identici emen-
damenti Cavallaro 16.7 e Cilluffo 16.200;
Beltrandi 16.16, 16.17, 16.19 e 17.1; Con-
tento 17.150; Rao 18.2.

Si riserva di esprimere il parere sul-
l’emendamento Rossomando 18.250 e sul-
l’articolo aggiuntivo Rossomando 22.03.

Esprime quindi parere favorevole sulle
seguenti proposte emendative: Beltrandi
19.5, 19.6 e 19.7; Rao 19.8; Cavallaro
20.250; Rao 20.10; Beltrandi 20.11 e 20.14;
Rao 20.16; Beltrandi 20.18; Rao 20.19;
Beltrandi 20.20, 20.22 e 20.23; Lussana
20.28; Contento 20.29; Beltrandi 21.6 e
22.1; Torrisi 22.3; Beltrandi 23.1, 23.2,
24.1 e 24.2; Cilluffo 24.200; identici emen-
damenti Cavallaro 25.2 e Vitali 25.100;
Beltrandi 26.1; Rao 27.2; Di Pietro 27.4;
Beltrandi 27.6; identici emendamenti Ca-
vallaro 27.8 e Cilluffo 27.200; Schirru
27.10; Vitali 28.100; Beltrandi 28.4 e 28.8;
Di Pietro 28.01; Vitali 29.1; Samperi 32.4;
identici emendamenti Vitali 32.100 e Con-
tento 32.150; identici emendamenti Con-
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tento 32.151 e Vitali 32.101; Beltrandi 32.9
e 33.1; Vitali 33.100, 34.100 e 35.100;
Cilluffo 35.201; Contento 36.150; Cavallaro
38.251, 38.250 e 39.250; Contento 39.150;
Beltrandi 39.39; Torrisi 39.5; Contento
39.151; Vitali 39.100; Beltrandi 39.10;
Raisi 39.13; identici emendamenti 39.14
del Governo e Rao 39.15; Contento 39.152;
Cavallaro 39.250; Beltrandi 39.17; Mantini
39.18; Cavallaro 39.19; Rao 39.20; Raisi
39.21; Contento 39.153; Beltrandi 39.24;
Torrisi 39.25; Vitali 39.101; Beltrandi
39.26; Rao 39.27; Beltrandi 39.31, 39.32 e
39.33; Rao 39.34; Beltrandi 39.36, 39.37 e
39.38; Contento 41.150; Cavallaro 41.250;
Vitali 41.100; Beltrandi 41.9; Rao 41.11;
Beltrandi 41.12; Vitali 41.101; Rao 41.15;
Beltrandi 42.1 e 42.2; Vitali 43.100; Con-
tento 43.150; Cavallaro 43.250, 44.250,
45.250; Contento 45.150; Vitali 45.101 e
45.100; Cavallaro 45.1; Beltrandi 45.2;
Contento 45.151; Raisi 45.6; Vitali 45.102;
identici emendamenti Beltrandi 45.9, Ca-
vallaro 45.10 e Cilluffo 45.200; Cavallaro
46.250; Torrisi 46.2; Vitali 47.100; Bel-
trandi 48.2 e 48.3; Contento 49.155; Rao
49.4; Vitali 49.100; Cavallaro 49.250; Ber-
nardini 49.6 e 49.11; Vitali 50.1 e 51.100;
identici emendamenti Cavallaro 51.1 e Cil-
luffo 51.200; Vitali 53.100; Cilluffo 53.200;
Vitali 54.100; Cilluffo 54.2; Vitali 55.100;
Beltrandi 55.2 e 55.3; Vitali 56.600, 57.1 e
58.1; Cilluffo 59.1; Vitali 60.100, 61.100 e
62.100; Beltrandi 63.1; identici emenda-
menti Cavallaro 64.3 e Cilluffo 64.200;
identici emendamenti Cavallaro 64.4 e
Beltrandi 64.5; Rao 64.01.

Esprime parere contrario su tutte le
altre proposte emendative.

Giulia BONGIORNO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta convocata
per domani alle ore 9.30.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Federico PALOMBA.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.
Nuovo testo unificato C. 4790 Fluvi ed abb.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 24 maggio 2012.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore,
dopo aver richiamato i contenuti del prov-
vedimento in esame, ribadisce la proposta
di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra, fatto a

Bruxelles il 10 maggio 2010.

C. 5076 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che l’Accordo quadro tra la Comu-
nità europea e i suoi Stati membri da una
parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra,
firmato a Bruxelles il 10 maggio 2010,
corrisponde al reciproco interesse dei con-
traenti al rafforzamento del dialogo poli-
tico e delle relazioni bilaterali in un vasto
numero di settori.

L’Accordo quadro in esame prevede,
oltre all’instaurazione del dialogo politico,
lo sviluppo della cooperazione in alcune
aeree prioritarie: sviluppo economico, svi-
luppo sostenibile, cultura, giustizia, libertà
e sicurezza.

L’Accordo si compone di 53 articoli
organizzati in dieci titoli.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, si
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segnala l’articolo 6, che mira al rafforza-
mento della cooperazione alla lotta ai
crimini internazionali, anche nell’ambito
della Corte penale internazionale della
quale sostengono lo statuto.

L’articolo 7 dispone in materia di coo-
perazione nella lotta al terrorismo, da
svolgere conformemente alle convenzioni
internazionali applicabili, compresi gli
strumenti sui diritti umani e il diritto
umanitario internazionale. La collabora-
zione nella lotta al terrorismo avverrà, in
attuazione delle pertinenti risoluzioni
Onu, attraverso scambio di informazioni,
esperienze e attività comuni di controllo
delle frontiere e di formazione.

La tutela dei consumatori è oggetto
dell’articolo 20, con cui le parti si impe-
gnano, tra l’alto, a rendere più compatibili
le reciproche normative e ad evitare bar-
riere commerciali.

Il titolo VII (artt. 30-38) disciplina la
cooperazione nel settore della giustizia,
libertà e sicurezza all’interno del quale le
Parti convergono nell’annettere fondamen-
tale importanza alla promozione dello
stato di diritto, all’indipendenza della ma-
gistratura, all’accesso alla giustizia e ad un
processo equo (articolo 30).

È prevista dall’articolo 31 la coopera-
zione giudiziaria in materia civile e com-
merciale, per la quale si incoraggiano la
ratifica e il rispetto delle convenzioni in-
ternazionali in materia. Quanto alla coo-
perazione giudiziaria in materia penale, le
Parti si impegnano a migliorare gli stru-
menti internazionali sulla reciproca assi-
stenza e l’estradizione.

Al fine di migliorare gli standard rela-
tivi alla tutela dei dati personali, l’Accordo
prevede, all’articolo 32, forme di assi-
stenza consistenti in scambi di informa-
zioni e di consulenze.

La cooperazione in materia di migra-
zione (articolo 33) prevede il contrasto
della migrazione illegale e della tratta di
esseri umani, nonché misure per la riam-
missione dei propri cittadini anche attra-
verso l’eventuale conclusione di un ac-
cordo che disciplini i gli obblighi specifici
delle parti. Ue e Corea del Sud collabo-
rano nella lotta contro la criminalità or-

ganizzata e la corruzione (articolo 35) ed
il traffico di stupefacenti (articolo 34),
concordando gli opportuni metodi di coo-
perazione. Le parti cooperano per impe-
dire l’utilizzo dei rispettivi sistemi finan-
ziari per il riciclaggio di denaro sporco
(articolo 36) anche attraverso l’applica-
zione di norme equivalenti a quelle adot-
tate dagli organismi internazionali compe-
tenti, quali il FATF (Gruppo di azione
finanziaria internazionale sul riciclaggio
del denaro).

Si segnala, inoltre, l’articolo 44, che isti-
tuisce un Comitato misto composto da rap-
presentanti delle due parti, a livello di alti
funzionari, che avrà il compito di garantire
la corretta attuazione dell’Accordo, di defi-
nire le priorità d’azione da perseguire, di
risolvere le eventuali controversie connesse
all’applicazione o all’interpretazione del-
l’Accordo (secondo le modalità disciplinate
all’articolo 45, comma 3).

Il disegno di legge in esame si compone
di tre articoli e non pone questioni di
rilievo per questa Commissione.

Presenta pertanto una proposta di pa-
rere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle

lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il

5 novembre 1992.

C. 5118 Governo ed abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che la Carta europea delle lingue
regionali o minoritarie, redatta in seno al
Consiglio d’Europa e aperta alla firma a
Strasburgo il 5 novembre 1992, volta alla
protezione e alla promozione delle lingue
regionali e minoritarie storicamente radi-
cate: essa riflette da un lato la preoccu-
pazione di mantenere e sviluppare le tra-
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dizioni e il patrimonio culturale dell’Eu-
ropa, e dall’altro di assicurare il rispetto
del diritto universalmente riconosciuto e
irrinunciabile di utilizzare una lingua re-
gionale o minoritaria tanto nella vita pri-
vata che in quella pubblica.

La Carta consta di un Preambolo e di
23 articoli.

L’articolo 1 contiene importanti defini-
zioni. In particolare, con l’espressione
« lingue regionali o minoritarie » si inten-
dono le lingue tradizionalmente parlate
nell’ambito del territorio di uno Stato da
una minoranza di cittadini, con esclusione
dei dialetti della lingua ufficiale e delle
lingue di origine di eventuali gruppi di
immigrati.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione giustizia, segnala
l’articolo 9, che contiene gli impegni delle
Parti con riguardo agli aspetti giudiziari
dell’uso delle lingue regionali o minorita-
rie, tanto nelle cause penali quanto in
quelle civili o amministrative: le possibilità
a disposizione delle Parti vanno dalla
conduzione dei processi in una delle lingue
in oggetto, alla possibilità di produrre in
giudizio elementi di prova, atti e docu-
menti redatti in una di esse, fino a con-
sentire a chi compaia nel giudizio quale
parte in causa di esprimersi un una lingua
regionale o minoritaria (senza perciò do-
versi sobbarcare ulteriori spese). Inoltre, le
Parti si impegnano a non negare la validità
di atti giuridici redatti nello Stato per il
solo fatto di essere formulati in una lingua
regionale o minoritaria, oppure a non
negare per lo stesso motivo la validità, tra
le Parti, di atti giuridici; le Parti si impe-
gnano altresì a rendere accessibili, nelle
lingue regionali o minoritarie, i testi legi-
slativi nazionali più importanti e quelli
che riguardano i locutori di queste lingue.

Il disegno di legge di ratifica non reca
disposizioni di rilievo per questa Commis-
sione.

Presenta pertanto una proposta di pa-
rere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,
n. 264, per l’introduzione di una riserva di posti
nell’accesso ai corsi universitari in favore dei citta-
dini italiani residenti all’estero.
Nuovo testo C. 121 Angeli.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Lorenzo RIA (UdCpTP), relatore, os-
serva che il testo in esame è stato elabo-
rato dalla Commissione prendendo spunto
dal testo originario della proposta di legge
che prevedeva una riserva pari al 5 per
cento dei posti messi a concorso per
l’accesso ai corsi universitari degli atenei
riservato ai cittadini italiani residenti al-
l’estero, definiti e riconosciuti ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 91, e suc-
cessive modificazioni;

Il testo in esame non prevede più una
riserva pari al 5 per cento, ma un incre-
mento non superiore alla medesima soglia
percentuale, degli stessi posti.

Preso atto che, come è dato leggere
nella relazione illustrativa, secondo le
stime del Ministero degli affari esteri, sono
circa quattro milioni i connazionali resi-
denti all’estero, che vivono sparsi nei vari
continenti, a contatto con popolazioni,
realtà socio-politiche e culture molto di-
verse da quella di origine e, in alcuni casi,
in zone a rischio, in territori (come ad
esempio l’America latina) in cui si registra
una forte emergenza sociale. Vi è una
notevole richiesta da parte degli emigranti
di poter avere la possibilità di studiare e
di ottenere un titolo di studio in Italia,
nell’ottica di un recupero delle proprie
radici e identità culturali.

L’unico articolo che compone il testo in
esame tratta le esigenze suddette in ter-
mini di « incremento » dei posti messi a
concorso per l’accesso ai corsi universitari
riservato ai cittadini italiani residenti al-
l’estero e non più di « riserva », dunque,
non ledendo in alcun modo l’altrui inte-
resse all’accesso agli studi.
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Ritiene che la misura prevista dal testo
in esame sia idonea al raggiungimento del
fine, da riscontrarsi nella promozione
della diffusione della cultura italiana al-
l’estero.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-

tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 762 Bellanova ed

abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Lorenzo RIA (UdCpTP), relatore, os-
serva che il provvedimento in esame tende
a realizzare un duplice obiettivo: realiz-
zare una specifica condizione di tutela per
quanti operano nell’ambito del settore
dello spettacolo, intrattenimento e svago;
aggiornare le disposizioni fiscali che si
applicano al settore dello spettacolo e in
particolare nell’esercizio della musica dal
vivo.

Il testo originario prevedeva, all’articolo
1, l’estensione di alcune tutele ai lavoratori
dello spettacolo che attualmente ne sono
sprovvisti ovvero tutti i lavoratori dello
spettacolo, artisti e tecnici, che hanno
rapporti di natura autonoma o subordi-
nata, ma saltuari ed il cui impegno lavo-
rativo sia limitato alle diverse fasi della
realizzazione di uno spettacolo; si tratta
delle figure professionali individuate dal-
l’ordinamento dell’ENPALS – l’ente pre-
videnziale dei lavoratori dello spettacolo –
con esclusione di coloro che hanno rap-
porti di lavoro di natura subordinata e a
tempo indeterminato e ai quali, pertanto,
già si applica tale regime. Le tutele in
questione sono l’indennità contro la disoc-
cupazione (comma 2) e l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (comma 3);

all’articolo 2 del testo originario era pre-
vista la regolamentazione del rapporto di
lavoro tramite apposito « foglio d’ingag-
gio ». L’articolo 3 prevedeva le modalità di
individuazione delle tipologie di spese de-
ducibili ai fini della determinazione della
retribuzione imponibile. L’articolo 4 isti-
tuiva il registro dei lavoratori dello spet-
tacolo finalizzato alla certificazione della
professionalità dei soggetti iscritti. L’arti-
colo 5 modificava l’ambito di applicazione
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 60, concernente la disciplina dell’impo-
sta sugli intrattenimenti, e integrava al-
cune disposizioni preesistenti riguardanti
l’aliquota IVA relativa alla musica dal vivo,
stabilendo, sul punto, una definizione
identificativa.

Il testo unificato ha modificato l’origi-
naria proposta di legge, tenuto conto delle
proposte abbinate e dando luogo ad una
reductio ad unum delle stesse.

Il testo in esame individua all’articolo
1, comma 1, i soggetti cui è rivolta la
disciplina dei successivi commi da 2 a 8,
prevedendo che « i lavoratori del settore
dello spettacolo, intrattenimento e svago
che, nell’ambito delle categorie di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947,
n. 708, e successive modificazioni, sono
inseriti, con le modalità di cui al secondo
comma del medesimo articolo 3, e succes-
sive modificazioni, nei gruppi di categorie
di soggetti di cui alle lettere A) e B) del
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile
2005 ».

Parimenti lo stesso comma 1 individua
i soggetti cui sono rivolte le disposizioni
dei commi da 9 a 13 del medesimo arti-
colo quali « i soli lavoratori inseriti nei
gruppi di categorie di soggetti di cui alla
lettera A) del medesimo decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali 15
marzo 2005 ». È specificato, inoltre, che le
disposizioni di cui al comma 15 si appli-
cano alle figure professionali specifiche in
essi indicate e quelle di cui ai commi da
2 a 13 e dei commi 15 e 17 hanno effetto
a decorrere dal 1o gennaio 2012.
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La disciplina prevista dalla restante
parte dell’articolo 1 si occupa di specifi-
care condizioni e modalità di accesso al
trattamento dell’indennità di disoccupa-
zione, peraltro istituendo presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
un apposito Fondo di sostegno al reddito
per i lavoratori dello spettacolo, recante
una dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2012, 10 milioni di euro per l’anno
2013 e 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, finanziato con le modalità
e le risorse di cui all’articolo 5.

Si prevede l’inserimento tra i lavoratori
dello spettacolo, intrattenimento e svago di
coloro i quali hanno un contratto di lavoro
intermittente a tempo indeterminato, pur-
ché non godano dell’indennità di chia-
mata; e l’estensione ai lavoratori indivi-
duati dal comma 1 dell’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro, prevista dal
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
e successive modificazioni.

Sono previste, inoltre, ulteriori dispo-
sizioni con riguardo alle modalità e con-
dizioni del trattamento pensionistico non-
ché alle garanzie riconosciute nei periodi
di gravidanza e puerperio.

L’articolo 2 prevede che i rapporti di
lavoro per i lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 1, siano formalizzati con un con-
tratto di scrittura privata, denominato
« foglio d’ingaggio », del quale si specifi-
cano le caratteristiche oggettive e sogget-
tive.

L’articolo 3 individua la categoria del-
l’agente dell’artista di spettacolo, indivi-
duando le caratteristiche dell’attività
svolta nonché le connesse incompatibilità.

L’articolo 4 istituisce il registro dei
lavoratori e degli agenti degli artisti dello
spettacolo, definendone le funzioni e rin-
viando ad un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali – da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentite le organizza-

zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale dei lavoratori del
settore dello spettacolo, intrattenimento e
svago – che specifichi le modalità di
raccolta e di verifica delle richieste di
iscrizione, nonché di gestione, del registro
medesimo.

L’articolo 5 riguarda gli oneri di co-
pertura finanziaria ed individua le risorse
necessarie a coprire i costi derivanti dalla
proposta di legge in esame.

Ritenuto che il provvedimento non pre-
senta particolari questioni di competenza
della Commissione giustizia propone di
esprimere parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 2744 Cenni ed abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatore, Ri-
corda che nella seduta del 5 aprile 2012 è
iniziato l’esame in sede consultiva della
precedente formulazione del testo del
provvedimento in materia di biodiversità
agraria, approvato dalla Commissione
XIII.

Non ravvisandosi disposizioni rientranti
negli ambiti di competenza della Commis-
sione Giustizia, nella predetta seduta si era
proposto di esprimere il nulla osta all’ul-
teriore corso dell’esame del provvedi-
mento. La proposta non è stata peraltro
posta in votazione, essendo emersa nel
corso dell’esame presso la Commissione di
merito l’esigenza di apportare talune mo-
difiche al testo.

La Commissione di merito ha quindi
approvato un ulteriore nuovo testo unifi-
cato, che costituisce l’oggetto dell’odierno
esame in sede consultiva.
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Rileva che il provvedimento, come nella
precedente formulazione, in attuazione
delle convenzioni internazionali e delle
disposizioni comunitarie in materia, sta-
bilisce i principi per la tutela e la valo-
rizzazione della biodiversità agraria (arti-
colo 1). Per la realizzazione delle finalità
indicate dall’articolo 1, è confermata l’isti-
tuzione di un « sistema di tutela e con-
servazione della biodiversità agraria » co-
stituito dall’Anagrafe unica della biodiver-
sità agraria, dalla rete di conservazione e
sicurezza, dai repertori regionali delle va-
rietà e delle razze locali, dai i registri
regionali delle specie vegetali spontanee e
autoctone (articolo 2).

Propone pertanto che sia espresso il
nulla osta all’ulteriore corso di esame del
provvedimento.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Norme in materia di bevande analcoliche a base di

frutta.

Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale ed abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che il provvedimento in esame, che
si compone di 9 articoli, reca disposizioni
volte a migliorare il livello competitivo
della coltivazione della frutta italiana de-
stinata alla produzione di bevande anal-
coliche (articolo 1).

L’articolo 2, comma 1, modificando
l’articolo 1 della legge n. 286 del 1961,
dispone che le bevande analcoliche ven-
dute con denominazioni di fantasia, il cui
gusto ed aroma fondamentale deriva dal
loro contenuto di essenze di agrumi, o di
paste aromatizzanti di agrumi, non pos-
sono essere colorate se non contengono

anche succo di agrumi in misura non
inferiore al 20 per cento (mentre il testo
vigente prevede la percentuale del 12 per
cento).

In base all’articolo 2 della citata legge
n. 286, come modificato dall’articolo 1,
comma 2 del provvedimento in esame,
chiunque produce, vende o detiene per la
vendita bibite analcoliche non conformi
alle predette disposizioni è punito con la
sanzione amministrativa stabilita dall’arti-
colo 358 del testo unico delle leggi sani-
tarie approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, e successive modificazioni
(che prevede « la sanzione amministrativa
da lire tre milioni a lire diciotto milioni,
salvo che il fatto costituisca reato »)

Parimenti, l’articolo 3, comma 1, del
provvedimento in esame dispone che le
bevande analcoliche disciplinate dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 1958, n. 719,
commercializzate con il nome di uno o più
frutti ovvero recanti denominazioni che a
tali frutti si richiamano devono essere
preparate con un contenuto di succo na-
turale non inferiore al 20 per cento.

La produzione e la commercializza-
zione delle bevande analcoliche effettuate
in violazione delle disposizioni di cui al
comma 1 sono soggette alla medesima
sanzione richiamata dall’articolo 1,
comma 2 (comma 2).

L’articolo 4, introducendo modifiche al
decreto legislativo n. 151 del 2004, pre-
vede che ai succhi di frutta non potranno
più essere aggiunti zuccheri (fatti salvi, a
determinate condizioni, i nettari di frutta).
Correlativamente, non potrà essere recata
sull’etichetta l’indicazione nutrizionale
« senza zuccheri aggiunti ».

L’articolo 5 introduce indicazioni ob-
bligatorie per l’etichettatura, con partico-
lare riferimento all’indicazione del luogo
di origine o di provenienza, del nome e
della percentuale complessiva del frutto
naturale contenuto. Si precisa che l’indi-
cazione del luogo di origine o di prove-
nienza riguarda il luogo in cui è avvenuta
l’ultima trasformazione sostanziale e il
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luogo di coltivazione della frutta utilizzata
nella preparazione o nella produzione dei
prodotti in questione.

L’articolo 6 istituisce il logo nazionale
per le bevande analcoliche a base di frutta,
per i succhi di frutta e per i nettari
prodotti con l’uso esclusivo di frutta di
origine o di provenienza italiana.

L’articolo 7 reca disposizioni per la
promozione delle bevande analcoliche a
base di frutta di origine italiana.

L’articolo 8 reca disposizioni per il
potenziamento dei controlli antifrode.

L’articolo 9 reca ulteriori disposizioni
sanzionatorie.

Il comma 1 stabilisce che a chiunque,
al fine di trarne profitto, introduce nel
territorio dello Stato, detiene per la ven-
dita, pone in vendita con offerta diretta ai
consumatori o mette comunque in circo-
lazione bibite analcoliche a base di frutta,
succhi di frutta e nettari con le indicazioni
di origine o di provenienza di cui all’ar-
ticolo 5 o con il logo nazionale di cui
all’articolo 6 contraffatti, si applica l’arti-
colo 517-quater del codice penale (Con-
traffazione di indicazioni geografiche o
denominazioni di origine dei prodotti
agroalimentari).

Il comma 2 prevede che, salvo che il
fatto costituisca reato, a chiunque impiega
o utilizza il logo nazionale di cui all’arti-
colo 6 in violazione della disciplina ivi
prevista si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 3.000 euro a 20.000
euro.

Invita pertanto la Commissione a va-
lutare se le sanzioni previste dal testo
siano congrue, tenendo conto anche degli
standard ai quali devono attenersi le im-
prese che lavorano in altri Paesi nel set-
tore della coltivazione della frutta desti-
nata alla produzione di bevande analcoli-
che.

Federico PALOMBA, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per assicurare la libertà della circola-

zione nonché la libertà di accesso agli edifici pub-

blici, alle sedi di lavoro e agli impianti produttivi.

C. 1455 Lehner e C. 3475 Cirielli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 9 maggio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti al testo base salvo due emen-
damenti del relatore (vedi allegato) diretti
a sostituire l’articolo 1 e sopprimere
l’articolo 2.

Manlio CONTENTO (PdL), relatore, il-
lustra gli emendamenti presentati.

Giulia BONGIORNO, presidente, fissa
alle ore 12 di domani il termine per la
presentazione di subemendamenti al-
l’emendamento del relatore 1.1.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3,
recante disposizioni in materia di usura e di
estorsione, nonché di composizione delle
crisi da sovra indebitamento.
C. 5117 Governo.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante nuova
distribuzione sul territorio degli uffici del
giudice di pace.
Atto n. 455.

COMITATO DEI NOVE

Definizione del processo penale nei casi di
particolare tenuità del fatto.
Emendamenti C. 2094-A.

COMITATO DEI NOVE

Disposizioni in materia di separazione giu-
diziale tra i coniugi.
Emendamenti.
C. 749-1556-2325-3248-A.
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ALLEGATO

Disposizioni per assicurare la libertà della circolazione nonché la libertà
di accesso agli edifici pubblici, alle sedi di lavoro e agli impianti produttivi.

C. 1455 Lehner e C. 3475 Cirielli.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, chiunque impedisce, ostacola o
rallenta la libera circolazione di mezzi di
trasporto di persone o merci su strade
ferrate, strade ordinarie o autostrade al
fine di creare un grave disagio alla circo-
lazione è punito con la reclusione da uno
a cinque anni.

2. La pena di cui al comma 1 si applica
anche quando il fatto sia commesso in un
aeroporto o in una zona portuale, o nelle

acque di fiumi, canali o laghi, al fine di
impedire od ostacolare la partenza o l’ar-
rivo degli aeromobili o la libera naviga-
zione e l’accesso ai porti.

3. Se i fatti previsti dai commi 1 e 2
sono commessi da più persone usando
violenza o minaccia alle persone o vio-
lenza sull’ambiente e sulle cose, si applica
la pena della reclusione da due a sei anni.

1. 1. Il relatore.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Il relatore.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di Estela Carlotto, Presidente dell’Asso-

ciazione Abuelas de Plaza de Mayo.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Introduce quindi l’audizione.

Estela CARLOTTO, Presidente dell’Asso-
ciazione Abuelas de Plaza de Mayo, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Integrano la relazione svolta Horacio
PIETRAGALLA, deputato della Repubblica
argentina, Carlos CHERNIAK, Ministro
plenipotenziario presso l’Ambasciata della
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Repubblica argentina, Jorge ITHURBURU,
presidente della Onlus « 24 marzo ».

Intervengono quindi per esporre con-
siderazioni e formulare osservazioni Furio
COLOMBO, presidente, e i deputati Fabio
PORTA (PD), Franco NARDUCCI (PD) e
Renato FARINA (PdL).

Furio COLOMBO, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Franco NARDUCCI.

La seduta comincia alle 13.

Indagine conoscitiva sui nuovi indirizzi internazio-

nali delle politiche di cooperazione allo sviluppo e il

ruolo dei Parlamenti.

(Deliberazione).

Franco NARDUCCI, presidente, propone
lo svolgimento di un’indagine conoscitiva
sui nuovi indirizzi internazionali delle po-
litiche di cooperazione allo sviluppo e il
ruolo dei Parlamenti, sulla base del pro-
gramma predisposto nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione
del 17 maggio 2012, e sul quale è stata
acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera, ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di de-
liberazione dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 13.05.

COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI
DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 maggio 2012.

Indagine conoscitiva sui nuovi indirizzi internazio-

nali delle politiche di cooperazione allo sviluppo e il

ruolo dei Parlamenti.

Audizione della Presidente dell’Associazione dei par-

lamentari europei per l’Africa (AWEPA), Miet Smet.

(Svolgimento e conclusione).

La seduta comincia alle 13.05.

Enrico PIANETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Introduce quindi l’audizione,
ricordando la collaborazione che da tempo
intercorre tra la Camera dei deputati e
l’AWEPA.

Miet SMET, Presidente dell’Associazione
dei parlamentari europei per l’Africa
(AWEPA), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Mario
BARBI (PD), Simone Andrea CROLLA
(PDL), Jean Leonard TOUADI (PD), Re-
nato FARINA (PdL) e Matteo MECACCI
(PD).

Miet SMET, Presidente dell’Associazione
dei parlamentari europei per l’Africa
(AWEPA), risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.
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Enrico PIANETTA, presidente, ringrazia
la presidente Smet per il suo intervento e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 16.45.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla

corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999.

C. 3737 Li Gotti, approvata dal Senato, e C. 1787 Di

Pietro.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 novembre 2011.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali e Giu-
stizia, nonché il nulla osta delle Commis-
sioni Bilancio e Finanze.

Fa presente che, analogamente a
quanto avvenuto per la ratifica della Con-
venzione penale sulla corruzione, è stato
possibile riprendere il provvedimento a
seguito della conclusione dell’esame in
sede referente presso le Commissioni I e II
del disegno di legge anti-corruzione.

Considera quindi opportuno licenziare
in prima lettura per l’Assemblea anche le
proposte di legge di ratifica della Conven-
zione civile sulla corruzione, affinché
siano esaminate unitamente alla Conven-
zione penale, la cui discussione generale è
iniziata ieri.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 16.50.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sui nuovi indirizzi internazionali delle politiche
di cooperazione allo sviluppo e il ruolo dei Parlamenti.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

L’indagine conoscitiva intende esami-
nare, alla luce dell’accresciuto ruolo degli
organismi parlamentari, i nuovi indirizzi
internazionali delle politiche di coopera-
zione allo sviluppo, sulla base del docu-
mento finale del recente vertice di Busan
(novembre 2011) a cui ha preso parte una
delegazione della III Commissione.

In quella sede è stato adottato un
Rapporto che pone l’accento sulla neces-
sità che si considerino i Parlamenti, in
quanto « voce » dei popoli sulla base del
principio della rappresentanza democra-
tica, non come semplici co-attori nelle
politiche di sviluppo ma come istituzioni
statuali chiave di ogni processo finalizzato
allo sviluppo, anche alla luce della titola-
rità esclusiva della funzione di controllo
sull’operato dei governi.

In tale ottica, l’indagine conoscitiva po-
trà approfondire il ruolo istituzionale dei
Parlamenti, sia dei Paesi donatori che dei
Paesi in via di sviluppo, nelle diverse fasi
dei processi di cooperazione, dalla elabo-
razione di strategie innovative fino al mo-
nitoraggio dei risultati, anche in un ottica
di cooperazione interparlamentare.

In particolare, l’indagine potrà verifi-
care lo stato di avanzamento degli Obiet-
tivi di sviluppo del Millennio e dei cinque
principi di Parigi (ownership, alignment,
harmonization, managing for results, mu-
tual accountability) nonché approfondire i
seguenti temi, unitamente alla trasparenza
degli aiuti: la necessità per i donatori di
mantenere gli impegni assunti e per i
riceventi di operare per la piena titolarità
nelle politiche di aiuto; la capacità di
promuovere sviluppo incentivando le po-
litiche che ad esso concorrono, come la
lotta contro la corruzione, l’impegno per
l’ambiente ma anche l’accento sulle poli-

tiche per l’istruzione e per l’empowerment
femminile; la nuova consapevolezza sulle
potenzialità del settore privato se oppor-
tunamente coinvolto nelle dinamiche di
finanziamento per lo sviluppo.

L’attività di indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in sopralluoghi al di fuori della sede
parlamentare di cui sarà di volta in volta
richiesta l’autorizzazione al Presidente
della Camera. L’organizzazione dei lavori
sarà affidata al Comitato permanente sugli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio, isti-
tuito in seno alla Commissione, fermo
restando il compito della Commissione
plenaria di esaminare le risultanze dell’in-
dagine conoscitiva e di approvare il docu-
mento conclusivo.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2012.

Soggetti da audire:

Ministro degli esteri;

Ministro per la cooperazione inter-
nazionale ed integrazione;

Rappresentanti dell’ONU e del-
l’Unione interparlamentare;

Rappresentanti dall’AWEPA (Associa-
zione dei parlamentari europei per
l’Africa);

Esponenti della Commissione per
l’aiuto allo sviluppo dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE/DAC);

Rappresentanti della Campagna delle
Nazioni Unite per gli Obiettivi del Millen-
nio e delle ONG;

Esperti del settore.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante ulteriori modifiche

al testo unico delle disposizioni regolamentari in

materia di ordinamento militare, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,

n. 90, per la riorganizzazione del Ministero della

difesa, degli uffici di diretta collaborazione del

ministro e degli enti vigilati.

Atto n. 472.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 maggio 2012.

Il sottosegretario Filippo MILONE, ri-
spondendo alle richieste di chiarimenti for-
mulate nel corso della precedente seduta,
precisa, in primo luogo, che le riduzioni
degli assetti organizzativi di livello dirigen-
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ziale non generale e dell’organico del perso-
nale non dirigenziale non sono state ope-
rate per autodeterminazione dal Dicastero.
Si tratta, invece, di riduzioni percentuali
espressamente e direttamente imposte dalle
disposizioni recate dall’articolo 1, commi
da 3 a 5, del decreto legge n. 138 del 2011.

Peraltro, come illustrato nelle relazioni
di accompagnamento al provvedimento,
l’intervento in esame presenta la mede-
sima natura di altri interventi di rideter-
minazione in riduzione dei citati assetti
organizzativi, già realizzati in passato, an-
ch’essi imposti da analoghe norme di
rango primario, rispetto alle quali il Go-
verno non può che ottemperare.

Per completezza di informazione, se-
gnala che nelle Tabelle 2, 3 (con le relative
note) e 6 della relazione tecnica risulta, da
un lato, che il Dicastero si è limitato a
tagliare solo ciò che era imposto e, dall’al-
tro lato, che vi è stata una puntuale, ragio-
nata e motivata distribuzione delle ridu-
zioni fra i diversi settori: Uffici di diretta
collaborazione, area tecnico-amministra-
tiva e tecnico-operativa del Ministero, in
modo da garantire massima efficienza e
funzionalità dell’Amministrazione.

Venendo ad una delle osservazioni for-
mulate dal relatore, circa l’opportunità di
inserire nello schema di regolamento an-
che disposizioni non aventi effetto ordi-
namentale, osserva come esse – di numero
ridotto – trovino adeguata sistemazione
nel provvedimento, dal momento che esso,
al pari di quelli precedentemente adottati,
è emanato secondo l’iter procedurale più
articolato e garantito previsto dall’articolo
17, comma 2 della legge n. 400 del 1988,
di modo che non esistono profili tecnica-
mente ostativi all’inclusione in esso di
disposizioni, per la cui attuazione sarebbe
sufficiente un iter approvativo meno ga-
rantito. Per altro verso, ciò appare con-
fermato anche dal fatto che – trattandosi
in ogni caso di novellare sempre lo stesso
testo unico recato dal Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 90 del 2010 – la
distinzione fra disposizioni con effetti di-
rettamente ordinamentali e altre disposi-
zioni, perde pressoché completamente di
pratica rilevanza.

Con riferimento, invece, alle norme in
materia di rappresentanza militare, eviden-
zia che gli articoli 873 e 874 del citato Testo
unico regolamentare rinviano ad un de-
creto interministeriale la determinazione,
rispettivamente, della composizione del
consiglio centrale di rappresentanza (CO-
CER) e della composizione e collocazione
dei consigli intermedi di rappresentanza
(COIR). Contestualmente, ai successivi arti-
coli 933 e 934, sono state riprodotte, elevan-
done così la fonte, anche le tabelle di com-
posizione di COCER e COIR, che erano
state già varie volte modificate con i citati
decreti interministeriali. Su questo aspetto,
è poi intervenuto il parere reso dalla Se-
zione Atti Normativi del Consiglio di Stato,
che ha ritenuto che, in questa parte, lo
schema appesantisca inutilmente l’artico-
lato e che la composizione degli organismi è
legittimamente modificabile con semplice
decreto interministeriale, senza che emerga
alcuna necessità logica di modificare gli
articoli 933 e 934, allo scopo di adeguarli al
decreto interministeriale intervenuto in
materia; infine, che la piena dinamicità del
sistema, risulta meglio garantita mante-
nendo la disciplina al livello del decreto
interministeriale. A fronte di quanto rap-
presentato, nell’intendimento di dare piena
attuazione alle indicazione del Consiglio di
Stato, il Governo ha già predisposto, con-
certato e approvato, un nuovo decreto in-
terministeriale, che ridetermina la compo-
sizione del COCER e dei COIR tenendo
conto delle modifiche medio tempore intro-
dotte dall’articolo 8 del decreto legge n. 216
del 2011.

Pertanto, recependo le indicazioni del
Consiglio di Stato, verranno abrogati,
prima della deliberazione definitiva da
parte del Consiglio dei Ministri, gli articoli
933 e 934, ripristinando lo status quo ante,
rispetto alla compilazione del Testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 90 del 2010, così garan-
tendo la piena dinamicità del sistema,
mantenendo la disciplina al livello del
decreto interministeriale.

Quanto alla richiesta del relatore di for-
nire chiarimenti sugli effetti concreti della
modifica dell’articolo 89 in materia di sa-
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nità militare, specifica che essa è volta a
consentire la concreta allocazione della
nuova struttura sanitaria, anche non neces-
sariamente all’interno dello Stato maggiore
della difesa quale organo di staff di cui il
Capo di Stato maggiore della difesa si av-
vale ma retto, in realtà dal Sottocapo di
Stato maggiore della difesa. In sostanza si
vuole consentire, sul piano ordinamentale,
data la rilevanza delle attribuzioni della
sanità militare soprattutto nei contesti ope-
rativi, di porre l’organizzazione sanitaria
operativa, direttamente alle dipendenze del
Capo di Stato maggiore della difesa.

Con riferimento all’ulteriore rilievo
mosso dal relatore, circa i possibili effetti
finanziari legati alla modifica della disci-
plina degli alloggi di servizio ASI di cui
all’articolo 320, comma 10, rileva che si
tratta di una rimodulazione dei poteri del
vertice di ciascuna Forma armata, a tutela
della propria operatività, che non deter-
mina nuovi o maggiori oneri, né produce
alcun altro tipo di effetti finanziari, dal
momento che la formulazione prevede che
il titolare dell’alloggio ASI continui a pa-
gare il canone concessorio dovuto ed even-
tualmente aggiornato e non possa essere
contestualmente concessionario di altro
alloggio.

Con riferimento, invece, alla richiesta
formulata dall’onorevole Di Stanislao, os-
serva che la riorganizzazione recata dal
presente provvedimento non presenta al-
cun collegamento con il documento conclu-
sivo dei lavori della Commissione di alta
consulenza istituita dal precedente Mini-
stro della difesa, che risale ormai al 2010,
ma rappresenta esclusivamente l’attua-
zione imposta di norme recate a livello pri-
mario dal decreto legge n. 138 del 2011.

Infine, in tema di compatibilità e coe-
renza fra provvedimento in esame e i
futuri provvedimenti di rimodulazione
dello strumento militare nazionale, sotto-
linea che per la struttura organizzativa del
Dicastero discendente dall’attuazione del
citato decreto legge n. 138 del 2011 non
solo non rappresenta alcun ostacolo ri-
spetto all’attuazione della delega attual-
mente in esame al Senato per la revisione
dello strumento militare nazionale, ma è

con essa del tutto coerente. Infatti, i di-
scendenti decreti legislativi ben potranno
prevedere tutte le disposizioni, nel rispetto
e in attuazione dei principi e criteri di-
rettivi e della normativa vigente, necessa-
rie ad armonizzare i diversi assetti orga-
nizzativi del Ministero della difesa rispetto
al riformato strumento militare nazionale
e ciò tanto meglio quanto tale armoniz-
zazione potrà partire da strutture già
riviste e razionalizzate, come risulteranno
quelle configurate nel Decreto del Presi-
dente della Repubblica in esame.

Antonio RUGGHIA (PD) prende atto,
positivamente, dell’intenzione del Governo
di voler espungere le disposizioni sulla
composizione dei consigli della rappresen-
tanza militare, dovendosi tale materia più
correttamente collocare in decreti inter-
ministeriali. Ritiene, infatti, che tale ma-
teria sia incongrua rispetto alle finalità del
provvedimento in esame, così come ap-
paiono in contraddizione con gli obiettivi
dello schema di decreto, nonché con la
logica sottesa all’istituto dell’ASI – le di-
sposizioni che consentono al titolare di un
alloggio di servizio ASI di mantenere tem-
poraneamente la conduzione dell’alloggio
anche qualora dovesse prestare servizio in
una sede diversa.

Infine, chiede al Governo di chiarire se
la soppressione della direzione generale
dei lavori e del demanio e la conseguente
riconfigurazione della soppressa struttura
in una nuova direzione interna al Segre-
tariato generale sia in grado di rispondere
alle sempre più rilevanti e pressanti esi-
genze di dare impulso alle attività di
valorizzazione degli immobili militari.

Augusto DI STANISLAO (IdV) con-
ferma le perplessità già manifestate nel-
l’intervento svolto nella precedente seduta,
evidenziando come dallo schema di de-
creto in esame non emerga con evidenza
la volontà di mettere in atto un vero e
proprio processo di riordino e di razio-
nalizzazione in grado di produrre benefici
effetti sui costi per la difesa. Ribadisce,
dunque, che lo studio compiuto dalla
Commissione incaricata dal precedente
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ministro della difesa, pur essendo legata
agli obiettivi politici del precedente mini-
stro, rappresentava comunque uno stru-
mento di valutazione del processo di ot-
timizzazione delle risorse, mentre non si
ha contezza di quali siano le prospettive in
cui si muove l’attuale proposta. Ciò non
consente di valutare il provvedimento alla
luce di un quadro generale di revisione
dello strumento militare, che pure si sta
delineando nell’esame del disegno di legge
attualmente all’esame del Senato. Per tali
ragioni reputa difficile che sul provvedi-
mento si raggiunga quella convergenza che
pure sarebbe preziosa quando si discute
della riorganizzazione di una struttura
servente dello Stato di assoluto rilievo,
quale appunto la Difesa.

Il sottosegretario Filippo MILONE si
riserva di svolgere i dovuti approfondi-
menti al fine di fornire nella prossima
seduta compiute risposte alle richieste di
chiarimenti avanzate nel corso del-
l’odierno dibattito.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

RISOLUZIONI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Filippo Milone.

La seduta comincia alle 15.25.

7-00833 Bosi: Sulle iniziative per la riorganizzazione

dell’Istituto geografico militare.

7-00845 Rugghia: Sulle iniziative per la riorganiz-

zazione dell’Istituto geografico militare.

(Seguito della discussione congiunta e
rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione delle risoluzioni in titolo rinviata
nella seduta del 25 maggio 2012.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella seduta del 22
maggio scorso, il rappresentante del Go-
verno aveva proposto talune riformula-
zioni sul testo di entrambe le risoluzioni in
discussione.

Francesco BOSI (UdCpTP) alla luce
delle proposte di riformulazione avanzate
dal rappresentante del Governo, si riserva
di far pervenire ai colleghi un nuovo testo
dell’atto di indirizzo, su cui auspica si possa
trovare piena convergenza tra le diverse
prospettive, che a suo avviso sono ispirate al
medesimo spirito costruttivo di favorire il
rilancio dell’Istituto geografico militare.

Antonio RUGGHIA (PD) esprime ap-
prezzamento per l’iniziativa annunciata
dall’onorevole Bosi, in quanto reputa utile
compiere ogni sforzo per giungere all’ap-
provazione di un testo unificato delle due
risoluzioni su cui vi si la più ampia con-
vergenza.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

7-00826 Rugghia: Sull’esercizio del potere di acqui-

sto dell’usufrutto per i coniugi conviventi dei con-

duttori di immobili della difesa.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 18 aprile 2012.

Antonio RUGGHIA (PD) esprime ap-
prezzamento per l’attenzione manifestata
dal Governo per dare seguito alle proble-
matiche sollevate con la risoluzione a sua
firma, che aveva condotto nella seduta
dello scorso 18 aprile ad una proposta di

Martedì 29 maggio 2012 — 57 — Commissione IV



riformulazione dell’impegno. Ritiene al ri-
guardo molto importante che nella sud-
detta riformulazione si sia esplicitata la
necessità di determinare il prezzo anche in
base al canone di conduzione ed alla
aspettativa di vita del beneficiario del
diritto di accrescimento, qualora più fa-
vorevole per l’acquirente.

Tuttavia, permangono alcune riserve,
dal momento che il testo dell’impegno
dell’atto di indirizzo come riformulato non
conterrebbe alcun riferimento alla facoltà
di rateizzazione del canone, analogamente
a quanto invece viene riconosciuto al con-
duttore. Peraltro, anche alla luce del
tempo intercorso, ritiene che il Governo
debba adempiere all’impegno in tempi
compatibili con il decorso del termine
entro cui esercitare la facoltà di acquisto
dell’usufrutto di cui all’articolo 404,
comma 4 ed in questo senso, non appare
congruo il fatto che la parte dispositiva
della risoluzioni inizi con la formula « a
valutare l’opportunità di ».

Marcello DE ANGELIS (PdL) si associa
alle considerazioni dell’onorevole Rugghia.
Al riguardo, ricorda che la disciplina rego-
lamentare di questo istituto era stata co-
struito proprio al fine di agevolare l’acqui-
sto dell’usufrutto da parte dei conduttori e
che appare quindi opportuno estenderne le
facoltà di rateizzazione anche al coniuge.
Ad un più attento esame, non sembrano
infatti esservi quelle possibilità di abuso che
egli stesso aveva paventato nel suo inter-
vento nel corso della precedente seduta.

Il sottosegretario Filippo MILONE, alla
luce delle indicazioni e delle posizioni
espresse nel corso del dibattito, propone
un’ulteriore riformulazione della parte di-
spositiva della risoluzione in esame del
seguente tenore: « ad assumere iniziative
legislative al fine di prevedere, in caso di
esercizio dell’acquisto di usufrutto con
diritto di accrescimento in favore del co-
niuge o di altro membro del nucleo fami-
liare di cui all’articolo 404, comma 4, del
D.P.R 15 marzo 2010, n. 90, anche la
determinazione del prezzo in base al ca-
none di conduzione ed alla aspettativa di

vita del beneficiario del diritto di accre-
scimento, corrisposto con la medesima
facoltà di rateizzazione riconosciuta ai
conduttori di cui al primo periodo del
citato articolo 404, comma 4, qualora più
favorevole per l’acquirente ».

Antonio RUGGHIA (PD) accetta la ri-
formulazione, ringraziando il rappresen-
tante dell’Esecutivo per la disponibilità
dimostrata a dare positiva soluzione alla
problematica affrontata dalla risoluzione a
sua firma.

Marco BELTRANDI (PD) dichiara il
proprio voto di astensione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00826 Rugghia, nel testo ulterior-
mente riformulato, che assume il numero
8-00177 (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 15.35.

Promozione a titolo onorifico ai militari profughi a

seguito dell’applicazione del trattato di Parigi del 10

febbraio 1947.

C. 4994 Villecco Calipari.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge in titolo.

Augusto DI STANISLAO (IdV), relatore,
illustra l proposta di legge in esame,
composta da quattro articoli, in cui si
prevede il conferimento di una promo-
zione a titolo onorifico ai militari – in
posizione di riserva o in congedo assoluto
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– profughi dai territori sui quali è cessata
la sovranità dello Stato italiano, in seguito
al Trattato di pace del 1947.

Tale proposta prende le mosse dalle
note vicende storiche che hanno riguar-
dato il confine orientale italiano nell’im-
mediato dopoguerra quando, in base al
Trattato di pace del 1947, è stato retro-
cesso in direzione occidentale, in favore
della Jugoslavia, che aveva subito l’aggres-
sione nazifascista e figurava in quel mo-
mento tra i vincitori, grazie anche all’ap-
poggio sovietico e al movimento di resi-
stenza guidato da Tito. Ricorda, in parti-
colare, che l’articolo 19 del Trattato di
pace stabiliva per i cittadini italiani che al
10 giugno 1940 erano domiciliati nei ter-
ritori passati alla Jugoslavia (ossia l’Istria,
Fiume, Zara e parte del Friuli) l’obbligo di
optare, entro un anno, tra la cittadinanza
jugoslava e quella italiana, con l’ulteriore
l’obbligo, nel secondo caso, di trasferirsi in
Italia. In quegli anni circa 300/350 mila
italiani lasciarono i territori passati sotto
sovranità jugoslava. Nella relazione illu-
strativa opportunamente si menziona la
vicenda di questi profughi che abbando-
narono beni ed affetti pur di continuare a
dirsi italiani e sfuggire a drammatiche
persecuzioni.

La disciplina in esame intende quindi
riconoscere, analogamente a quanto già
disposto per altre categorie di soggetti
interessati da eventi tragici (legati alla
partecipazione dell’Italia ai due conflitti
mondiali ma anche ad altre vicende) una
promozione a titolo onorifico ai militari di
ogni ordine e grado che a seguito dell’ap-
plicazione del Trattato di pace siano da
considerare profughi.

Passando all’illustrazione analitica del
testo ricorda che l’articolo 1 – ai fini
dell’individuazione della platea dei soggetti
interessati – si riferisce a coloro che
abbiano già usufruito dei benefìci di cui
alla legge 24 maggio 1970, n. 336 recante
talune norme in favore dei dipendenti
civili dello Stato ed Enti pubblici ex com-
battenti ed assimilati. Nel medesimo arti-
colo viene altresì precisato che la promo-
zione al grado superiore è concessa anche
oltre il grado massimo previsto per il ruolo

di appartenenza (comma 1) mentre ne
sono esclusi i generali di corpo d’armata e
gradi corrispondenti (comma 2).

Ai sensi dell’articolo 2 sono altresì
esclusi dal beneficio coloro che a) abbiano
usufruito di altre promozioni a titolo ono-
rifico; b) abbiano riportato nel corso del
servizio la qualifica di « inferiore alla me-
dia » o « insufficiente », ovvero giudizi di
inidoneità all’avanzamento; c) siano stati
condannati con sentenze passate in giudi-
cato per delitti non colposi.

L’articolo 3 definisce la data di decor-
renza della promozione (fissandola al giorno
di collocamento nella riserva o di congedo
assoluto, ovvero ad altra data successiva
« dal giorno utile individuabile nella speci-
fica posizione di grado nel frattempo matu-
rata »). Al comma 2, in ordine agli effetti
giuridici derivanti dalla promozione, si di-
spone che il passaggio di grado abbia esclu-
sivamente valore onorifico e non produca
effetti sul trattamento di quiescenza né al-
cun altro effetto economico.

Infine, quanto al procedimento di ema-
nazione del provvedimento di promozione,
l’articolo 4 dispone che il beneficio è
accordato con decreto del Ministro della
difesa, su domanda dei soggetti interessati,
da presentare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge ed a seguito
del positivo espletamento delle procedure
previste dal codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo n. 66 del 2010) per
il giudizio di avanzamento e la relativa
promozione.

Ritiene preliminarmente opportuno,
concentrare l’attenzione sulla precisa de-
finizione della platea dei soggetti interes-
sati. Al riguardo, osserva che, pur presup-
ponendo che vi sia un numero esiguo di
superstiti, occorra comunque verificare se
sia corretto – per realizzare gli obiettivi
della legge in esame – riferirsi solo a
coloro che « hanno usufruito dei benefìci
di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336 »,
come testualmente recita il comma 1 del-
l’articolo 1. Tale legge, infatti, reca una
serie di agevolazioni, economiche e previ-
denziali, a favore dei « profughi per l’ap-
plicazione del trattato di pace e categorie
equiparate » (nonché per ex combattenti,
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partigiani, mutilati ed invalidi di guerra,
vittime civili di guerra, orfani, vedove di
guerre, o per causa di guerra). Tuttavia, la
citata legge del 1970 (ora abrogata) indica
esplicitamente come destinatari esclusiva-
mente i dipendenti civili dello Stato e di
enti pubblici e, secondo quanto precisato
in sede giurisprudenziale, costituisce una
disciplina non applicabile in via analogica
in quanto avente carattere eccezionale
(Cassazione Civile, Sez. Lav., sent. n. 5550
del 30 ottobre 1984).

In secondo luogo, segnala che la disci-
plina in esame appare riguardare solo
coloro che – pur essendo militari – non
abbiano già usufruito di alcuna promo-
zione a titolo onorifico ed in particolare di
quella disposta, in via generale, dalla legge
n. 325 del 1990. La normativa da ultimo
citata si riferisce ai cittadini italiani che
abbiano partecipato in qualità di ufficiali,
sottufficiali, graduati o militari di truppa
ad operazioni di guerra durante il secondo
conflitto mondiale, a condizione che ad
essi siano stati riconosciuti, ovvero pos-
sano comunque ritenersi applicabili i be-
nefici recati dalla normativa vigente in
favore degli ex combattenti.

Si sofferma, inoltre sull’opportunità di
intervenire, per assicurare maggiore chia-
rezza alle norme, sulla formulazione della
disposizione che riguarda la decorrenza
della promozione e di quella che prevede
la concessione della medesima promozione
con decreto ministeriale, dal momento che
l’articolo 1070 del codice dell’ordinamento
militare prevede invece il decreto del Pre-
sidente della Repubblica per gli ufficiali di
grado non inferiore a generale di brigata
e gradi corrispondenti e, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, per i
generali di corpo d’armata e gradi corri-
spondenti. Solo per i rimanenti gradi si
provvede con decreto ministeriale.

Evidenza, infine, che dalla norma in
esame non dovrebbero derivare oneri,
trattandosi di promozioni puramente ono-
rifiche. Al riguardo, infatti, l’articolo 4,
oltre a richiamare le procedure per il
giudizio di avanzamento già contemplate
dal citato codice, precisa altresì che le
medesime avranno luogo senza nuovi o

maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, lasciando, quindi, intendere che le
procedure di valutazione saranno svolte
dalle ordinarie Commissioni di valutazione
di cui agli articoli 1030 e seguenti del
Codice, senza necessità di prevederne
nuovi organismi o configurare oneri ag-
giuntivi per l’espletamento delle opera-
zioni tecnico-amministrative richieste dal
conferimento della promozione a titolo
onorifico.

Conclusivamente, richiama l’attenzione
della Commissione sul fatto che la propo-
sta rappresenta un riconoscimento morale
per cittadini italiani duramente colpiti
dalle dolorose vicende non solo legate alla
seconda guerra mondiale, ma anche al
turbolento periodo post-bellico che ha in-
teressato il nostro confine orientale. Su
questo appare esservi un’unanime condi-
visione, peraltro testimoniata dalla circo-
stanza che il progetto di legge è sotto-
scritto da deputati di diversi gruppi par-
lamentari.

Edmondo CIRIELLI, presidente, esprime
apprezzamento per l’iniziativa legislativa in
oggetto, che assume una forte valenza mo-
rale, a favore di una parte della popola-
zione italiana che ha subito violenze, pur-
troppo per mano delle potenze che pure
hanno combattuto la guerra per affermare i
valori di libertà e democrazia. Si tratta di
vicende che, nella loro tragicità, hanno col-
pito in modo simile anche altre popola-
zioni, quali quella polacca, finlandese e un-
gherese, su cui si sono abbattute politiche di
vera e propria pulizia etnica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.55.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00826 Rugghia: Sull’esercizio del potere di acquisto
dell’usufrutto per i coniugi conviventi dei conduttori di immobili

della difesa.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

premesso che:

al fine di dare realizzazione al
programma pluriennale di cui all’articolo
297 del codice dell’ordinamento militare, il
Ministro della difesa sta provvedendo al-
l’alienazione della proprietà di alloggi non
più ritenuti utili alle esigenze dell’ammi-
nistrazione;

ai conduttori degli alloggi da alie-
nare con età superiore a 65 anni e a quelli
con reddito familiare annuo lordo non
superiore a quello fissato annualmente
con il decreto ministeriale ai sensi dell’ar-
ticolo 306 del codice dell’ordinamento mi-
litare è offerta la possibilità di decidere
per l’acquisto del semplice diritto di usu-
frutto;

le lettere inviate ad alcuni condut-
tori prevedono entro 60 giorni la deci-
sione, da parte gli stessi conduttori, di
esercitare l’opzione all’usufrutto;

l’articolo 404 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 90, norma che detta i criteri di vendita
degli alloggi, prevede, in caso di diritto di
acquisto dell’usufrutto da parte del co-
niuge o di altro membro del nucleo fami-
liare, solamente la casistica dell’esercizio
del diritto di acquisto dell’usufrutto con
diritto di accrescimento;

infatti, l’articolo sopracitato te-
stualmente recita: « in caso di esercizio
dell’acquisto di usufrutto con diritto di
accrescimento in favore del coniuge o di
altro membro del nucleo familiare di cui

al presente comma il prezzo sarà deter-
minato e corrisposto ai sensi di legge »;

impegni assunti in sede ministe-
riale da rappresentanti del Governo pre-
vedevano, a quanto consta ai firmatari del
presente atto di indirizzo, che il condut-
tore che si trovasse nelle condizioni so-
praindicate, avrebbe potuto esentare il
diritto all’acquisto dell’usufrutto in solido
per sé e per il coniuge convivente;

è necessario evitare ai conduttori
che esercitano l’opzione di acquisto del-
l’usufrutto, di trovarsi nella spiacevole si-
tuazione, nell’eventualità di un loro de-
cesso, di non poter dare continuità nel-
l’esercizio dello stesso diritto e alle stesse
condizioni a favore del coniuge superstite,

impegna il Governo

ad assumere iniziative legislative al fine di
prevedere, in caso di esercizio dell’acqui-
sto di usufrutto con diritto di accresci-
mento in favore del coniuge o di altro
membro del nucleo familiare di cui all’ar-
ticolo 404, comma 4, del Decreto del
Presidente della Repubblica del 15 marzo
2010, n. 90, anche la determinazione del
prezzo in base al canone di conduzione ed
alla aspettativa di vita del beneficiario del
diritto di accrescimento, corrisposto con la
medesima facoltà di rateizzazione ricono-
sciuta ai conduttori di cui al primo pe-
riodo del citato articolo 404, comma 4,
qualora più favorevole per l’acquirente.

(8-00177) « Rugghia, Villecco Calipari, La-
ganà Fortugno, Gianni Fa-
rina, Vico ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto OCCHIUTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

Nuovo testo unificato C. 4790 e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,

comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 maggio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
nel sottolineare come il Governo ritenga
importante il provvedimento in esame,
evidenzia come lo stesso sia delicato in
quanto le cambiali finanziarie incidono
sensibilmente sulle modalità di pagamento
tra privati e indirettamente sulla sosteni-
bilità dei debiti privati. In proposito, fa
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presente che mentre la Ragioneria gene-
rale dello Stato rileva l’opportunità di una
relazione tecnica, il Dipartimento delle
finanze annette effetti finanziari non rile-
vanti alla proposta in esame. Sull’oppor-
tunità quindi di richiedere la predisposi-
zione di una relazione tecnica si rimette
alla decisione della Commissione.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, ritiene che non possa prescindersi
dall’acquisizione di una relazione tecnica.
Propone, pertanto, di richiedere al Go-
verno che essa sia trasmessa entro un
termine di 15 giorni.

La Commissione delibera di richiedere,
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, la predi-
sposizione di una relazione tecnica, da
trasmettere entro il termine di 15 giorni.

Roberto OCCHIUTO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato

per l’Europa Meridionale, in attuazione dell’articolo

8, terzo comma, della Costituzione.

Emendamenti C. 4517 Governo, approvato dalla 1a

Commissione permanente del Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione).

La Commissione inizia l’esame del-
l’emendamento 27.200.

Roberto OCCHIUTO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che la
Commissione ha già esaminato il provve-
dimento in esame, nelle sedute del 18 e del
20 ottobre 2011 e che, nell’occasione, è
stato formulato un parere favorevole, su-
bordinatamente all’accoglimento di una
modifica dell’articolo 27 volta ad allineare
la copertura finanziaria alla presumibile

entrata in vigore della legge; in data 23
maggio 2012 la Commissione di merito,
che esamina il disegno di legge in sede
legislativa, ha approvato in linea di prin-
cipio l’emendamento 27.200, che riformula
l’articolo 27 recante la copertura finan-
ziaria del provvedimento. L’emendamento
è stato quindi trasmesso alla Commissione
per l’acquisizione del prescritto parere.
Ricorda che il testo originario del disegno
di legge è corredato di relazione tecnica e
che, in data 25 maggio 2012, è stata
trasmessa una nuova relazione tecnica
contenente un aggiornamento della quan-
tificazione degli oneri recati dall’articolo
20, relativo alla deduzione ai fini IRPEF
delle erogazioni liberali effettuate in fa-
vore dell’Arcidiocesi ortodossa e degli enti
da essa controllati. Passa quindi all’esame,
alla luce degli elementi forniti dalla rela-
zione tecnica trasmessa in data 25 maggio
2012, dei profili di carattere finanziario
dell’emendamento 27.200, approvato in li-
nea di principio dalla Commissione di
merito. Rileva che con l’emendamento
27.200, l’articolo 27, recante la quantifi-
cazione dell’onere derivante dall’articolo
20 e la relativa copertura finanziaria,
viene riformulato nel senso che viene mo-
dificata la decorrenza dell’onere, tenuto
conto che l’entrata in vigore del provve-
dimento non potrà essere anteriore al
periodo d’imposta 2012. Evidenzia come la
relazione tecnica trasmessa in data 25
maggio 2012 aggiorni la quantificazione
sulla base dei dati relativi alle dichiara-
zioni dei redditi presentate nel 2010 ri-
spetto a quelli contenuti nella relazione
tecnica originale; ricorda che il calcolo
dell’onere si basa sulle medesime ipotesi e
sul medesimo procedimento utilizzati nella
valutazione degli effetti finanziari indicata
nella relazione tecnica originaria, con la
sola modifica, quindi, del dato di partenza,
ossia la misura delle erogazioni liberali
effettuate nel 2009 invece che quella re-
lativa alle erogazioni del 2008. In parti-
colare, osserva come la nuova quantifica-
zione consideri un minor numero di sog-
getti; ciò in quanto i contribuenti che
hanno effettuato erogazioni liberali in fa-
vore di istituzioni religiose risultano
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109.000 nel periodo d’imposta 2009 e
122.000 nel periodo d’imposta 2008; rileva
che l’ammontare medio dell’erogazione in-
dicata nelle dichiarazioni si riduce a 261
euro, secondo la nuova relazione tecnica,
da 263 euro, quantificati nella relazione
tecnica originale; sottolinea che risultano
confermati gli altri parametri utilizzati, ed
in particolare: la percentuale dei fedeli
della confessione religiosa in oggetto, la
maggiore propensione alle erogazioni libe-
rali sulla base dell’agevolazione fiscale in
esame, propensione che porterebbe le ero-
gazioni dallo 0,25 per cento all’1 per cento
del totale, l’aliquota marginale IRPEF, va-
lutata in misura pari al 35 per cento;
rileva infine che la misura dell’acconto
IRPEF utilizzata ai fini della determina-
zione degli effetti nel primo periodo d’im-
posta successivo a quello di entrata in
vigore del provvedimento viene ridotta dal
75 al 70 per cento. Evidenzia che que-
st’ultimo dato non viene esplicitamente
indicato dalla relazione tecnica, ma si
ricava dalla stima di cassa esposta dalla
medesima relazione tecnica. Al riguardo,
in merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che gli effetti
finanziari indicati nell’emendamento
27.200 in esame risultano coerenti con la
stima contenuta nella relazione tecnica
trasmessa in data 25 maggio 2012. Ciò
premesso, rileva che l’onere indicato dal
nuovo testo dell’articolo 27 risulta ridotto
rispetto alla stima contenuta nella rela-
zione tecnica originaria. Tale riduzione è
collegata al periodo d’imposta al quale
sono riferite le rilevazioni poste alla base
della nuova stima: ricorda, infatti, che nel
2009 si è verificata, rispetto al 2008, una
contrazione delle erogazioni liberali effet-
tuate a favore degli enti religiosi. In pro-
posito, pur considerando l’esiguità del-
l’onere, ritiene che andrebbe acquisita una
valutazione del Governo in ordine al grado
di prudenzialità della nuova stima, tenuto
conto che tale effetto finanziario potrebbe
risultare più contenuto a causa di una
transitoria riduzione dei redditi disponi-
bili, in ragione della crisi economica e
finanziaria, mentre l’onere in esame ha
carattere permanente. Osserva, inoltre,

che nella nuova formulazione dell’articolo
27, come risultante dall’approvazione del-
l’emendamento in esame, non viene ripro-
posto il comma 2. Quest’ultimo prevedeva
il monitoraggio degli effetti finanziari e la
conseguente clausola di salvaguardia, di-
retta a garantire la copertura degli even-
tuali scostamenti tra previsioni e anda-
menti effettivi. Pur tenendo conto dei
tempi ultrannuali necessari per la verifica
dell’entità dei benefici fiscali fruiti dai
contribuenti, ritiene che andrebbe comun-
que acquisito un chiarimento in ordine
alla soppressione della predetta clausola di
salvaguardia. Osserva infine che, nella
nuova quantificazione riportata dalla re-
lazione tecnica trasmessa il 25 maggio
2012, è stata utilizzata – ai fini della stima
degli effetti di cassa per il primo anno –
una misura dell’acconto pari al 70 per
cento dell’onere di competenza. In propo-
sito, considera necessario acquisire un
chiarimento dal Governo, tenuto conto che
alla base della stima contenuta nella pre-
cedente relazione tecnica era stata utiliz-
zata una misura dell’acconto pari al 75
per cento. In merito ai profili di copertura
finanziaria, ricorda che le risorse del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, delle quali è previsto
l’utilizzo con finalità di copertura, sono
iscritte nel capitolo 3075 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Al riguardo, non ha osser-
vazioni da formulare in considerazione del
fatto che la nuova quantificazione è di
importo inferiore a quella prevista dal
precedente testo per il quale era già stato
previsto l’impegno delle necessarie risorse.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ritiene necessario non sopprimere la clau-
sola di salvaguardia prevista dall’articolo
27.

Roberto OCCHIUTO, presidente, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 27.200,
approvato in linea di principio dalla 1o

Commissione, riferito al disegno di legge
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C. 4517 Governo, approvato dalla 1a

Commissione permanente del Senato, re-
cante norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi
ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Eu-
ropa Meridionale, in attuazione dell’arti-
colo 8, terzo comma, della Costituzione;

valutata la nuova relazione tecnica
trasmessa dal Governo, che aggiorna le
stime degli oneri derivanti dall’attuazione
del provvedimento, tenendo conto dei dati
contenuti nelle dichiarazioni dei redditi
delle persone fisiche presentate nel 2010;

rilevata la necessità, al fine di garan-
tire il rispetto dell’articolo 17, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di
ripristinare la clausola di salvaguardia
contenuta nell’articolo 27, comma 2, del
provvedimento, in modo da garantire la
copertura finanziaria del provvedimento
in presenza di eventuali scostamenti degli
oneri rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del medesimo articolo 27,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

Sostituire le parole: i commi 1 e 2 con
le seguenti il comma 1 ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente in sosti-
tuzione del relatore.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione del-

l’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

Emendamenti C. 4518 Governo, approvato dalla 1a

Commissione permanente del Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione).

La Commissione inizia l’esame del-
l’emendamento 33.200.

Roberto OCCHIUTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la Com-
missione ha già esaminato il provvedi-
mento, nelle sedute del 18 e del 20 ottobre
2011. Nell’occasione è stato formulato un
parere favorevole, subordinatamente all’ac-
coglimento di una modifica dell’articolo 33
volta ad allineare la copertura finanziaria
alla presumibile entrata in vigore della
legge. In data 23 maggio 2012 la Commis-
sione di merito, che esamina il disegno di
legge in sede legislativa, ha approvato in
linea di principio l’emendamento 33.200,
che riformula l’articolo 33 recante la coper-
tura finanziaria del provvedimento. Ri-
corda che il testo originario del disegno di
legge è corredato di relazione tecnica. Fa
presente che, in data 25 maggio 2012, è
stata trasmessa una nuova relazione tec-
nica contenente un aggiornamento della
quantificazione degli oneri recati dall’arti-
colo 24. Passa quindi all’esame, alla luce
degli elementi forniti dalla relazione tec-
nica trasmessa in data 25 maggio 2012, dei
profili di carattere finanziario dell’emenda-
mento 33.200, approvato in linea di princi-
pio dalla Commissione di merito e osserva
che, con tale emendamento, l’articolo 33,
recante la quantificazione dell’onere deri-
vante dall’articolo 24 e la relativa copertura
finanziaria, viene riformulato come segue:
viene modificata la decorrenza dell’onere,
tenuto conto che l’entrata in vigore del
provvedimento non potrà essere anteriore
al periodo d’imposta 2012; viene ridotta la
perdita di gettito ascritta all’articolo 24. In
particolare, osserva che gli oneri sono valu-
tati in misura pari a 10.000 euro nel 2013 e
4.000 euro a decorrere dal 2014, mentre il
testo precedente prevedeva il medesimo
onere per il primo anno e un onere pari a
5.000 euro a decorrere dal secondo anno;
viene soppresso il comma 2, che prevedeva
il monitoraggio dell’andamento degli effetti
finanziari e la copertura finanziaria degli
eventuali maggiori oneri rispetto alle previ-
sioni. Sottolinea come la relazione tecnica
trasmessa in data 25 maggio 2012 aggiorni
la quantificazione sulla base dei dati rela-
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tivi alle dichiarazioni dei redditi presentate
nel 2010 rispetto a quelli contenuti nella
relazione tecnica originale. Osserva che il
calcolo dell’onere si basa sulle medesime
ipotesi e sul medesimo procedimento utiliz-
zati nella valutazione degli effetti finanziari
indicata nella relazione tecnica originaria,
con la sola modifica, quindi, del dato di
partenza: ossia la misura delle erogazioni
liberali effettuate nel 2009, invece che
quella relativa alle erogazioni del 2008. In
particolare, osserva che la nuova quantifi-
cazione considera un minor numero di sog-
getti; ciò in quanto i contribuenti che hanno
effettuato erogazioni liberali in favore di
istituzioni religiose risultano 109.000 nel
periodo d’imposta 2009 e 122.000 nel pe-
riodo d’imposta 2008; l’ammontare medio
dell’erogazione indicata nelle dichiarazioni
si riduce a 261 euro da 263 euro; risultano
confermati gli altri parametri utilizzati, ed
in particolare: la percentuale dei fedeli
della confessione religiosa in oggetto; la
maggiore propensione alle erogazioni libe-
rali sulla base dell’agevolazione fiscale in
esame; l’aliquota marginale IRPEF, valu-
tata in misura pari al 35 per cento; la
misura dell’acconto IRPEF utilizzata ai fini
della determinazione degli effetti nel primo
periodo d’imposta successivo a quello di
entrata in vigore del provvedimento viene
portata dal 100 per cento al 150 per cento.
Rileva che quest’ultimo dato non viene
esplicitamente indicato dalla relazione tec-
nica, ma si ricava dalla stima di cassa espo-
sta dalla medesima relazione tecnica. In
merito ai profili di quantificazione osserva
preliminarmente che gli effetti finanziari
indicati nell’emendamento 33.200 in esame
risultano coerenti con la stima contenuta
nella relazione tecnica trasmessa in data 25
maggio 2012. Ciò premesso, rileva che
l’onere indicato dal nuovo testo dell’articolo
33 risulta ridotto rispetto alla stima conte-
nuta nella relazione tecnica originaria. Tale
riduzione è collegata al periodo d’imposta
al quale sono riferite le rilevazioni poste
alla base della nuova stima: ricorda infatti
che nel 2009 si è verificata, rispetto al 2008,
una contrazione delle erogazioni liberali
effettuate a favore degli enti religiosi. In
proposito, pur considerando l’esiguità del-

l’onere, ritiene che andrebbe acquisita una
valutazione del Governo in ordine al grado
di prudenzialità della nuova stima, tenuto
conto che tale effetto finanziario potrebbe
risultare più contenuto a causa di una tran-
sitoria riduzione dei redditi disponibili, in
ragione della crisi economica e finanziaria,
mentre l’onere in esame ha carattere per-
manente. Osserva, inoltre, che nella nuova
formulazione dell’articolo 33, come risul-
tante dall’approvazione dell’emendamento
in esame, non viene riproposto il comma 2.
Quest’ultimo prevedeva il monitoraggio de-
gli effetti finanziari e la conseguente clau-
sola di salvaguardia, diretta a garantire la
copertura degli eventuali scostamenti tra
previsioni e andamenti effettivi. Pur te-
nendo conto dei tempi ultrannuali neces-
sari per la verifica dell’entità dei benefici
fiscali fruiti dai contribuenti, ritiene che
andrebbe comunque acquisito un chiari-
mento in ordine alla soppressione della
predetta clausola di salvaguardia. Osserva
infine che, nella nuova quantificazione ri-
portata dalla relazione tecnica trasmessa il
25 maggio 2012, è stata utilizzata – ai fini
della stima degli effetti di cassa per il primo
anno – una misura dell’acconto pari al 150
per cento dell’onere di competenza. In pro-
posito considera opportuno acquisire un
chiarimento dal Governo, tenuto conto che
alla base della stima contenuta nella prece-
dente relazione tecnica era stata utilizzata
una misura dell’acconto pari al 100 per
cento. In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, ricorda che le risorse del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, delle quali è previsto l’utilizzo con
finalità di copertura, sono iscritte nel capi-
tolo 3075 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare
in considerazione del fatto che la nuova
quantificazione è di importo inferiore a
quella prevista dal precedente testo per il
quale era già stato previsto l’impegno delle
necessarie risorse.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
ritiene necessario non sopprimere la clau-
sola di salvaguardia prevista dall’articolo
33.
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Roberto OCCHIUTO, presidente, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 33.200, ap-
provato in linea di principio dalla 1o

Commissione, al disegno di legge C. 4518
Governo, approvato dalla 1a Commissione
permanente del Senato, recante norme per
la regolazione dei rapporti tra lo Stato e
la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione
dell’articolo 8, terzo comma, della Costi-
tuzione;

valutata la nuova relazione tecnica
trasmessa dal Governo, che aggiorna le
stime degli oneri derivanti dall’attuazione
del provvedimento, tenendo conto dei dati
contenuti nelle dichiarazioni dei redditi
delle persone fisiche presentate nel 2010;

rilevata la necessità, al fine di garan-
tire il rispetto dell’articolo 17, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di
ripristinare la clausola di salvaguardia
contenuta nell’articolo 33, comma 2, del
provvedimento, in modo da garantire la
copertura finanziaria del provvedimento
in presenza di eventuali scostamenti degli
oneri rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del medesimo articolo 33,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

Sostituire le parole: i commi 1 e 2 con
le seguenti il comma 1 ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente in sosti-
tuzione del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla

corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999.

C. 3737, approvata dal Senato, e abb.

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti relativi al provvedimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, illustra brevemente
il contenuto del provvedimento, che reca
l’autorizzazione alla ratifica e all’esecu-
zione della Convenzione civile sulla cor-
ruzione, adottata nell’ambito del Consiglio
d’Europa. Per quanto attiene ai profili di
interesse della Commissione, non ha os-
servazioni da formulare, rilevando che la
relazione illustrativa alla proposta di legge
presentata al Senato evidenzia come la
legislazione italiana sia conforme al con-
tenuto della Convenzione e che il Governo
ha assicurato che l’articolo 5 della Con-
venzione stessa, relativo alla responsabilità
dello Stato per il risarcimento dei danni
derivanti da atti di corruzione commessi
da pubblici ufficiali non determina nuovi
oneri per la finanza pubblica. Propone,
quindi, di esprimere nulla osta sul prov-
vedimento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con il relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto OCCHIUTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/78/UE recante modifica delle

direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/

CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/

CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per

quanto riguarda i poteri dell’Autorità bancaria eu-

ropea, dell’Autorità europea delle assicurazioni e
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delle pensioni aziendali e professionali e dell’Auto-

rità europea degli strumenti finanziari e dei mercati.

Atto n. 478.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, illustra il contenuto del provvedi-
mento, osservando che esso è corredato di
una relazione tecnica, che conferma che
dal provvedimento non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Per quanto attiene ai profili finan-
ziari, fa presente di non avere osservazioni
da formulare, nel presupposto che l’am-
pliamento dei compiti delle autorità di
vigilanza nazionali previsto dal testo non
determini un impatto di carattere ammi-
nistrativo suscettibile di riflettersi sugli
equilibri finanziari degli enti in questione.
Segnala, in particolare, le norme in base
alle quali le autorità italiane, che non
rientrano nel perimetro delle amministra-
zioni pubbliche, dovranno tenere conto
della convergenza e delle prassi di vigi-

lanza in ambito europeo. Sul punto, ri-
tiene opportuno acquisire una conferma
da parte del Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma che l’ampliamento dei compiti
delle autorità di vigilanza previsto dallo
schema in esame, non determina un im-
patto amministrativo tale da riflettersi su-
gli equilibri finanziari delle medesime au-
torità. Per quanto riguarda l’ISVAP, nel-
l’evidenziare che la sua attività non com-
porta alcun onere per il bilancio dello
Stato, ricorda che le spese di funziona-
mento dell’ISVAP, ivi comprese quelle re-
lative alla struttura e al personale, sono
integralmente finanziate dal contributo
annuale di vigilanza a cui sono tenute le
imprese di assicurazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 335 del decreto legislativo n. 209 del
2005.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, preso atto dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo, propone di
esprimere una valutazione favorevole sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI.

La seduta comincia alle 16.

Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle

lingue regionali o minoritarie.

C. 5118 Governo e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ivano STRIZZOLO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 5118 ed abbinate,
recante ratifica ed esecuzione della Carta
europea delle lingue regionali o minorita-
rie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992.

Sottolinea preliminarmente la rile-
vanza del provvedimento, che consentirà
sia di dare attuazione all’articolo 6 della
Costituzione, ai sensi del quale la Re-
pubblica tutela con apposite norme le
minoranze linguistiche, sia di salvaguar-
dare il patrimonio culturale e linguistico
nazionale, evidenziando in particolare
come la ratifica della Carta sia partico-
larmente attesa nella regione di sua pro-
venienza, il Friuli Venezia Giulia, nella
quale coesistono, accanto all’italiano, al-
meno tre idiomi locali.

Segnala, quindi, come la Carta di cui si
dispone la ratifica sia entrata in vigore a
livello internazionale il 1o marzo 1998 e
sia attualmente in vigore in 25 Paesi del
Consiglio d’Europa che l’hanno già ratifi-
cata; l’Italia l’ha sottoscritta il 27 giugno
2000.

Per quanto riguarda il contenuto della
Carta, essa intende proteggere e promuo-
vere le lingue regionali e minoritarie sto-
ricamente radicate, al fine di mantenere e
sviluppare le tradizioni e il patrimonio
culturale dell’Europa ed assicurare il ri-
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spetto del diritto ad utilizzare una lingua
regionale o minoritaria, sia nella vita pri-
vata sia in quella pubblica.

In linea generale, la Carta contiene
anzitutto obiettivi e principi che impe-
gnano le Parti con riferimento a tutte le
lingue regionali o minoritarie esistenti sul
loro territorio: è anzitutto sancito il ri-
spetto dell’area geografica di diffusione di
ciascuna di tali lingue, assieme alla neces-
sità di una loro promozione, orale e
scritta, nella vita pubblica e privata attra-
verso adeguati mezzi di insegnamento e
studio, nonché scambi internazionali qua-
lora alcune delle lingue regionali o mino-
ritarie siano usate anche in altri Stati in
forma identica o affine.

Inoltre, la Carta enuncia una serie di
misure da adottare allo scopo di una
maggiore diffusione delle lingue regionali o
minoritarie nell’ambito della vita pubblica,
e precisamente nell’insegnamento, nella
giustizia, nell’attività della Pubblica ammi-
nistrazione, nel campo dei media e più in
generale nelle attività culturali.

I Paesi che ratificheranno la Carta si
impegnano all’applicazione di un numero
ben preciso di misure, tra cui alcune
considerate irrinunciabili, e dovranno al-
l’atto della ratifica enunciare esattamente
a quali lingue intendono applicare quelle
misure.

Passando all’esame in dettaglio della
Carta, essa consta di un Preambolo e di 23
articoli.

Nel Preambolo, il diritto all’uso delle
lingue regionali o minoritarie viene inqua-
drato nell’ambito dei diritti fondamentali
garantiti dal Patto internazionale sui di-
ritti civili e politici delle Nazioni Unite
(1966) e dalla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla salvaguardia dei diritti del-
l’Uomo e delle libertà fondamentali (1950);
l’esercizio di tale diritto rappresenta inol-
tre un contributo importante per la co-
struzione di un’Europa democratica, che
non potrà che riconoscere e rispettare la
diversità culturale testimoniata in modo
rilevante proprio dalla sopravvivenza delle
lingue regionali o minoritarie.

L’articolo 1 contiene importanti defini-
zioni su cui si impernia il seguito della

Carta: con l’espressione « lingue regionali o
minoritarie » si intendono le lingue tradi-
zionalmente parlate nell’ambito del terri-
torio di uno Stato da una minoranza di
cittadini, con esclusione dei dialetti della
lingua ufficiale e delle lingue di origine di
eventuali gruppi di immigrati, mentre con
l’espressione « territorio nel quale una lin-
gua regionale o minoritaria viene usata » si
intende l’area geografica nella quale l’uso
di questa lingua ha una diffusione tale da
giustificare l’adozione delle diverse misure
di tutela e promozione previste dalla
Carta. L’articolo prevede anche il caso di
« lingue sprovviste di territorio », minori-
tarie ma senza riferimento a una partico-
lare area geografica.

Gli articoli 2 e 3 riguardano specifica-
mente gli impegni delle Parti contraenti ad
applicare le disposizioni della Parte II a
tutte le lingue regionali o minoritarie pre-
senti nel proprio territorio e rispondenti
alle definizioni dell’articolo 1.

Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, per
ciascuna lingua indicata al momento della
ratifica ogni Parte si impegna ad applicare
un minimo di trentacinque paragrafi scelti
tra le disposizioni della Parte III della
Carta, con obbligo di adottarne dieci da
quelli facenti parte di un nucleo irrinun-
ciabile, come enunciati agli articoli da 8 a
13 della Carta.

In base all’articolo 3, paragrafo 2,
ognuna delle Parti potrà altresì notificare
successivamente di voler applicare altri
paragrafi, oltre a quelli comunicati al
momento della ratifica, o di voler esten-
dere ad altre lingue la tutela assicurata
dalla Carta.

Gli articoli 4 e 5 contengono clausole di
salvaguardia del diritto internazionale esi-
stente (diritto all’integrità degli Stati esi-
stenti, Carta delle Nazioni Unite, diritti
garantiti dalla Convenzione europea sui
Diritti dell’Uomo), nonché delle eventuali
previsioni nazionali già esistenti, negli
Stati che diverranno Parti della Carta, in
merito alla tutela e allo stato giuridico dei
membri delle varie minoranze.

Ai sensi dell’articolo 6, le Parti si im-
pegnano a fornire debita informazione sui
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diritti e i doveri sanciti dalla Carta a tutti
i destinatari di essa (pubbliche autorità,
organizzazioni e individui).

La Parte II, costituita del solo articolo
7, concerne gli obiettivi e i principi da
perseguire con l’applicazione della Carta.

Al riguardo la lettera a) del paragrafo
1 riconosce delle lingue regionali o mino-
ritarie quali espressione della ricchezza
culturale, mentre la lettera b) assicura che
le divisioni amministrative esistenti o
nuove non costituiscano un ostacolo alla
promozione di una di tali lingue. La let-
tera c) prevede l’incoraggiamento all’uso
orale e scritto delle lingue regionali o
minoritarie, sia nella vita pubblica sia nei
rapporti privati, mentre la lettera f) pre-
vede l’apprestamento di mezzi adeguati di
insegnamento e studio delle lingue regio-
nali o minoritarie a tutti i livelli.

La lettera h) contempla la promozione
l’impulso a compiere ricerche sulle lingue
regionali o minoritarie in ambito accade-
mico, mentre la lettera i) prevede anche
scambi transnazionali per quelle lingue
usate in forma identica o simile in due o
più Stati.

Ai sensi del paragrafo 2, le Parti si
impegnano ad eliminare qualsiasi restri-
zione volta a scoraggiare il mantenimento
e lo sviluppo di una lingua minoritaria o
regionale: è viceversa consentita l’adozione
di provvedimenti speciali a favore delle
lingue regionali o minoritarie.

Il paragrafo 3 stabilisce l’obiettivo della
reciproca comprensione fra tutti i gruppi
linguistici di un Paese, a cominciare dalla
scuola fino a giungere ai media: a tal fine
il paragrafo 4 stabilisce che le autorità
pubbliche dovranno tener conto delle aspi-
razioni e dei suggerimenti espressi dai
gruppi linguistici minoritari, che potranno
dar luogo a propri organismi consultivi.

Il paragrafo 5 riguarda le lingue sprov-
viste di territorio (ad esempio la lingua dei
Rom), per le quali determineranno in
modo flessibile le misure applicabili, te-
nendo conto dei bisogni e dei desideri e
rispettando le tradizioni e le caratteristi-
che dei gruppi che parlano tali lingue.

La Parte III è costituita dagli articoli da
8 a 14, e concerne le misure che devono
favorire la conservazione e lo sviluppo
delle lingue regionali e minoritarie.

Nei settori dell’istruzione prescolare,
primaria, secondaria o professionale, in
base all’articolo 8, paragrafo 1, lettere da
a) a d) le Parti possono scegliere tra
diverse graduazioni di intervento: assicu-
rare che i relativi corsi si tengano, là dove
quelle lingue rivestono importanza, nelle
lingue stesse; oppure che almeno una
parte dei corsi sia tenuta usando tali
lingue; ovvero applicare tali insegnamenti
ad un congruo numero di alunni o fami-
glie che lo desiderino.

Per quanto concerne le università (pa-
ragrafo 1, lettera e), anche in questo caso
si va dall’impegno a tenere i corsi intera-
mente nelle lingue minoritarie o regionali
nelle zone di interesse, alla possibilità di
prevedere lo studio di esse come discipline
universitarie, al semplice incoraggiamento
ad un più ampio uso delle lingue in
questione in ambito accademico. Altri im-
pegni essenziali riguardano la necessità di
provvedere affinché sia assicurato l’inse-
gnamento della storia e della cultura di cui
la lingua regionale o minoritaria è espres-
sione, nonché la formazione iniziale e
permanente degli insegnanti (paragrafo 1,
lettere g) e h).

L’articolo 9, paragrafo 1, impegna le
Parti circa agli aspetti giudiziari dell’uso
delle lingue regionali o minoritarie, tanto
nelle cause penali quanto in quelle civili o
amministrative: le possibilità a disposi-
zione delle Parti vanno dalla conduzione
dei processi in una delle lingue in oggetto,
alla possibilità di produrre in giudizio
elementi di prova, atti e documenti redatti
in una di esse, fino a consentire a chi
compaia nel giudizio quale parte in causa
di esprimersi un una lingua regionale o
minoritaria (senza perciò doversi sobbar-
care ulteriori spese).

Inoltre, ai sensi del paragrafo 2, le Parti
si impegnano a non negare la validità di
atti giuridici redatti nello Stato per il solo
fatto di essere formulati in una lingua
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regionale o minoritaria, oppure a non
negare per lo stesso motivo la validità, tra
le Parti, di atti giuridici.

Il paragrafo 3 vincola le Parti a rendere
accessibili, nelle lingue regionali o mino-
ritarie, i testi legislativi nazionali più im-
portanti e quelli che riguardano i locutori
di queste lingue.

L’articolo 10 concerne le Autorità am-
ministrative e i servizi pubblici nelle zone
di esistenza e di uso corrente delle lingue
regionali o minoritarie.

Il paragrafo 1 prevede che nelle circo-
scrizioni amministrative decentrate dello
Stato le Parti si impegnino a utilizzare, in
forma generalizzata o limitata ai contatti
con coloro che le parlano, tali lingue,
ovvero ad assicurare che i locutori di
lingue regionali o minoritarie possano pre-
sentare domande orali o scritte (ed even-
tualmente ricevere risposta) in tali lingue;
completano gli impegni la possibilità di
redigere documenti nelle lingue regionali o
minoritarie (sia da parte delle Ammini-
strazioni decentrate che dei cittadini) e la
preparazione di modulistica e testi ammi-
nistrativi nella lingua di uso locale.

Ai sensi dei paragrafi 2 e 3 analoghi
impegni concernono le amministrazioni
regionali e locali e i servizi pubblici forniti
localmente, con l’aggiunta della possibilità
dell’utilizzazione della lingua locale, ac-
canto a quella ufficiale, nei dibattiti delle
assemblee regionali e locali e nella topo-
nomastica. Strumentale al raggiungimento
di tali scopi è l’impegno, contenuto nel
paragrafo 4, all’utilizzo di traduzioni o di
interpreti eventualmente richiesti, nonché
all’assunzione o alla formazione di fun-
zionari e di altri impiegati pubblici in
numero sufficiente.

Il paragrafo 5 prevede l’uso o dell’ado-
zione di cognomi nelle lingue regionali o
minoritarie.

Ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 1, le
Parti si impegnano, nei limiti delle proprie
competenze, a creare, o a incoraggiare la
creazione, di stazioni televisive e radiofo-
niche nelle lingue regionali o minoritarie,
o almeno a far sì che programmi in tali
lingue entrino nel palinsesto delle stazioni
esistenti; analogo impegno concerne la

creazione di organi di stampa nelle lingue
regionali o minoritarie o, in subordine, la
pubblicazione di articoli in tali lingue. Le
Parti potranno anche estendere le even-
tuali provvidenze esistenti a favore delle
produzioni audiovisive nazionali a quelle
nelle lingue regionali o minoritarie, e do-
vranno assicurare, ai sensi del paragrafo 3,
adeguata rappresentanza degli interessi
dei locutori di una lingua regionale o
minoritaria nelle Autorità per la libertà e
il pluralismo nell’informazione eventual-
mente esistenti nel Paese.

In base al paragrafo 2 le Parti si
impegnano inoltre a garantire la libertà di
ricevere direttamente le trasmissioni ra-
diofoniche e televisive dei paesi vicini in
una lingua parlata in forma identica o
simile ad una lingua regionale o minori-
taria, come anche la libertà della stampa
estera che utilizzi una tale lingua di en-
trare e circolare liberamente: sono natu-
ralmente salvaguardati i diritti d’inter-
vento delle Autorità nazionali per motivi
di sicurezza e tutela dell’ordine in senso
lato.

Sulla base dell’articolo 12, paragrafo 1,
le Parti si impegnano, nei limiti delle
proprie competenze, a incoraggiare i tipi
di espressione e le iniziative proprie delle
lingue regionali o minoritarie, e a favorire
i diversi mezzi di accesso alle opere pro-
dotte in queste lingue, inclusa un’attività
di traduzione da e verso le lingue regionali
e minoritarie; le Parti inoltre devono as-
sicurare che gli organismi incaricati di
organizzare o di sostenere diverse forme
di attività culturali includano in misura
adeguata la conoscenza e l’uso delle lingue
e culture regionali o minoritarie, serven-
dosi di personale adeguatamente prepa-
rato.

Ai sensi del paragrafo 3 la politica
culturale all’estero di ciascuna delle Parti
dovrebbe parimenti fare spazio alle lingue
regionali o minoritarie e alla cultura di cui
esse sono l’espressione.

Per quanto riguarda i molteplici aspetti
della vita economica e sociale, l’articolo
13, paragrafo 1, riporta l’impegno delle
Parti a rimuovere dalla loro legislazione e
dagli atti privati qualsiasi proibizione o
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limitazione immotivata all’uso delle lingue
regionali o minoritarie, cercando anzi di
favorirne l’espansione.

In tale ambito segnala, per quanto
riguarda i profili di competenza della
Commissione Finanze, il paragrafo 2, let-
tera a), la quale impegna le Parti, nei limiti
della competenza delle autorità pubbliche,
a definire, mediante regolamentazioni fi-
nanziarie e bancarie, modalità che per-
mettano, compatibilmente con gli usi com-
merciali, di usare le lingue regionali o
minoritarie nella redazione di ordini di
pagamento (ad esempio assegni) o di altri
documenti finanziari, vigilando inoltre in
merito.

Analogo impegno riguarda i settori eco-
nomici e sociali dipendenti direttamente
dal controllo pubblico, le infrastrutture
sociali (ad esempio ospedali e case di
riposo), le istruzioni di sicurezza e le
informazioni concernenti i diritti dei con-
sumatori.

L’articolo 14 vincola le Parti all’effettiva
applicazione degli accordi bilaterali e mul-
tilaterali che le legano agli Stati in cui
venga usata la stessa lingua in forma
identica o simile, o a cercare di conclu-
derli se necessario, in modo da favorire i
contatti tra i locutori della stessa lingua
negli Stati interessati, nei campi della
cultura, dell’educazione, dell’informazione,
della formazione professionale e dell’edu-
cazione permanente. Inoltre, nell’interesse
delle lingue regionali o minoritarie, le
Parti dovranno promuovere la coopera-
zione transfrontaliera tra le amministra-
zioni regionali o locali nel cui territorio la
stessa lingua venga usata in forma identica
o simile.

La Parte IV si compone degli articoli da
15 a 17, in base ai quali le Parti presen-
teranno al Segretario Generale del Consi-
glio d’Europa rapporti periodici sull’attua-
zione della Carta.

Al fine di esaminare tali rapporti, gli
articoli 16 e 17 costituiscono e regolano un
Comitato di esperti, composto da un mem-
bro di ciascuna Parte scelto dal Comitato
dei Ministri del Consiglio d’Europa all’in-
terno di una lista di persone moralmente

affidabili e di elevata competenza nel
settore oggetto della Carta, proposte dalla
Parte interessata. Organismi e associazioni
legalmente costituite in una Parte po-
tranno far presente al Comitato di esperti
questioni relative agli impegni presi da
detto Stato in virtù della Parte III della
Carta, e il Comitato consulterà la Parte
interessata. Sulla base dei rapporti e delle
informazioni ricevute, il Comitato di
esperti preparerà un rapporto contenente
proposte al Comitato dei Ministri in vista
di eventuali osservazioni di quest’ultimo
ad una o più Parti.

Dal canto suo, il Segretario Generale
del Consiglio d’Europa presenterà un rap-
porto biennale dettagliato all’Assemblea
parlamentare sull’applicazione della Carta.

La Parte V, costituita dagli articoli da
18 a 23, reca le clausole finali della Carta.

Ai sensi dell’articolo 18 la Carta è
aperta alla firma degli Stati membri del
Consiglio d’Europa, mentre l’articolo 19
stabilisce che la sua entrata in vigore è
subordinata al deposito delle ratifiche di
cinque Stati membri del Consiglio d’Eu-
ropa.

In base all’articolo 20, dopo l’entrata in
vigore il Comitato dei Ministri del Consi-
glio d’Europa potrà invitare qualsiasi Stato
che non sia membro del Consiglio d’Eu-
ropa ad aderire alla Carta.

L’articolo 21 consente a ciascuna Parte
di formulare riserve al momento dell’ade-
sione, mentre l’articolo 22 consente a
ciascuna Parte di denunciare, in qualsiasi
momento, la Carta, inviandone notifica al
Segretario Generale del Consiglio d’Eu-
ropa.

L’articolo 23 disciplina le funzioni del
Segretario Generale del Consiglio d’Eu-
ropa ai fini delle necessarie notifiche alle
Parti.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge C. 5118, modificato nel
corso dell’esame in sede referente presso
la III Commissione, esso reca, agli articoli
1 e 2, le usuali clausole di autorizzazione
alla ratifica e di esecuzione della Carta
ratificata.
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L’articolo 3, modificato durante l’esame
in sede referente, definisce, rinviando al-
l’Allegato A, l’elenco delle disposizioni
della Carta che l’Italia intende applicare e
le lingue regionali o minoritarie cui esse si
applicano. Tali lingue sono individuate dal
predetto Allegato nelle lingue delle popo-
lazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene, e croate, Rom e Sinti, nonché
di quelle parlanti il francese, il franco-
provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano
e il sardo.

L’articolo 4, riguardante la program-
mazione radiotelevisiva, prevede, in appli-
cazione dell’articolo 11, paragrafo 1, let-
tera a), della Carta, che nel contratto di
servizio tra il Ministero dello sviluppo
economico e la società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo siano in-
trodotte misure dirette ad assicurare la
diffusione di programmi radiotelevisivi
nelle lingue regionali o minoritarie di cui
all’articolo 3 della legge, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 2 della legge
n. 482 del 1999.

L’articolo 5 regola l’entrata in vigore
del provvedimento.

Poiché il provvedimento non presenta
disposizioni recanti aspetti problematici
per gli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze, propone di esprimere su
di esso parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012 — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI.

La seduta comincia alle 16.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/78/UE per quanto riguarda i

poteri dell’Autorità bancaria europea, dell’Autorità

europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali

e professionali e dell’Autorità europea degli stru-

menti finanziari e dei mercati.

Atto n. 478.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 maggio scorso.

Cosimo VENTUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 24 maggio il relatore,
Verini, ha illustrato il provvedimento.

Informa, altresì, che la Commissione
Bilancio, nella seduta odierna, ha espresso
una valutazione favorevole sullo schema di
decreto legislativo, per gli aspetti di com-
petenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame a una
seduta da convocare nella giornata di
domani.

La seduta termina alle 16.15.

Martedì 29 maggio 2012 — 74 — Commissione VI



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

INTERROGAZIONI:

5-06477 Iannuzzi: Sull’autostrada A3 Salerno-Pompei-Napoli in concessione alla Società
Autostrade Meridionali (SAM) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

5-05964 Capodicasa: Sui finanziamenti comunitari per la realizzazione dell’autostrada
Siracusa-Castelvetrano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

5-05939 Burtone: Sul viadotto della SS 407 Basentana nei pressi di Calciano direzione
Metaponto (Matera) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

RISOLUZIONI:

7-00857 Mariani: Sull’applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 (Discussione e conclusione – Approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . 77

7-00691 Morassut: Sulla reimmissione in possesso agli enti previdenziali pubblici degli
immobili conferiti alla società di cartolarizzazione degli immobili pubblici (SCIP) (Seguito
della discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla disciplina legislativa in materia di sedi dell’ente « Parco nazionale Gran
Paradiso ». Testo base C. 4913 Nicco (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Massimo Vari.

La seduta comincia alle 14.30.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che non sono pervenute interrogazioni a
risposta immediata su questioni di com-
petenza del Ministero delle infrastrutture
da parte dei diversi gruppi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Massimo Vari.

La seduta comincia alle 14.35.
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5-06477 Iannuzzi: Sull’autostrada A3 Salerno-Pom-
pei-Napoli in concessione alla Società Autostrade

Meridionali (SAM).

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD), pur ringraziando
il rappresentante del Governo per la cortese
risposta fornita, ricorda che alcuni degli
interventi oggetto del proprio atto di sinda-
cato ispettivo sono stati avviati ormai 10
anni fa. Sotto questo profilo, non può che
destare grande preoccupazione non solo il
fatto che essi non siano stati ancora com-
pletati, ma anche il fatto che nella risposta
del Governo non sia contenuto un preciso
impegno a superare gli inaccettabili ritardi
fin qui accumulati ed a completare le opere
in tempi brevi e chiaramente definiti.

Richiama per questo il Governo ad un
più deciso intervento presso l’ANAS, af-
finché si passi dalla logica della elenca-
zione degli ostacoli che si frappongono al
completamento dei lavori a quella della
loro rimozione effettiva in tempi certi e
predeterminati (a partire dalla immediata
rimozione del limite dei 60 chilometri
orari nei tratti già completati), anche per
scongiurare il rischio di una inaccettabile,
ulteriore lievitazione dei costi delle opere.

5-05964 Capodicasa: Sui finanziamenti comunitari

per la realizzazione dell’autostrada Siracusa-Castel-

vetrano.

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mario Salvino BURTONE (PD), cofir-
matario dell’interrogazione, esprime il
proprio rammarico per il fatto che la
risposta del Governo si limita a ricostruire
la vicenda oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo in titolo, senza contenere, invece,
come sarebbe stato opportuno, alcun im-
pegno diretto del Governo in ordine al
reperimento delle risorse finanziarie indi-

spensabili per la realizzazione dell’opera
in questione.

Pur riconoscendo, inoltre, che le mag-
giori colpe ricadono sull’attuale governo re-
gionale siciliano che, anche in questo caso,
ha dato una scandalosa dimostrazione della
propria inadeguatezza ed incapacità a
spendere le ingenti risorse messe a disposi-
zione dell’Unione europea, formula tuttavia
l’auspicio di un più deciso impegno del Go-
verno nazionale affinché sia scongiurato il
rischio di un blocco dei lavori e garantito il
completamento dell’opera.

5-05939 Burtone: Sul viadotto della SS 407 Basen-

tana nei pressi di Calciano direzione Metaponto

(Matera).

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) ricorda brevemente la gravità dell’al-
luvione che nel 2011 ha colpito la regione
Basilicata e i gravi danni da essa provocati
alla ss 407 Basentana, che rappresenta
un’arteria fondamentale per la viabilità
della Basilicata e per i suoi collegamenti
con le altre regioni meridionali.

Nell’esprimere, per questo, il proprio
apprezzamento per le notizie fornite dal
rappresentante del Governo in ordine al-
l’ormai prossimo completamento della fase
della progettazione definitiva dei lavori in
questione, nonché per l’impegno assunto
in ordine al rilascio delle necessarie au-
torizzazioni entro il 2012, formula comun-
que l’auspicio che la realizzazione del-
l’opera oggetto del proprio atto di sinda-
cato ispettivo rientri fra quelle inserite nel
cosiddetto « Piano Sud », anche al fine di
porre le basi per un sollecito reperimento
di tutte le risorse necessarie alla sua
completa realizzazione.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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RISOLUZIONI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Massimo Vari, e il
viceministro per il lavoro e le politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00857 Mariani: Sull’applicazione delle disposizioni

del decreto del Presidente della Repubblica n. 207

del 2010.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

Raffaella MARIANI (PD), illustra bre-
vemente il contenuto della propria risolu-
zione, richiamando il Governo a tenere
ben presente la necessità di operare per
fare in modo che non ci siano nuove e, dal
suo punto di vista, inaccettabili proroghe
del termine di entrata in vigore della
nuova normativa regolamentare in materia
di lavori pubblici. Ritiene, infatti, che in
questo momento la politica debba saper
assumere su di sé la duplice responsabilità
di dare risposta in tempi brevissimi alla
giusta esigenza del mondo imprenditoriale
di avere un quadro normativo moderno e
stabile (intervenendo, se necessario, con le
opportune iniziative di riforma e revisione
della normativa) e di non vanificare con
ulteriori proroghe gli sforzi fin qui fatti
per la predisposizione della citata norma-
tiva regolamentare.

Manuela LANZARIN (LNP), nel ricor-
dare che anche i deputati della Lega Nord
avevano presentato una specifica risolu-
zione in Commissione diretta a semplifi-
care la normativa in materia di lavori
pubblici, per venire incontro alle impro-
crastinabili necessità delle imprese che
operano nel settore e degli amministratori
locali, annuncia che alla prossima riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, proporrà di

calendarizzare in tempi brevi tale atto di
indirizzo che attiene specificamente alle
questioni relative ai requisiti richieste alle
imprese ai fini della loro qualificazione
nella categoria OG11.

Il sottosegretario Massimo VARI fa pre-
sente che è ben nota al Ministero delle
infrastrutture la problematica relativa alla
remissione dei certificati di esecuzione dei
lavori da utilizzare ai fini della qualifica-
zione delle imprese nelle categorie modi-
ficate dal nuovo regolamento di esecuzione
del codice dei contratti pubblici, così come
sono note le gravi ripercussioni sul mer-
cato dei contratti pubblici di lavori che da
tale problematica, se non risolta, potreb-
bero derivare a partire dal prossimo 8
giugno, data dalla quale sarà operativo il
nuovo sistema di qualificazione SOA.

In particolare, poiché dall’8 giugno i
bandi di gara per l’affidamento dei con-
tratti pubblici di lavori richiederanno,
quale requisito di partecipazione, la qua-
lificazione delle imprese nelle categorie,
come modificate dal nuovo regolamento,
ritiene che si debba scongiurare il rischio
che il mercato degli appalti relativi all’af-
fidamento dei lavori corrispondenti alle
categorie modificate rimanga bloccato.

Aggiunge che, sulla base di tale consa-
pevolezza, gli uffici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, anche aller-
tati dall’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici oltre che dalle associazioni
di categoria delle imprese e delle SOA,
hanno vagliato, in questi ultimi mesi, di-
verse ipotesi di soluzione percorribili, fino
a giungere alla convinzione della necessità
di un intervento normativo d’urgenza, da
varare in tempo utile, modificativo della
disciplina transitoria prevista dal regola-
mento di attuazione in materia di quali-
ficazione delle imprese.

Conclude esprimendo quindi un parere
favorevole sull’impegno recato dalla riso-
luzione in discussione.

Raffaella MARIANI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo, for-
mula l’auspicio che sia al più presto pos-
sibile avviare nella sede parlamentare un
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dialogo costruttivo fra Governo e Commis-
sione per definire un compiuto percorso
diretto a conseguire gli obiettivi della sem-
plificazione, della chiarezza e della stabi-
lità della normativa in materia di lavori
pubblici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
discussione.

7-00691 Morassut: Sulla reimmissione in possesso

agli enti previdenziali pubblici degli immobili con-

feriti alla società di cartolarizzazione degli immobili

pubblici (SCIP).

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 15 febbraio 2012.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che nella seduta del 15 febbraio scorso il
rappresentante del Governo aveva prospet-
tato una nuova formulazione degli impegni
recati dalla risoluzione in discussione,
sulla quale l’onorevole Morassut si era
riservato di esprimersi.

Roberto MORASSUT (PD) sottopone
alla valutazione del rappresentante del
Governo una riformulazione ulteriore
della sua risoluzione che si sostanzia nella
soppressione degli impegni di cui alla
lettere a) e c) e nella modifica dell’impegno
di cui alla lettera b) dal seguente tenore:
« affinché venga aperto un tavolo negoziale
con le organizzazioni sindacali degli in-
quilini per la ripresa del processo di
alienazione diretta agli inquilini degli im-
mobili e per la regolarizzazione delle oc-
cupazioni senza titolo o delle assegnazioni
irregolari, al fine di evitare l’esplodere di
gravi situazioni di disagio sociale ».

Il sottosegretario Michel MARTONE fa
presente che la risoluzione 7-00691 pre-
sentata dall’onorevole Morassut attiene
alla reimmissione in possesso degli enti
previdenziali pubblici degli immobili a suo

tempo conferiti alla società di cartolariz-
zazione in liquidazione denominata SCIP
(cosiddetti immobili « retrocessi »), al fine
di consentire la ripresa delle alienazioni e
la soluzione alle problematiche connesse.

Nel ricordare che il Governo ha da
sempre manifestato grande sensibilità ed
attenzione nei confronti delle problemati-
che abitative degli inquilini degli immobili
degli enti previdenziali, soprattutto alla
luce delle rilevanti ricadute sociali che tale
situazione comporta, fa presente che la
questione coinvolge profili che non inve-
stono competenze esclusive del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Per tale
motivo i competenti uffici del Ministero si
sono fatti promotori di un incontro con il
Ministero dell’economia e delle finanze sui
profili tecnici della vicenda, sul cui esito
sarà sua cura informare la Commissione.
Aggiunge che proprio nella giornata di ieri
è pervenuta la notizia che il primo degli
incontri tecnici fra i rappresentanti dei
Ministeri vigilanti, cui parteciperà anche
un rappresentante dell’INPS, si svolgerà
venerdì prossimo.

Nel ribadire l’orientamento favorevole
del Governo sulla proposta di riformula-
zione presentata nel corso della seduta del
15 febbraio scorso, si riserva di esprimere
sulla ulteriore nuova formulazione avan-
zata nella seduta odierna dall’onorevole
Morassut.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 15.10.
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Modifiche alla disciplina legislativa in materia di sedi
dell’ente « Parco nazionale Gran Paradiso ».
Testo base C. 4913 Nicco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo della proposta di legge in
titolo, rinviato nella seduta del 22 maggio
2012.

Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nica che non sono stati presentati emen-
damenti ed articoli aggiuntivi al testo
adottato come testo base.

Comunica altresì che tale testo sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione dei prescritti pareri, an-
che ai fini del trasferimento alla sede
legislativa.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante adozione dello statuto
dell’Agenzia per le infrastrutture stradali e
autostradali.
Atto n. 471.
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ALLEGATO 1

5-06477 Iannuzzi: Sull’autostrada A3 Salerno-Pompei-Napoli in
concessione alla Società Autostrade Meridionali (SAM).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta dell’Onorevole
interrogante circa la situazione effettiva
dei lavori sino ad oggi svolti sull’auto-
strada Salerno-Pompei-Napoli faccio pre-
sente quanto segue.

In base alle notizie assunte in merito
presso Anas, informo che sulla direttrice
Scafati-Pompei-Napoli e S. Giorgio a Cre-
mano sono terminati i lavori di amplia-
mento della carreggiata autostradale, ma
risultano ancora da completare alcune
opere integrative quali, ad esempio, i muri
di sostegno, i tappeti di usura, le dotazioni
di sicurezza e la segnaletica orizzontale e
verticale.

Per detto motivo nel tratto in que-
stione, il limite di velocità imposto è di 60
km/h e il transito autostradale si svolge
ancora in configurazione di cantiere, così
come previsto dalle norme contenute nel
Codice della Strada e nel relativo Regola-
mento di Attuazione; una volta completate
le opere integrative sarà possibile ripristi-
nare i normali limiti di velocità.

La tabella allegata, che deposito, ri-
sponde agli specifici quesiti dell’Onorevole
interrogante circa lo stato dei lavori in
corso, con le date di ultimazione previste
e gli importi e gli avanzamenti produttivi,
calcolati sulla base delle perizie di va-
riante.

In particolare, circa i tempi di esecu-
zione, Anas ha fatto presente che le ri-
correnti richieste, da parte degli enti ter-
ritoriali, di modifiche ai progetti approvati,
relativamente alle reti viarie esterne, con-
dizionano pesantemente il regolare avan-
zamento dei lavori.

Nel caso di specie, a titolo esemplifi-
cativo, ma non esaustivo, ANAS ha segna-
lato talune criticità:

Lotti 12-17: Il comune di Torre del
Greco non concede l’autorizzazione per la
chiusura di strade comunali (via Epitaffio,
via Trecase, cavalcavia Cappuccini) che
attraversano l’autostrada su cavalcavia esi-
stenti, impedendo, in tal modo, la demo-
lizione di questi ultimi e la ricostruzione
delle nuove opere previste in progetto;

Lotto Ponticelli-Barra: il comune di
Napoli ha autorizzato, in tempi successivi
all’approvazione del lotto in Conferenza di
Servizi, la costruzione di una nuova area
di servizio su Via Ville Romane, che im-
pedisce la realizzazione della nuova rampa
di collegamento tra l’autostrada A3 e la
strada comunale;

Lotti 19-22: i lavori di ampliamento
non possono essere completati per la pre-
senza di un collettore fognario, per il
quale la regione Campania non ha ancora
autorizzato la dismissione.

Per cercare di risolvere i suddetti im-
pedimenti, l’Ispettorato di Vigilanza Con-
cessioni Autostradali si è attivato con tutti
i Comuni interessati, cercando di proporre
delle soluzioni adeguate.

Oltre alle menzionate criticità si è ag-
giunta, recentemente, anche quella della
Regione Campania, che ha manifestato la
difficoltà ad ottemperare l’impegno di cor-
rispondere la sua quota (5 milioni di euro)
parte necessaria per il completamento del-
l’infrastruttura.
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ANAS, quindi, ritiene che possano es-
sere confermati i tempi previsti per la
conclusione dei lavori entro la scadenza
indicata nella Convenzione Unica, a con-
dizione che gli enti territoriali interessati
provvedano a rilasciare, in tempi brevi, le
autorizzazioni necessarie per il regolare
svolgimento dei lavori e la Regione Cam-
pania mantenga l’impegno assunto per il
cofinanziamento dell’opera.

Per quanto attiene, infine, ai costi com-
plessivi per il completamento dell’infra-
struttura, ANAS ha confermato le previ-
sioni contenute nel Piano Economico Fi-

nanziario, allegato alla Convenzione Unica
vigente, pari a 381 milioni di euro circa,
facendo tuttavia presente che a questo
devono aggiungersi gli adeguamenti inter-
venuti per le sopravvenute disposizioni
normative (espropri, vie di fuga per emer-
genza Vesuvio), nonché il costo per lo
smaltimento dei rifiuti, rinvenuti nelle
aree interessate dai lavori, per i quali la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con-
siderate le limitate risorse economiche del
Dipartimento di Protezione Civile, ha ri-
chiesto alla società concessionaria di prov-
vedere con risorse proprie.

A3 NAPOLI-POMPEI-SALERNO Lavori in corso
SITUAZIONE LAVORI

Lotto
Percentuale

avanzamento %
Data ultimazione

lavori prevista Importo €

5-10 80% 31/12/2012 136.000.000,00

10-12 90% 30/09/2012 31.000.000,00

12-17 75% 30/11/2012 105.000.000,00

17-19 85% 31/12/2012 21.000.000,00

19-22 95% 30/06/2012 58.000.000,00

Ponticelli 80% 30/09/2012 18.000.000,00

Angri 70% 30/06/2012 23.000.000,00
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ALLEGATO 2

5-05964 Capodicasa: Sul rischio di perdita dei finanziamenti comu-
nitari relativi all’avanzamento dei lotti per la realizzazione dell’au-

tostrada Siracusa-Castelvetrano.

TESTO DELLA RISPOSTA

I progetti esecutivi relativi ai lotti 6 e 7
« Viadotti Scardina e Salvia » e al lotto 8
« Modica » sono stati approvati dall’ANAS
nel 2003. I relativi lavori, tuttavia, non
sono stati mai appaltati dal Consorzio per
le autostrade siciliane (CAS).

Al riguardo, l’ANAS ha specificato che,
per problemi di natura archeologica rile-
vati dalla Soprintendenza ai beni culturali
e ambientali di Ragusa e per altre criticità
di carattere tecnico, il Consorzio ha revi-
sionato nel 2008 i progetti relativi ai citati
tre lotti, ripresentando un unico progetto
funzionale che ha trasmesso all’ANAS in
data 9 agosto 2011.

Il nuovo progetto prevede un aumento
dei costi, pari ad euro 130.585.200,00,
rispetto a quelli precedentemente appro-
vati. Tale maggior costo, secondo quanto
dichiarato dal CAS, una volta ottenuta
l’approvazione tecnica da parte dell’ANAS,
sarebbe finanziato dalla Regione Sicilia
utilizzando i fondi del P.O. – FESR 2007-
2013.

Sulla base delle informazioni assunte
dai competenti uffici del Ministero dello
sviluppo economico informo che il POR
Sicilia finanzia l’Autostrada Siracusa-Gela,

Lotti 6+7+8 « Ispica-Viadotti Scardina e
Salvia-Modica » per un valore di 339,72
milioni di euro.

Il Grande progetto è stato notificato
alla Commissione europea in data 30 set-
tembre 2009 ed è stato oggetto di osser-
vazioni da parte della medesima, cui la
Regione siciliana ha dato risposta da ul-
timo in data 30 settembre 2011.

In data 23 febbraio 2012 la Regione
siciliana ha trasmesso alla Commissione
europea una nuova versione della scheda
aggiornata nelle parti che hanno subito
una modifica in seguito alla Decisione
C(2011) 9028 del 6 dicembre 2011 che
approva il POR modificato. Da una nota
della Commissione europea datata 21
marzo 2012, inoltre, risulta che è stata
avviata la procedura decisionale di appro-
vazione.

Si segnala, infine che l’ANAS, con prov-
vedimento del 10 novembre 2011, ha di-
sposto l’approvazione in linea tecnica del
progetto, invitando il CAS, dopo aver ot-
tenuto il finanziamento della Regione, a
procedere alla trasmissione del progetto
esecutivo per l’approvazione definitiva ai
sensi della vigente normativa.
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ALLEGATO 3

5-05939 Burtone: Sull’abbassamento vertiginoso del viadotto della SS
407 Basentana nei pressi di Calciano direzione Metaponto (Matera).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta dell’Onorevole
interrogante, sulla base di notizie assunte
presso ANAS, informo che si sono con-
cluse le attività di progettazione esecutiva
per il ripristino strutturale degli elementi,
danneggiati dall’alluvione del marzo 2011,
del viadotto « Calciano II » (pila 3, campate
13 e 14), lungo la strada statale n. 407
« Basentana ».

L’intervento consiste nella ricostruzione
« ex novo » della pila e delle due campate,
demolite per evitare ulteriori crolli, con
possibili danni alle altre strutture del
viadotto. L’importo complessivo dell’inter-
vento è di circa un milione di euro e verrà
finanziato con fondi ANAS dedicati ai
lavori di manutenzione straordinaria.

Per quanto attiene, invece, al ritardo
lamentato dall’Onorevole Interrogante nei
tempi di ripristino, ANAS ha evidenziato
che il pubblico ministero della Procura di
Matera, titolare del procedimento di veri-
fica delle cause che hanno provocato il
cedimento strutturale del viadotto, ha au-
torizzato le indagini geognostiche, sui ter-
reni di sedime, solo nel novembre 2011;
fino a tale data, infatti, l’accesso all’area

era stato interdetto dall’autorità giudizia-
ria, che aveva consentito di eseguire esclu-
sivamente le opere di demolizione degli
elementi strutturali compromessi.

Si segnala, poi, che è in fase di reda-
zione il progetto relativo ai lavori di ma-
nutenzione straordinaria per la regima-
zione idraulica del fiume « Basento » in
prossimità del viadotto Calciano II e per il
suo risanamento strutturale. Si prevede
che la progettazione potrà essere ultimata
entro il mese di luglio 2012. L’importo
complessivo delle opere ammonta a circa
tre milioni di euro.

Si fa presente, inoltre, che il relativo
finanziamento, appena le risorse saranno
rese disponibili e le formali modalità com-
piute, sarà imputato al « Piano per il
Sud », nell’ambito del progetto « Adegua-
mento strutturale e messa in sicurezza
dell’itinerario basentano ».

Per quanto concerne, in particolare, la
richiesta dell’Onorevole interrogante circa
un cronoprogramma per la costruzione
dell’infrastruttura in questione, deposito
agli atti un allegato dal quale è possibile
evincere i tempi necessari.
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ALLEGATO

Intervento di ripristino strutturale degli elementi danneggiati del Viadotto Calciano 2
lungo la strada statale 407 – Basentana

Per l’esecuzione dell’intervento si rendono necessarie le seguenti fasi:

Emissione dispositivo di approvazione in linea tecnica (giorni 15);

Emissione approvazione dispositivo di finanziamento da parte della DCECT
(giorni 25);

Avvio procedura di gara (10 giorni);

Pubblicazione Bando e Gara (giorni 40);

Aggiudicazione provvisoria (5 Giorni);

Aggiudicazione Definitiva Efficace (giorni 28);

Firma del contratto (entro un minimo di 50 giorni);

Consegna dei Lavori (entro 10 giorni dalla firma del contratto);

Durata lavori (giorni 200)

Le precitate fasi decorreranno dalla data di finanziamento della commessa.

Lavori di manutenzione straordinaria per la regimazione idraulica del Fiume Basento
in corrispondenza del viadotto Calciano II ed il risanamento strutturale del viadotto
Calciano II situato lungo la SS 407 Basentana – Euro 3.000.000,00 (importo lavori

comprensivo delle Opere Idrauliche)

Per l’esecuzione dell’intervento si rendono necessarie le seguenti fasi:

Chiusura della fase di progettazione idraulica ed idrologica (entro luglio 2012);

Chiusura della fase di progettazione strutturale di protezione delle pile in alveo
e risanamenti strutturali (giorni 60);

Avvio della Conferenza dei Servizi per l’ottenimento dei pareri (giorni 120);

Emissione del dispositivo di approvazione in linea tecnica (giorni 15);

Approvazione del dispositivo di finanziamento da parte degli Organi competenti
(giorni 25);

Avvio della procedura di gara (10 giorni);

Pubblicazione del Bando e Gara (giorni 40);

Aggiudicazione provvisoria (5 Giorni);

Aggiudicazione Definitiva Efficace (giorni 28);

Firma del contratto (entro un minimo di 50 giorni);

Consegna dei Lavori (entro 10 giorni dalla firma del contratto);

Durata lavori (giorni 400).

Le precitate fasi decorreranno dalla data di finanziamento della commessa.
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strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

C. 4662 Valducci, C. 81 Stucchi, C. 317 Quartiani, C.

376 Volontè, C. 411 Contento, C. 526 Osvaldo Napoli,

C. 563 Lusetti, C. 585 Compagnon, C. 677 Menia, C.

694 Ceccuzzi, C. 701 Migliori, C. 915 Marinello, C.

1207 Nicola Molteni, C. 1249 Gibelli, C. 1341 Gri-

moldi, C. 1364 Razzi, C. 1517 Alessandri, C. 1690

Pagano, C. 1693 Holzmann, C. 1923 Zazzera, C. 2029

Di Cagno Abbrescia, C. 2148 Aracu, C. 2432 Holz-
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Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.05 alle 13.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.30.
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5-05598 Lovelli: Ridimensionamento del servizio fer-
roviario notturno di lunga percorrenza e conseguenti

ricadute occupazionali.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mario LOVELLI (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la risposta,
che, rispetto a precedenti risposte rese su
altri atti di sindacato ispettivo, contiene un
elemento di novità positivo, rappresentato
dalla conferma delle nuove linee notte che
diventeranno operative a partire dal 9
giugno prossimo. Non comprendendo il
motivo per cui non è stato attivato un
collegamento diretto tra Torino e la Sicilia,
essendo l’utenza torinese fortemente inte-
ressata al riguardo, preannuncia che ri-
tornerà sulla questione oggetto dell’inter-
rogazione attraverso una risoluzione da
discutere in Commissione.

Coglie l’occasione per segnalare un’al-
tra interrogazione a propria firma avente
ad oggetto il collegamento sulla direttrice
Genova-Milano, via Novi Ligure, sui cui
disservizi era stata data dal Governo una
parola di rassicurazione lo scorso inverno
e che continua invece a presentare fortis-
sime criticità, determinando una situa-
zione intollerabile per l’utenza coinvolta.

5-05510 Rigoni: Finanziamento alla società RFI SpA

per l’acquisto di una seconda nave in opzione dalla

società NCA (Nuova Cantieri Apuania) da destinare

al traghettamento nello stretto di Messina.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea RIGONI (PD), replicando, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la cortesia mostrata, si dichiara, tut-
tavia, insoddisfatto della risposta, nella
quale si evidenzia che RFI Spa rinuncerà
alla seconda nave e quindi all’opportunità
di ammodernare la flotta e di dare servizi
di trasporto caratterizzati da una mag-
giore qualità e continuità nei collegamenti
tra la Sicilia e il continente. Osserva come,
operando questa rinuncia, si determina la
chiusura di un cantiere italiano di pro-
prietà quasi esclusivamente pubblica, al
servizio del quale lavorano più di 300
dipendenti, dal momento che è stata già
anticipata da Invitalia, socio di maggio-
ranza, la volontà di liquidare il cantiere
entro la fine dell’anno mentre potrebbe
essere valutata la possibilità dell’ingresso
di un socio privato. Si rammarica della
volontà di RFI di non procedere all’acqui-
sizione di una seconda nave, anche con-
siderato il prezzo assai favorevole, infe-
riore a 50 milioni di euro, al quale era
stato firmato il contratto per la prima
nave. Chiede quindi al Governo – stante
l’inserimento di Massa Carrara tra le aree
di crisi industriale complessa – di tenere
conto dell’impegno assunto con il territo-
rio e confermato nel tavolo tenutosi presso
il Ministero per lo sviluppo economico,
anche al fine di evitare il declino indu-
striale della provincia di Massa Carrara e
i conseguenti problemi occupazionali che
si verrebbero a determinare.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

5-05598 Lovelli: Ridimensionamento del servizio ferroviario notturno
di lunga percorrenza e conseguenti ricadute occupazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, i treni « Notte » rientrano
nel « Servizio Universale », che comprende
quei treni di media e lunga percorrenza
che per poter essere effettuati necessitano
di un corrispettivo, definito nell’ambito di
un Contratto di Servizio, in quanto pre-
sentano un conto economico negativo.

L’offerta ferroviaria assicurata dal Con-
tratto di Servizio pubblico valido per il
2009/2014, sottoscritto dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero
dell’economia e delle finanze e Trenitalia,
garantisce i collegamenti necessari alla
continuità territoriale di aree collocate nel
sud del Paese, caratterizzati da una do-
manda particolarmente debole e, quindi,
da un elevato differenziale tra costi e
ricavi.

Infatti, nel primo triennio di vigenza,
Trenitalia, a fronte di un sostanziale man-
tenimento dei livelli di offerta, ha consun-
tivato una perdita complessiva di rilevante
entità (oltre 200 milioni di euro), nono-
stante i corrispettivi, derivante principal-
mente dalla forte contrazione dei ricavi –
conseguente al calo della domanda – del
Servizio Universale, concentrata, in parti-
colare, nel 2010 e nel 2011.

La riduzione della domanda ha riguar-
dato specialmente i collegamenti ferroviari
« Notte », un fenomeno comune a tutti i
Paesi europei, per effetto, soprattutto,
della concorrenza delle compagnie aeree
low cost e della velocizzazione dei servizi
giorno a seguito dell’attivazione dell’Alta
velocità (AV), che porta l’utenza a prefe-
rire questi ultimi, sia per il comfort di
viaggio che per i tempi di percorrenza.

Pertanto, con l’orario in vigore dall’11
dicembre 2011, in assenza di risorse ag-
giuntive, è stato definito un programma di
rimodulazione dei collegamenti di Servizio
Universale che, in estrema sintesi, per il
servizio notturno, ha previsto l’attesta-
mento sugli « hub » di Bologna e di Roma
dei treni Notte, rispettivamente, della Pu-
glia e della Sicilia/Calabria tirrenica da/
per il Nord.

Da Bologna e Roma, è stato previsto il
proseguimento verso le destinazioni del
Nord già servite in precedenza (e vice-
versa) attraverso interscambio, specie con
i frequenti servizi AV programmati. Que-
sto servizio, offerto ad una speciale tariffa
per gli utenti che provengono dalle regioni
meridionali, non è soggetto a limitazione
di posti e apporta un risparmio sui tempi
complessivi di viaggio.

Il primo impatto che l’attuale offerta
ha comportato sul servizio ferroviario nel
Meridione ha fatto emergere con forza le
difficoltà riscontrate dall’utenza, nonché la
conseguente perdita di lavoro del perso-
nale operante nei collegamenti ferroviari
notturni.

Pertanto, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nell’ambito di nume-
rosi incontri con Trenitalia, ha effettuato
una verifica sull’impatto economico e sulla
fattibilità tecnica di un prolungamento di
alcuni collegamenti provenienti dal Sud,
attualmente attestati su Roma e Bologna,
rispettando, nel contempo, l’obiettivo di
una sostanziale parità dell’onere per il
Contratto di servizio a carico dello Stato.

Il risultato di questi confronti con il
gestore ferroviario si è concretizzato nel-
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l’avvio di un processo di revisione del
modello hub, per ciò che concerne il
servizio notte, che a partire dal nuovo
orario, prevederà:

un prolungamento a Milano di una
nuova coppia notturna Sicilia/Milano via
Genova, anticipando la partenza del pre-
cedente espresso notte da Palermo atte-
stato a Roma;

un prolungamento a Milano di una
nuova coppia notturna di treni con par-
tenza da Reggio Calabria, con un lieve
posticipo della partenza;

un prolungamento a Milano di due
coppie di ICN Lecce-Bologna.

In relazione, infine, al rilievo degli
Onorevoli Interroganti riguardante l’indi-
sponibilità, rilevata all’epoca della presen-
tazione dell’atto parlamentare di cui trat-
tasi (ottobre 2011), di Vetture Letto, Tre-
nitalia ha fatto presente che, a partire dal
28 luglio del 2011, si è reso necessario
chiudere alla vendita l’intero servizio letto
sul territorio nazionale, in conseguenza di
una situazione eccezionale di indisponibi-
lità di carrozze letto, determinata dall’im-
provvisa sospensione delle lavorazioni da
parte della Ditta appaltatrice della manu-
tenzione (la RSI di Costa Masnaga), con la
quale ha proceduto, poi, alla risoluzione
del contratto per grave inadempimento.

Dalla successiva metà di settembre
2011, per limitare i disagi legati a tale
sospensione del servizio, Trenitalia ha ria-
perto alla vendita una quota parte di
Vetture Letto (circa il 30 per cento del-
l’offerta), nei limiti delle disponibilità esi-
stenti. Laddove ciò non è stato possibile,
l’offerta sdraiata è stata assicurata sosti-

tuendo le Vetture Letto con cuccette
« Comfort ». La situazione si è normaliz-
zata con il nuovo orario in vigore dall’11
dicembre 2011.

Circa la situazione relativa al personale
dei servizi di accompagnamento dei treni
Notte ho già avuto modo di riferire al-
l’Onorevole Lovelli circa le conseguenze
che la razionalizzazione del servizio
« notte » ha generato sul fronte occupazio-
nale.

Al riguardo, Ferrovie dello Stato Ita-
liane ha confermato di voler garantire,
nell’ambito dei servizi affidati in appalto,
la progressiva ricollocazione dell’eventuale
personale che non troverà utile colloca-
zione nell’appalto del servizio di accom-
pagnamento notte.

Come già precisato in occasione della
discussione dell’atto di sindacato ispettivo
n. 5-05954, un impegno in tal senso è
stato già raggiunto il 30 dicembre 2011
nella Regione Lombardia dove hanno tro-
vato soluzione occupazionale 152 lavora-
tori.

Per quanto riguarda, invece, il perso-
nale operante nelle regioni Sicilia, Lazio,
Piemonte e Veneto si stanno cercando
soluzioni simili a quelle già individuate in
Lombardia.

Il percorso sopra individuato ha trovato
il sostegno del Ministero del lavoro che ha
dichiarato la sua disponibilità a valutare
l’applicazione delle misure di sostegno al
reddito in favore dei lavoratori interessati,
con le modalità e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Il Ministero che rappresento continuerà
a seguire con la massima attenzione l’evo-
luzione della vicenda in argomento.
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ALLEGATO 2

5-05510 Rigoni: Finanziamento alla società RFI SpA per l’acquisto di
una seconda nave in opzione dalla società NCA (Nuova Cantieri
Apuania) da destinare al traghettamento nello stretto di Messina.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione cantieristica italiana non
si discosta molto da quella mondiale dove
l’acquisizione degli ordini ha iniziato pro-
gressivamente a ridursi dal 2008; il con-
tinente europeo è certamente una delle
aree che ha maggiormente risentito della
crisi internazionale.

Gli ultimi anni hanno visto la chiusura
di numerosi storici poli navalmeccanici. I
cantieri navali nazionali affrontano, oggi,
con grave difficoltà il calo della domanda
che rende difficile effettuare i necessari
investimenti nel campo della ricerca/spe-
rimentazione di nuove tipologie di unità
(green ships) o di tecnologie innovative
relative ai processi produttivi, mentre il
settore dello « ship recycling », oggetto di
attenzione da parte della CE con un’ap-
posita normativa internazionale, non è
visto come un’opportunità per i cantieri di
demolizione e di riparazione.

La diversificazione innovativa della
cantieristica, e più in generale la ristrut-
turazione del settore, rappresenta una
sfida particolare in termini di formazione
e competenze. Nuovi tipi di navi, l’inge-
gneria navale e le applicazioni marittime
richiedono importanti investimenti anche
in risorse umane.

In tale quadro, con specifico riferi-
mento alla problematica evidenziata dal-
l’Onorevole interrogante evidenzio che il
contratto per la costruzione di una nave
traghetto da parte della Nuovi Cantieri
Apuania (NCA) prevede anche una op-
zione per la costruzione di una seconda
nave per la quale, tuttavia, allo stato
attuale non esistono finanziamenti.

Ferrovie dello Stato italiane, interessata
al riguardo, ha precisato che la costru-
zione della prima unità arriverà a com-
pimento a dicembre 2012.

Per quanto concerne, poi, l’opzione per
la seconda nave, lo scorso ottobre vi è
stato un incontro tra la NCA e Rete
ferroviaria italiana (RFI) nel corso del
quale RFI ha fatto presente che l’attuale
parco navi, integrato con la nave già in
fase di costruzione, è sufficiente per ga-
rantire il traghettamento sullo Stretto di
Messina e che pertanto, allo stato, detta
società non ha interesse all’acquisto di una
nuova unità navale.

Evidenzio, altresì, che in data 18 aprile
2012 si è tenuta presso il Ministero dello
sviluppo economico una riunione per ve-
rificare la situazione del Cantiere NCA.

L’incontro si è concluso con i seguenti
impegni.

Il MISE si è comunque impegnato ad
effettuare una verifica con i soggetti com-
petenti per l’esercizio della opzione rela-
tivo al secondo traghetto FS prevista nel
contratto stipulato tra NCA ed il cliente.

La eventuale acquisizione di nuove
commesse per NCA dovrà essere funzio-
nale alla positiva conclusione del nego-
ziato con gli eventuali nuovi acquirenti
del Cantiere.

In assenza di adeguate soluzioni Invi-
talia attiverà entro il 31 dicembre 2012
quanto previsto dalle norme in materia di
dismissioni delle partecipazioni.

Sarà accelerata da Invitalia la verifica
del Piano industriale già presentato dal-
l’unica società che ha manifestato inte-
resse all’acquisizione di NCA.
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Entro 45 giorni sarà riferito al tavolo
di confronto ministeriale lo stato di avan-
zamento della verifica e delle discussioni
con il citato potenziale acquirente.

Invitalia ed il MISE si riservano di
valutare eventuali altre manifestazioni di
interesse per investimenti in grado di
creare occupazione nell’area di crisi

individuata ai sensi dell’articolo 2 del-
la legge n. 99 del 2009 nell’area di Massa
e Carrara attuando la legge n. 181 del
1989.

Sarà attivato nei prossimi giorni il
confronto in sede regionale e con il Mi-
nistero del lavoro per dare continuità agli
ammortizzatori sociali.
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Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello

sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle

imprese partecipate dallo Stato, con particolare

riferimento al settore energetico.

Audizione di rappresentanti di ENEL e di STMi-

croelectronics Holding N.V.

(Svolgimento e conclusione).
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Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Luigi FERRARIS, Direttore della divi-
sione amministrazione finanza e controllo
– ENEL, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Lud-
ovico VICO (PD) e Enzo RAISI (FLpTP),
cui risponde Luigi FERRARIS, Direttore
della divisione amministrazione finanza e
controllo – ENEL.

Laura FRONER, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il contributo fornito e
introduce l’audizione dei rappresentanti di
STMicroelectronis Holding N.V.

Il professore Bruno STEVE, Vicepresi-
dente STMicroelectronics Holding N.V., e
l’ingegnere Carlo BOZOTTI, Amministra-
tore delegato STMicroelectronics Holding
N.V., svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Lu-
dovico VICO (PD), Raffaello VIGNALI
(PdL) e Andrea LULLI (PD), cui rispon-
dono l’ingegnere Carlo BOZOTTI, Ammi-
nistratore delegato STMicroelectronics
Holding N.V., e il dottor Carlo FERRO,
Direttore generale ST-Ericsson.

Il professore Bruno STEVE, Vicepresi-
dente STMicroelectronics Holding N.V.,
l’ingegnere Carlo BOZOTTI, Amministra-
tore delegato STMicroelectronics Holding
N.V., e il dottor Carlo FERRO, Direttore
generale ST-Ericsson forniscono ulteriori
precisazioni.

Laura FRONER, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 26

marzo 2010, n. 59, di attuazione della direttiva

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno.

Atto n. 468.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 22 maggio 2012.

Laura FRONER (PD), relatore, chiede ai
colleghi se intendano intervenire per for-
mulare osservazioni sul provvedimento in
titolo che potranno essere eventualmente
recepite nella proposta di parere che si
riserva di presentare successivamente al-
l’espressione del parere da parte della
Conferenza Stato-regioni e dei rilievi da
parte della Commissione Bilancio.

Manuela DAL LAGO, presidente, invita
la relatrice ad approfondire l’impatto delle
disposizioni in esame sui venditori ambu-
lanti che, secondo le dichiarazioni dei loro
rappresentanti nazionali, sarebbero forte-
mente danneggiati dalle regole recate dal
decreto legislativo n. 59 del 2010, attuativo
della direttiva 2006/123, cosiddetto Bolke-
stein. Riterrebbe opportuno approfondire
la questione e formulare eventuali osser-
vazioni al riguardo.
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Stefano SAGLIA (PdL) ricorda che nel
recepimento della cosiddetta direttiva ser-
vizi si erano posti due problemi: il primo
relativo ai venditori ambulanti, il secondo
alle attività balneari. Per quanto riguarda
gli ambulanti è stata trovata una soluzione
che limita il numero delle licenze per i
singoli operatori. Chiede quindi alla rela-
trice se il decreto in esame prevede di-
sposizioni peggiorative rispetto a quanto
già disposto dal decreto n. 59 del 2010.

Laura FRONER (PD), relatore, sottoli-
nea che lo schema di decreto in esame
integra e corregge il decreto legislativo
n. 59 del 2010 per adeguarlo a novità
normative nel frattempo intervenute, tra le
quali la più rilevante è la sostituzione della
dichiarazione di inizio di attività (DIA) con
la segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) applicabile a determinati settori.
Non ci sono peraltro riferimenti diretti a
disposizioni riguardanti i settori indicati
negli interventi precedenti (ambulanti e
attività balneari); si riserva ad ogni modo
di verificare se sia possibile formulare
osservazioni nel senso indicato dalla pre-
sidente Dal Lago.

Ludovico VICO (PD) chiede di verificare
se tra le attività indicate nel testo in esame
quali « attività di intermediazione com-
merciale e di affari » rientrino anche le
agenzie di money transfer.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Documento recante indirizzi generali in tema di

informazioni concernenti eventuali inadempimenti

contrattuali dei clienti finali dei mercati dell’energia

elettrica e del gas.

Atto n. 476.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 22 mag-
gio 2012.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore, prean-
nuncia la predisposizione di una proposta
di parere favorevole con osservazioni. In
particolare, osserva che la rilevanza del
fenomeno degli inadempimenti contrat-
tuali è tale da richiedere un intervento
urgente e, nelle more dell’implementa-
zione del Sistema Informativo Integrato
(SII), è necessario trovare una soluzione
che possa essere utilizzata in tempi brevi
dagli operatori; in questo senso, si po-
trebbe immaginare la costituzione di un
elenco delle informazioni relative ai soli
clienti inadempienti, da realizzare se-
condo criteri definiti dall’Autorità per
l’energia e nel rispetto delle norme sulla
privacy. Si tratterebbe dunque di una
sorta di black list del tutto assimilabile a
quanto già avviene nel settore bancario
con il Registro informatico dei protesti,
aggiornato mensilmente dalle Camere di
commercio con le informazioni relative al
mancato pagamento di assegni e/o cam-
biali da parte dei clienti. Questa solu-
zione, richiedendo lo scambio di infor-
mazioni relative ai soli clienti inadem-
pienti e non alla totalità dei clienti del
settore elettrico sarebbe di rapida imple-
mentazione e rappresenterebbe uno stru-
mento immediatamente disponibile per
gli operatori, in attesa della piena ope-
ratività del SII. Aggiunge che l’elenco
degli inadempimenti potrebbe costituire
un primo passo per la realizzazione del
BICSE. Osserva infine che qualunque tipo
di registro dei clienti inadempienti sia
sperimentato è necessario che esso possa
essere consultato prima che venga dato
corso all’attivazione della fornitura, an-
corché successivamente alla formulazione
di un proposta contrattuale, così come
indicato nel IV criterio proposta dall’Au-
torità.

Manuela DAL LAGO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.40.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465-4290-B Governo, approvato dal Senato,

modificato dalla Camera e nuovamente modificato

dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea LULLI (PD), relatore, illustra le
modifiche apportate dal Senato al disegno
di legge C. 3465-4290-B come modificato
dal Senato. Ricorda che la Commissione
ha espresso un parere favorevole sul testo
del provvedimento in prima lettura, in
data 13 luglio 2011.

Nel corso dell’esame al Senato sono
state apportate alcune modifiche agli ar-
ticoli 3 e 4 prevalentemente volte a rece-
pire i rilievi espressi dalla Commissione
Bilancio del Senato. In particolare, si pre-
vede che il Piano nazionale, che fissa
criteri e linee guida per la realizzazione di
aree verdi permanenti intorno alle mag-
giori conurbazioni, dovrà essere predispo-
sto dal Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281/1997, anziché dopo aver
sentito la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
come era previsto nel testo approvato
dalla Camera (articolo 3, comma 2, lettera
c); si specifica che ai componenti del
predetto Comitato non sono, altresì, cor-
risposti rimborsi spese (articolo 3, comma
3). Il limite del 25 per cento del totale
annuo relativo alla destinazione delle mag-
giori entrate, derivanti dai contributi per il

rilascio dei permessi di costruire e dalle
sanzioni previste dal TU dell’edilizia (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001), alla realizzazione di
opere pubbliche di urbanizzazione, di re-
cupero urbanistico e di manutenzione del
patrimonio comunale non viene più con-
siderato come un tetto massimo, come era
previsto nel testo approvato dalla Camera,
ma quale limite minimo (articolo 4,
comma 3); le regioni e i comuni possono
prevedere incentivi alla gestione diretta
delle aree riservate al verde pubblico ur-
bano e degli immobili di origine rurale
destinati alle attività sociali e culturali di
quartiere, da parte dei cittadini costituiti
in consorzio anche mediante riduzione dei
contributi propri (articolo 4, comma 6),
anziché mediante riduzione del prelievo
fiscale come era previsto nel testo appro-
vato dalla Camera e al fine di recepire i
rilievi della Commissione Bilancio del Se-
nato.

È stato inoltre soppresso l’articolo 6,
relativo al rifinanziamento del Fondo per
la forestazione e la riforestazione, al fine
di ridurre le emissioni di anidride carbo-
nica recependo, anche in questo caso, il
parere contrario espresso su tale disposi-
zione dalla Commissione Bilancio del Se-
nato.

Segnala altresì le modificazioni ap-
portate all’articolo 6 che, oltre a inclu-
dere alcune disposizioni dell’articolo 7
del testo approvato dalla Camera (commi
1 e 8), reca nuove norme per lo sviluppo
dei punti di ricarica dei veicoli elettrici
sia negli spazi pubblici che negli edifici
privati e precisamente i commi da 2 a 7,
che sostituiscono integralmente i commi
da 2 a 7 del testo approvato dalla Ca-
mera.

I commi da 2 a 5 dell’articolo 6,
introdotti al Senato, riguardano le infra-
strutture di ricarica elettrica dei veicoli,
che devono essere materialmente realiz-
zate dalle società di distribuzione di ener-
gia elettrica sulla base delle specifiche
tecniche dettate dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas (AEEG) (commi 2 e 3). I
piani del traffico degli enti territoriali
locali devono contenere disposizioni rela-
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tive alla pianificazione e realizzazione di
una rete pubblica di ricarica per veicoli
elettrici, da attuarsi tramite apposite con-
venzioni con le società di distribuzione di
energia elettrica competenti per territorio
(commi 4 e 5).

Rileva, in proposito, che un’articolata
disciplina sulla creazione di punti di ri-
carica dei veicoli elettrici è contenuta nel
testo unificato « Disposizioni per favorire
lo sviluppo della mobilità mediante veicoli
che non producono emissioni di anidride
carbonica » (C. 2844 Lulli, C. 3553 Ghiglia
e C. 3773 Scalera), all’esame delle Com-
missioni riunite IX e X della Camera dei
deputati. Il testo unificato prevede anche
una serie di incentivi economici a coper-
tura delle spese per l’installazione di im-
pianti elettrici di ricarica, azioni a soste-
gno della ricerca, nonché l’avvio di un
Piano nazionale infrastrutturale per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica e di un Piano strategico per la
realizzazione di una rete di stazioni di
servizio per i veicoli alimentati ad energia
elettrica. Il testo in elaborazione da parte
delle Commissioni IX e X prevede, inoltre,
disposizioni relative alla semplificazione
dell’attività edilizia per la realizzazione
degli impianti elettrici di ricarica, modifi-
cazioni al codice civile sulle deliberazioni
in materia da parte degli organi del con-
dominio, nonché disposizioni in materia
urbanistica.

Tornando al testo del provvedimento in
esame, il comma 2 dell’articolo 6 prevede
che le società di distribuzione di energia
elettrica realizzano ed installano, su suolo
pubblico, dispositivi di ricarica dei veicoli
a trazione elettrica dotati di apparato
misuratore elettronico telegestito.

Le funzionalità minime, le caratteristi-
che tecniche e i criteri generali di pro-
grammazione relativi all’installazione dei
dispositivi di ricarica sono stabiliti dal-
l’AEEG, sentite le società di distribuzione,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento in
esame. La realizzazione delle infrastrut-
ture è remunerata sulla base di apposito

sistema tariffario predisposto sempre dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
(comma 3).

Sulla base di una proposta tecnica
delle società di distribuzione, i comuni, le
province e le regioni prevedono, all’in-
terno dei piani urbani del traffico, dei
piani del traffico per la viabilità extraur-
bana nonché dei piani urbani di mobilità,
specifiche disposizioni relative alla piani-
ficazione e realizzazione di una rete pub-
blica di ricarica per veicoli elettrici con
l’indicazione specifica delle possibili lo-
calizzazioni e del numero dei punti di
ricarica, con particolare riferimento alla
predisposizione all’interno dei punti di
sosta urbani (comma 4). Al fine di con-
cordare gli interventi e la pianificazione
dell’installazione dei punti di ricarica, le
amministrazioni competenti stipulano ap-
posita convenzione con le società di di-
stribuzione di energia elettrica compe-
tenti per territorio, tutelando comunque
la facoltà di realizzazione di infrastrut-
ture di ricarica anche da parte di altri
soggetti investitori. Non ci dovranno es-
sere comunque nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica (comma 5). I
commi 6 e 7 recano norme volte ad
introdurre la creazione di punti di rica-
rica dei veicoli elettrici negli edifici pri-
vati. Il comma 6 prevede che i proprie-
tari di aree di parcheggio all’interno di
edifici privati hanno il diritto, a propria
cura e spese, di installarvi infrastrutture
di ricarica dei veicoli elettrici, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 1120, se-
condo comma, del codice civile in ma-
teria di innovazioni alle cose comuni,
svolgendo tutti i lavori necessari anche
nelle parti comuni senza necessità di
apposita decisione dell’assemblea dei con-
domini. Inoltre lo stesso comma 6, se-
condo periodo, regolamenta i punti di
ricarica qualora le aree di parcheggio
siano di proprietà comune. In tal caso è
sufficiente la richiesta di un solo com-
proprietario per iscrivere all’ordine del
giorno dell’assemblea la richiesta di in-
stallazione di infrastrutture di ricarica
all’interno dell’area condominiale. L’as-
semblea condominiale approva il pro-
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getto, in prima e in seconda convoca-
zione, con la maggioranza prevista dal-
l’articolo 1136, secondo comma del co-
dice civile, ossia con un numero di voti
che rappresenti la maggioranza degli in-
tervenuti e almeno la metà del valore
dell’edificio. Resta fermo quanto disposto
dal citato secondo comma dell’articolo
1120 del Codice civile e dal terzo comma
dell’articolo 1121 del Codice che, nel caso
di innovazioni gravose o voluttuarie, pre-
vede che i condomini e i loro eredi o
aventi causa possono tuttavia, in qualun-
que tempo, partecipare ai vantaggi del-
l’innovazione, contribuendo nelle spese di
esecuzione e di manutenzione dell’opera.

Il comma 7 reca una novella all’articolo
4 del TU dell’edilizia (decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001),
inserendo un nuovo comma 1-ter che
stabilisce l’adeguamento dei regolamenti
edilizi comunali che devono prevedere,
entro il 1o gennaio 2013, e ai fini del
conseguimento del relativo titolo abilita-
tivo edilizio, l’obbligatorietà, per gli edifici
di nuova costruzione e per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, dell’installazione
di infrastrutture per la ricarica dei veicoli
elettrici.

All’articolo 7, infine, le modifiche ai
commi 2 e 3 sono volte sostanzialmente a
ripristinare la formulazione approvata in
prima lettura dal Senato, prevedendo che
il censimento degli alberi monumentali
debba essere effettuato dai comuni e l’ag-
giornamento periodico dell’elenco degli al-
beri monumentali d’Italia dalle regioni e
dai comuni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione diretta
a sopprimere le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 6 che recano la disciplina della
infrastrutturazione delle ricariche per i
veicoli elettrici, sovrapponendosi tali
norme a quelle che la Commissione sta
mettendo a punto, in un testo organico, in
congiunta con la Commissione Trasporti
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 57/12: Disposizioni urgenti in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nel
settore dei trasporti e delle microimprese.
C. 5194 Governo.
(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP),
relatore, illustra il provvedimento che di-
spone una serie di modifiche al decreto
legislativo n. 81 del 2008, recante una
organica disciplina in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro.

In primo luogo, per effetto del combi-
nato disposto dell’articolo 1, comma 2,
lettera b), del disegno di legge di conver-
sione e dell’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge, si dispone l’ulteriore differi-
mento di dodici mesi (ossia dal 15 maggio
2012 al 15 maggio 2013), del termine per
l’adozione dei regolamenti di delegifica-
zione previsti dall’articolo 3, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo
n. 81 del 2008, finalizzati a consentire il
coordinamento tra le disposizioni dello
stesso decreto con la legislazione speciale
relativa alle attività lavorative a bordo
delle navi, in ambito portuale, e per il
settore delle navi da pesca, nonché l’ar-
monizzazione delle disposizioni tecniche
di cui ai titoli dal II al XII del medesimo
decreto n. 81/2008 con la disciplina in
tema di trasporto ferroviario. Si prevede,
inoltre, il mantenimento in vigore della
legislazione speciale vigente nei settori ri-
chiamati non più soltanto fino alla sca-
denza del termine per l’adozione dei re-
golamenti di delegificazione, bensì fino
alla loro effettiva emanazione (con ciò
sopprimendo la norma di salvaguardia che
prevedeva la diretta applicazione del de-
creto legislativo n. 81 del 2008 nel caso di
mancata adozione dei regolamenti di de-
legificazione entro il termine stabilito).

In secondo luogo, l’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge, modificando l’articolo
29, comma 5, del decreto legislativo n. 81
del 2008, proroga dal 30 giugno 2012 al 31
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dicembre 2012 il termine entro il quale i
datori di lavoro che occupano fino a 10
dipendenti possono effettuare l’autocerti-
ficazione della valutazione dei rischi nel-
l’ambito di procedure standardizzate.

Al riguardo, la relazione illustrativa
segnala che tali procedure sono in corso di
elaborazione da parte della Commissione
consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro. L’adozione di proce-
dure standardizzate consentirà, a parità di
obiettivi da raggiungere in materia di si-
curezza, un risparmio di spesa per le
microimprese. La necessità della proroga
discende pertanto dal fatto che, in assenza
della stessa i datori di lavoro richiamati
« sarebbero obbligati, a decorrere dal 1o

luglio 2012, ad elaborare il documento di
valutazione dei rischi secondo le proce-
dure ordinarie, in assenza delle procedure
standardizzate specificamente previste per
le piccole imprese ».

In terzo luogo, infine, l’articolo 1,
comma 2, lettera a), del disegno di legge di
conversione, modifica l’articolo 3, comma
2, primo periodo, del decreto legislativo
n. 81 del 2008, sopprimendo l’inciso « e
non oltre », con riferimento al termine di
36 mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo n. 81 del 2008, entro il
quale devono essere individuate le « par-
ticolari esigenze connesse al servizio esple-
tato o alle peculiarità organizzative » di cui
occorre tenere conto per l’applicazione
delle disposizioni del decreto legislativo
n. 81 del 2008 in specifici settori. In
particolare, si tratta delle Forze armate e
di Polizia, del Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile, dei servizi di protezione civile, non-
ché, nell’ambito delle strutture giudiziarie,
penitenziarie, di quelle destinate per fina-
lità istituzionali alle attività degli organi
con compiti in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica, delle università, degli isti-
tuti di istruzione universitaria, delle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica e co-
reutica, degli istituti di istruzione ed edu-
cazione di ogni ordine e grado, degli uffici
all’estero di cui all’articolo 30 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 18/
1967, e dei mezzi di trasporto aerei e
marittimi.

Assicura che, nel prosieguo dell’esame,
darà conto delle eventuali modifiche ap-
portate al testo in esame dalle Commis-
sioni di merito, al fine di consentire alla X
Commissione di esprimere un parere sul
testo definitivo approvato in sede refe-
rente.

Raffaello VIGNALI (PdL) concorda sul-
l’opportunità di esprimere il prescritto
parere sul testo eventualmente modificato
dalle Commissioni di merito, dando ma-
gari la specifica indicazione alla Commis-
sione consultiva che si occupa della defi-
nizione delle procedure standardizzate per
le piccole imprese di non caricare le stesse
di eccessivi adempimenti.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di bevande analcoliche a base di

frutta.

Testo unificato C. 4108 e abbinate.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, illustra il testo unificato approvato
dalla XIII Commissione Agricoltura che
nasce dall’unificazione di tre proposte di
legge (C. 4108, 4114 e 5090) volte preva-
lentemente ad aumentare la quantità mi-
nima di frutta necessaria per la produ-
zione delle bevande analcoliche a base di
frutta.

L’intervento in esame, come recita l’ar-
ticolo 1, è volto, prevalentemente, a mi-
gliorare il livello competitivo della colti-
vazione della frutta italiana destinata a tali
produzioni.

Più in particolare, l’articolo 2 inter-
viene sulla normativa che disciplina la
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produzione di bevande analcoliche con
denominazioni di fantasia prevedendo che
la quantità minima di succo di agrumi
debba essere innalzata dall’attuale 12 per
cento al 20 per cento.

Per le bevande analcoliche commercia-
lizzate con il nome di uno o più frutti,
l’articolo 3 prevede che il contenuto di
succo non sia inferiore al 20 per cento,
modificando la normativa attuale che pre-
vede una quantità non inferiore a 12 gr.
per 100 cc.

L’articolo 4, come precedentemente ac-
cennato, è volto a dare parziale attuazione
alla direttiva 2012/12/UE nella parte in cui
vieta l’aggiunta di zuccheri ai succhi di
frutta; a tal fine, l’articolo in esame mo-
difica la normativa interna contenuta nel
decreto legislativo n.151 del 2004 preve-
dendo, comunque, che fino al 28 aprile
2015 è possibile la commercializzazione di
succhi di frutta immessi sul mercato in
conformità con le disposizioni vigenti an-
teriormente al 28 ottobre 2013.

L’articolo 5 prevede l’obbligo di ripor-
tare nell’etichetta dei succhi di frutta e
delle bevande analcoliche a base di frutta,
oltre alle indicazioni già obbligatorie, il
luogo di provenienza e di origine della
frutta.

L’articolo 6 istituisce un logo nazionale
per le bevande a base di frutta, per i
succhi di frutta e per i nettari, il cui
processo di produzione e di trasforma-
zione è interamente realizzato sul territo-
rio nazionale e che riportano nell’etichet-
tatura l’indicazione di origine o di prove-
nienza italiana della frutta utilizzata.

L’articolo 7 prevede che vengano finan-
ziate campagne di promozione sui mercati
nazionali ed internazionali per la valoriz-
zazione delle bevande che utilizzano il
logo nazionale, sensibilizzando il pubblico
sui benefici per la salute derivanti da un
maggior consumo di frutta.

L’articolo 8 dispone che siano poten-
ziati i programmi straordinari di lotta alle
frodi e alle contraffazioni prevedendo che
i laboratori dell’Ispettorato per la tutela
della qualità e per la repressione delle
frodi dei prodotti agroalimentari effettuino

analisi riguardanti il rispetto dei parametri
qualitativo-merceologici delle bevande in
esame.

L’articolo 9, infine, estende l’applica-
zione dell’articolo 517-quater del codice
penale – che punisce la contraffazione di
indicazioni geografiche o denominazioni di
origine dei prodotti agroalimentari con la
reclusione fino a due anni e con la multa
fino a euro 20.000 – al caso in cui le
bevande in esame siano commercializzate
con l’indicazione di origine ed il logo
nazionali contraffatti. Nel caso in cui si
riscontra un impiego del logo nazionale
difforme dalla disciplina prevista si ap-
plica una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 3.000 a 20.000 euro.

Descritto così il contenuto del testo in
esame, formula alcuni rilievi critici, ela-
borati anche in seguito a numerose segna-
lazioni ricevute: con riferimento in parti-
colare alle disposizioni recate dall’articolo
2, che innalzano dal 12 al 20 per cento il
contenuto obbligatorio di succhi di agrumi
rileva che la modifica introdotta sembre-
rebbe essere motivata da presunti vantaggi
per le aziende agricole nazionali, per via
del maggior utilizzo di frutta prodotta nel
nostro Paese. Segnala che in questo caso,
il vantaggio per l’agricoltura italiana non è
dimostrato visto che tali bibite sono per-
lopiù a base di frutta di importazione e
quindi la norma farebbe semplicemente
incrementare l’uso di frutta proveniente
da paesi esteri.

Lo svantaggio certo è per il settore
agroindustriale che, senza un motivo lo-
gico, dovrebbe cambiare le tecniche indu-
striali e merceologiche per produrre tali
bevande, con tempi e costi di adeguamento
notevoli. Oltretutto, bisogna tener conto
che l’Unione europea non prescrive nessun
obbligo in materia di composizione delle
bevande analcoliche e, per tale ragione, le
imprese europee utilizzano mediamente il
5 per cento di succo di frutta nelle be-
vande analcoliche, ma potrebbero preve-
dere anche una percentuale inferiore o
addirittura nulla. Secondo gli operatori del
settore, se dovesse essere approvata la
proposta in esame, si creerebbe una forte
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discriminazione per le imprese nazionali
limitando altresì il libero gioco della con-
correnza.

Preannuncia quindi l’intenzione di in-
serire, nel parere relativo al provvedi-
mento in esame, un’esplicita osservazione
al riguardo.

Raffaello VIGNALI (PdL) condivide in-
nanzitutto le osservazioni svolte dalla re-
latrice circa l’inopportunità dell’innalza-
mento della prevista percentuale di frutta
che comporterebbe elevati costi di adegua-
mento degli impianti per la produzione di
bevande con diversa composizione. Au-
spica altresì il coinvolgimento del Mini-
stero dello sviluppo economico nella pro-
cedura di emanazione del decreto avente
ad oggetto il logo nazionale per le bevande
alcoliche di cui all’articolo 6 del testo in
esame.

Gabriele CIMADORO (IdV) esprime
perplessità circa le opinioni contrarie al-
l’innalzamento della percentuale di frutta
delle bevande analcoliche, modifica che ne
migliorerebbe, a suo giudizio, la loro qua-
lità.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
invita i colleghi a riflettere anche sul
possibile incremento del prezzo delle be-
vande che potrebbe derivare dalla modi-
fica della citata percentuale di frutta.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

Testo unificato C. 4790 e abbinate.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame conclusione – Parere favo-
revole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 maggio 2012.

Ludovico VICO (PD), relatore, formula
una proposta di parere di parere con
un’osservazione volta a modificare da
trentasei a sessanta mesi la durata mas-
sima delle cambiali (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

C. 1172 e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 maggio 2012.

Manuela DAL LAGO, presidente, in so-
stituzione del relatore, che ha comunicato
di non poter partecipare alla seduta
odierna, comunica ai deputati la proposta
di parere da formulata dall’onorevole
Marchioni (vedi allegato 3).

Stefano SAGLIA (PdL) esprimendo al-
cune perplessità sul testo, che pure nelle
intenzioni dei proponenti ha intenti cer-
tamente lodevoli, riterrebbe opportuno
rinviare la deliberazione sulla proposta di
parere.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. C. 3465-4290-B
Governo, approvato dal Senato, modificato dalla Camera e nuova-

mente modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge: Norme
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani
(C. 3465-4290-B Governo, approvato dal
Senato, modificato dalla Camera e nuova-
mente modificato dal Senato);

delibera di esprimere,

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano soppressi i commi da 2 a 7
dell’articolo 6.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.
Testo unificato C. 4790 e abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recante: Modifiche alla di-
sciplina delle cambiali finanziarie (testo
unificato C. 4790 ed abb.), così come
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito la
possibilità di modificare la durata mas-
sima delle cambiali, prevista dall’articolo
1, portandola da trentasei a sessanta mesi,
così che esse possano costituire un utile
strumento anche in relazione ad eventuali
oneri collegati a spese per investimenti.
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ALLEGATO 3

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di prevenzione del
randagismo e tutela dell’incolumità pubblica. C. 1172 e abbinate.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recante: « Nuove norme in
materia di animali d’affezione, di preven-
zione e controllo del randagismo e di
tutela dell’incolumità pubblica » (C. 1172 e
abbinate) così come modificato dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito;

condividendo la finalità generale del
provvedimento, volto a rafforzare gli stru-
menti di tutela della salute e del benessere
degli animali di affezione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di definire strumenti ulte-
riori a tutela degli animali oggetto di
scambi e/o cessioni ad uso gratuito effet-
tuate tramite internet;

b) valuti la Commissione di merito, in
relazione all’apparato sanzionatorio, l’op-
portunità di ridimensionare le sanzioni a
carico dei detentori di animali di affezione
in modo tale che esse non costituiscano –
diversamente da quanto la legge si prefigge
– uno strumento di dissuasione dalle re-
sponsabilità relative alla cura e al possesso
di essi, in particolare in situazioni am-
bientali che non consentono il controllo
immediato degli animali stessi (quali ad
esempio casali o fattorie di campagna e
similari).
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RISOLUZIONI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 maggio 2012.

Audizioni di rappresentanti di CIA, Coldiretti e

Confagricoltura e di rappresentanti di FAI-CISL,

FLAI-CGIL e UILA-UIL, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 4859 Poli, recante « Disposizioni

in materia di contributi previdenziali e assistenziali

dovuti dai datori di lavoro agricolo ».

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.50 alle 12.55.

RISOLUZIONI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 15.

7-00872 Miglioli: Sulle procedure per il riconosci-

mento dei trattamenti di cassa integrazione nei

territori emiliani colpiti dal sisma del 20 e 21

maggio.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Ivano MIGLIOLI (PD), nell’illustrare la
sua risoluzione, fa notare che il quadro
drammatico rappresentato nel presente
atto d’indirizzo va aggiornato alla luce dei
nuovi, terribili, eventi sismici registrati
nella giornata odierna, che hanno messo
ancor più in ginocchio le popolazioni dei
territori interessati, annullando le attività
di aiuto messe in campo fino a questo
momento da tutti i soggetti istituzional-
mente competenti, anche alla luce della
pronta dichiarazione dello stato di emer-
genza da parte del Consiglio dei ministri.

Rivolto un sentito ringraziamento a
tutti coloro che sono giunti in Emilia per
offrire il necessario sostegno ed espressa
una profonda solidarietà ai familiari delle
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vittime di tale evento sismico, ritiene che
ora più che mai il Paese intero debba farsi
carico di questa emergenza nazionale,
mettendo a disposizione di quei territori le
risorse necessarie alla ricostruzione, in
vista di un rilancio sociale e produttivo di
quelle zone. Nel ricordare che è stato già
avviato un tavolo di confronto, nella gior-
nata di venerdì 25 maggio, tra soggetti
istituzionali competenti e parti sociali, che
ha dato luogo alla firma di un protocollo
per affrontare le urgenze più rilevanti (tra
cui cita quelle riguardanti i lavoratori
agricoli sprovvisti di tutele, nonché quelle
inerenti alla semplificazione delle proce-
dure per la concessione dei trattamenti),
auspica l’adozione di misure urgenti per il
sostegno del reddito dei lavoratori delle
imprese danneggiate dal sisma e per la
gestione di situazioni di crisi conseguenti
alla suddetta calamità.

Ritiene necessario, in particolare, che il
Governo si impegni ad adottare ogni mi-
sura utile volta ad assicurare una proce-
dura sollecita per il riconoscimento della
cassa integrazione ordinaria e straordina-
ria e, d’intesa con la regione Emilia-
Romagna, della cassa integrazione in de-
roga, mettendo a disposizione le necessarie
risorse finanziarie, per tutte le maestranze
delle imprese danneggiate dal sisma: le
popolazioni colpite, infatti, attendono ora
risposte certe e rapide dalle istituzioni e,
dunque, anche dal Parlamento.

Auspicata, in conclusione, una rapida
approvazione della risoluzione in titolo,
ringrazia tutti i rappresentanti dei gruppi
che hanno sottoscritto l’atto di indirizzo in
questione, augurandosi che anche altri
gruppi – tra cui cita quello della Lega
Nord Padania – possano offrire il proprio
contributo a tale iniziativa.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA si associa anzitutto ai messaggi
di solidarietà per i familiari delle vittime,
manifestando il proprio coinvolgimento
personale in tale vicenda, in ragione della

sua provenienza territoriale. Rilevato che
finora l’impegno del Governo, in collabo-
razione con gli enti locali competenti, è
stato massimo, constata con amarezza che
gli eventi delle ultime ore hanno peggio-
rato la situazione, avendo colpito in par-
ticolare le abitazioni civili, con conse-
guente aggravamento dell’emergenza uma-
nitaria. Per tale motivo, dichiara la dispo-
nibilità del Governo a moltiplicare gli
sforzi per far fronte a tale emergenza,
anche mediante il tentativo di reperire le
risorse necessarie alla ricostruzione di
quei territori e al rilancio delle attività
produttive.

In tal senso, fa notare che il Consiglio
dei ministri ha già provveduto a procla-
mare lo stato di emergenza per le aree
interessate dal sisma: in quella sede, il
Ministro Fornero ha chiesto uno stanzia-
mento aggiuntivo a valere sul Fondo per
l’occupazione, anche in vista dell’avvio
delle necessarie procedure per la conces-
sione della CIGS e dei trattamenti in
deroga, al fine di garantire una gestione
efficace di tutte le situazioni di crisi con-
seguenti allo stato di calamità e di assi-
curare un sostegno aggiuntivo alle imprese
prive degli ordinari requisiti e a quelle che
hanno esaurito gli strumenti esistenti sotto
un profilo temporale. Nel fare presente
che lo stesso Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ha assicurato il costante
impegno del Governo su tale versante,
esprime, quindi, un orientamento favore-
vole sulla risoluzione in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, prende atto
con soddisfazione che in Commissione si
registra un consenso unanime sulla riso-
luzione in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la riso-
luzione in discussione.

La seduta termina alle 15.20.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 29 maggio 2012.

Disposizioni per consentire l’impianto degli embrioni

abbandonati giacenti presso i centri italiani di pro-

creazione medicalmente assistita.

C. 2058 Palagiano, C. 4308 Farina Coscioni, C. 4800

Bocciardo e C. 4831 Laura Molteni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.10 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.40.

Norme in materia di bevande analcoliche a base di

frutta.

Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luciana PEDOTO (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) il prescritto parere sulle parti di
competenza del testo unificato delle pro-
poste di legge n. 4108 e abbinate, recanti

Martedì 29 maggio 2012 — 105 — Commissione XII



norme in materia di bevande analcoliche a
base di frutta.

Il provvedimento in esame, che si com-
pone di nove articoli, reca disposizioni
volte a migliorare il livello competitivo
della coltivazione della frutta italiana de-
stinata alla produzione di bevande anal-
coliche, come si evince dall’articolo 1,
concernente le finalità.

Entrando nel merito dell’articolato, fa
presente che l’articolo 2, comma 1, modi-
ficando l’articolo 1 della legge n. 286 del
1961, dispone che le bevande analcoliche
vendute con denominazioni di fantasia, il
cui gusto ed aroma fondamentale deriva
dal loro contenuto di essenze di agrumi, o
di paste aromatizzanti di agrumi, non
possono essere colorate se non contengono
anche succo di agrumi in misura non
inferiore al 20 per cento (mentre il testo
vigente prevede la percentuale del 12 per
cento). In base all’articolo 2 della citata
legge n. 286, come modificato dall’articolo
2, comma 2 del provvedimento in esame,
chiunque produce, vende o detiene per la
vendita bibite analcoliche non conformi
alle predette disposizioni è punito con la
sanzione amministrativa stabilita dall’arti-
colo 358 del testo unico delle leggi sani-
tarie approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, e successive modificazioni.

Analogamente, l’articolo 3, comma 1,
del provvedimento in esame dispone che le
bevande analcoliche disciplinate dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 1958, n. 719,
commercializzate con il nome di uno o più
frutti ovvero recanti denominazioni che a
tali frutti si richiamano, devono essere
preparate con un contenuto di succo na-
turale non inferiore al 20 per cento. La
produzione e la commercializzazione delle
bevande analcoliche effettuate in viola-
zione delle disposizioni di cui al comma 1
sono soggette alla medesima sanzione ri-
chiamata dall’articolo 2, comma 2 (articolo
3, comma 2).

Osserva, quindi, che l’articolo 4, intro-
ducendo modifiche al decreto legislativo
n. 151 del 2004 – ai fini della parziale
attuazione della direttiva 2012/12/UE del
19 aprile 2012, che modifica la direttiva

2001/112/CE concernente i succhi di frutta
e altri prodotti analoghi destinati all’ali-
mentazione umana – prevede che dal 28
ottobre 2015 ai succhi di frutta non po-
tranno più essere aggiunti zuccheri fatti
salvi, a determinate condizioni, i nettari di
frutta. Correlativamente, non potrà essere
recata sull’etichetta l’indicazione nutrizio-
nale « senza zuccheri aggiunti ». I prodotti
immessi sul mercato o etichettati anterior-
mente al 28 ottobre 2013 in conformità
alle disposizioni vigenti prima della data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione possono continuare ad essere com-
mercializzati fino al 28 aprile 2015.

L’articolo 5 introduce indicazioni ob-
bligatorie per l’etichettatura al fine di
assicurare ai consumatori una completa e
corretta informazione sulle caratteristiche
delle bevande analcoliche a base di frutta,
nonché dei succhi di frutta e dei nettari di
cui al decreto legislativo 21 maggio 2004,
n. 151, e di rafforzare la prevenzione e la
repressione delle frodi alimentari. Si fa
riferimento, in particolare, all’indicazione
del luogo di origine o di provenienza, del
nome e della percentuale complessiva del
frutto naturale contenuto. Si precisa che
l’indicazione del luogo di origine o di
provenienza riguarda il luogo in cui è
avvenuta l’ultima trasformazione sostan-
ziale e il luogo di coltivazione della frutta
utilizzata nella preparazione o nella pro-
duzione dei prodotti in questione.

Rileva, poi, che l’articolo 6 istituisce il
logo nazionale per le bevande analcoliche
a base di frutta, per i succhi di frutta e per
i nettari prodotti con l’uso esclusivo di
frutta di origine o di provenienza italiana.
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da emanare
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro per le poli-
tiche europee e d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono definite la forma, le
caratteristiche tecniche e la disciplina
d’uso del logo nazionale di cui al presente
articolo.
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L’articolo 7 reca disposizioni per la
promozione delle bevande analcoliche a
base di frutta di origine italiana. Si pre-
vede, in particolare, che le campagne di
promozione sul mercato nazionale e sui
principali mercati internazionali siano
predisposte dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di concerto
con il Ministero dello sviluppo economico
e il Ministero della salute, compatibil-
mente con gli orientamenti dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato, per la
valorizzazione delle bevande analcoliche a
base di frutta, di succhi di frutta e di
nettari che utilizzano il logo nazionale di
cui all’articolo 6 e per la sensibilizzazione
del pubblico sui benefici per la salute
derivanti da un maggiore consumo di
frutta.

L’articolo 8 reca disposizioni per il
potenziamento dei controlli antifrode.

Osserva, infine, che l’articolo 9 reca
ulteriori disposizioni sanzionatorie: il
comma 1 stabilisce che a chiunque, al
fine di trarne profitto, introduce nel ter-
ritorio dello Stato, detiene per la vendita,
pone in vendita con offerta diretta ai
consumatori o mette comunque in cir-
colazione bibite analcoliche a base di
frutta, succhi di frutta e nettari con le
indicazioni di origine o di provenienza di
cui all’articolo 5 o con il logo nazionale
di cui all’articolo 6 contraffatti, si applica
l’articolo 517-quater del codice penale
(Contraffazione di indicazioni geografiche
o denominazioni di origine dei prodotti
agroalimentari). Il comma 2 prevede che,
salvo che il fatto costituisca reato, a
chiunque impiega o utilizza il logo na-
zionale di cui all’articolo 6 in violazione
della disciplina ivi prevista si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da
3.000 euro a 20.000 euro.

Alla luce del contenuto del provvedi-
mento, rileva che le disposizioni ivi recate
investono in linea generale la competenza
della Commissione affari sociali, in quanto
sono ad esse sottese le finalità della tutela
della salute e della sicurezza alimentare.
All’articolo 7, in particolare, la tutela della
salute è esplicitamente richiamata a pro-
posito delle finalità delle campagne per la

promozione delle bevande analcoliche a
base di frutta di origine italiana, nella
predisposizione delle quali è previsto il
coinvolgimento del Ministero della salute.

Si riserva, pertanto, di formulare una
proposta di parere anche sulla base delle
eventuali considerazioni che saranno
svolte nel corso del dibattito.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pre-
sente che, a suo avviso, occorrerebbe pro-
muovere un’analoga campagna informa-
tiva per incentivare il consumo delle spre-
mute di frutta.

Lucio BARANI (PdL), associandosi alla
considerazione fatta dal presidente Pa-
lumbo, evidenzia come a livello europeo
non vi sia stata, almeno fino ad ora, una
forte attenzione verso questo tema, tanto è
vero che, paradossalmente, l’aranciata ve-
niva prodotta senza utilizzare le arance.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.55.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2012.

COM(2011)777 def.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2012.

Doc. LXXXVII-bis, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere sui due atti all’ordine del giorno
un parere alla XIV Commissione, la quale
a conclusione dell’esame congiunto proce-
derà alla votazione di un’unica Relazione
per l’Assemblea, avente ad oggetto en-
trambi gli atti.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata oggi a pronunciarsi sul Programma
di lavoro della Commissione per il 2012,
nonché sulla Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2012.

Con riferimento a quest’ultima, precisa
che è la seconda volta che essa forma
oggetto di esame della Commissione, trat-
tandosi di un nuovo istituto, introdotto
nell’ordinamento a seguito della novella
apportata all’articolo 15 della legge n. 11
del 2005 dalla legge n. 96 del 2010 (legge
comunitaria 2009), che ha previsto che il
Governo presenti ogni anno, in luogo di
un’unica relazione annuale, due distinte
relazioni: una programmatica, da presen-
tare entro il 31 dicembre, e una di ren-
diconto, da presentare entro il 31 gennaio.
Dal canto suo, la Giunta per il regola-
mento della Camera, nel parere del 14
luglio 2010, ha disposto che la relazione
programmatica sia oggetto di esame con-
giunto con gli strumenti di programma-
zione legislativa e politica delle istituzioni
europee, secondo la procedura già deli-
neata a questo scopo dalla stessa Giunta il
9 febbraio 2000; la relazione di rendiconto
continuerà invece ad essere esaminata
congiuntamente con il disegno di legge
comunitaria, secondo il disposto di cui
all’articolo 126-ter del regolamento.

Rileva preliminarmente che il Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea è stato predisposto nel mese di
novembre dello scorso anno, risultando
conseguentemente, allo stato, già in parte
attuato, mentre la Relazione programma-
tica è stata presentata alle Camere il 4
maggio 2012, quindi in ritardo rispetto alla
scadenza legislativamente prevista per il
31 dicembre di ogni anno. Tale circostanza

attenua, evidentemente, il valore program-
matico annesso a tale Relazione, che do-
vrebbe indicare obiettivi, priorità e orien-
tamenti che il Governo intende seguire a
livello europeo per l’anno successivo.

Quanto ai contenuti della Relazione di
competenza della XII Commissione, in
materia di politiche sociali fa presente che
la lotta alla povertà ed all’esclusione so-
ciale rappresenta uno dei cinque target
quantitativi fissati dalla Strategia Europa
2020. L’obiettivo per l’Unione europea nel
suo insieme è di ridurre di almeno 20
milioni il numero di persone a rischio di
povertà o esclusione sociale. L’obiettivo
specifico per l’Italia è di 2,2 milioni di
persone. L’Italia informa regolarmente i
partner europei e l’Unione europea sulle
proprie strategie e i progressi realizzati
verso gli obiettivi comuni in tema di pro-
tezione sociale e inclusione sociale, non
soltanto nel Piano nazionale di riforma,
ma anche predisponendo e presentando
rapporti specifici e gruppi di lavoro tem-
poranei (ad esempio sulla povertà dell’in-
fanzia).

Osserva, poi, che un altro capitolo con-
cerne il volontariato; in particolare, negli
ultimi mesi del 2011 (Anno europeo del
volontariato) sono stati adottati due im-
portanti atti che individuano una serie di
azioni e di priorità: si tratta delle Comu-
nicazioni della Commissione europea
« Sulle politiche dell’UE e il volontariato:
riconoscere e promuovere le attività di
volontariato transfrontaliero nell’UE » e
delle Conclusioni del Consiglio del 3 otto-
bre 2011 sul « Ruolo delle attività di
volontariato nella politica sociale ». En-
trambi i documenti invitano gli Stati mem-
bri ad adoperarsi per stabilire un quadro
giuridico chiaro e per promuovere il vo-
lontariato con incentivi fiscali, sostegno
finanziario e maggiore riconoscimento.

Il Governo italiano, inoltre, è attiva-
mente impegnato, in sede tecnica e poli-
tica, sui temi della demografia e delle
politiche per la famiglia. L’Unione europea
ha proclamato il 2012 « Anno europeo per
l’invecchiamento attivo e la solidarietà tra
le generazioni ».
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Come previsto dalla Decisione del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14
settembre 2011 (940/2011/UE), la celebra-
zione dell’Anno intende essere l’occasione
per promuovere una cultura dell’invec-
chiamento attivo fondata su una società
per tutte le età, favorendo, al contempo, la
solidarietà e la cooperazione tra le gene-
razioni e tenendo conto delle diversità e
della parità di genere. I principali settori
interessati sono l’occupazione e le condi-
zioni di lavoro, la partecipazione alla so-
cietà, la promozione di una vita indipen-
dente e sana. A livello nazionale, il Go-
verno ha promosso, sin dal 2011, una serie
di incontri con le amministrazioni inte-
ressate, le regioni, le associazioni e le parti
sociali per condividere la metodologia di
lavoro e le priorità.

Rileva poi che in materia di sanità il
Governo segnala, in particolare, nell’am-
bito degli obiettivi per il 2012 indicati nel
Programma di lavoro della Commissione:
la revisione della direttiva 2001/37/CE sui
prodotti del tabacco per quanto riguarda
la fabbricazione, la presentazione e la
vendita, mirata soprattutto a introdurre
profili di miglior tutela per le fasce gio-
vanili e i gruppi sociali vulnerabili; la
revisione dell’attuale quadro normativo
dell’Unione i tema di dispositivi medici. In
questo settore gli obiettivi sono: migliorare
il livello di protezione della salute di tutti
i pazienti europei, rafforzare la posizione
dell’Europa nell’innovazione tecnologica in
questo ambito e consentire un funziona-
mento più agile del mercato interno e del
commercio internazionale.

A livello europeo una priorità – alla
luce dei problemi di recente evidenziati
nel settore dei dispositivi medici in rela-
zione alle protesi mammarie – è dunque
rappresentata dalla prevista revisione delle
direttive sui dispositivi medici (90/385/
CEE e 93/42/CEE), che porterà all’emana-
zione di un regolamento ricomprendente
anche i dispositivi medici impiantabili at-
tivi. In tale ambito il Governo si impegnerà
nel corso dell’esame del pacchetto di pro-
poste affinché: sia assicurata una piena
valutazione preventiva sia da parte del
fabbricante che da parte degli organismi

di controllo del rapporto rischio-beneficio
per il paziente; siano aumentati i poteri di
controllo degli organismi designati; sia
stabilito un idoneo meccanismo di verifica
della corrispondenza del dispositivo agli
standard di sicurezza ed efficacia, prima
della sua immissione in commercio; sia
fornita adeguata informazione ai pazienti
e agli operatori sanitari sulle caratteristi-
che dei dispositivi. Inoltre il Governo in-
tende impegnarsi perché la sorveglianza
del mercato dei dispositivi medici si basi
su meccanismi di stretta cooperazione fra
gli Stati membri.

Il Governo sarà inoltre impegnato nei
lavori relativi alle modifiche al regola-
mento (CE) 726/2004 ed alla direttiva
2001/83/CE concernenti la comunicazione
al pubblico di informazioni sui medicinali
per uso umano soggetti a prescrizione
medica e sulla farmacovigilanza. Al ri-
guardo fa presente che la precedente pro-
posta in tema di informazione ai pazienti
del 2009 della Commissione, già inclusa
nel cosiddetto « pacchetto farmaceutico »,
era stata criticata dall’Italia e da altri Stati
membri, sia per la mancanza di una
definizione dei concetti di informazione e
pubblicità sia per le perplessità che de-
stava la proposta di affidamento all’indu-
stria farmaceutica della gestione delle in-
formazioni.

Il Governo segnala altresì che nel corso
del 2012 si procederà all’attivazione di
gruppi tecnici di supporto alla Commis-
sione per l’adozione delle misure di ese-
cuzione previste dalla direttiva 2011/
24/UE concernente l’applicazione dei di-
ritti dei pazienti relativi all’assistenza sa-
nitaria transfrontaliera, che questa
Commissione ha avuto modo di esaminare
in maniera approfondita in sede di esame
delle parti di competenza della legge co-
munitaria 2012.

Per quanto concerne il capitolo relativo
alla salute alimentare, il Governo intende
seguire nel corso del 2012 i lavori di
revisione della direttiva 96/23/CE del Con-
siglio concernente le misure di controllo di
talune sostanze e sui loro residui negli
animali vivi e nei loro prodotti. La posi-
zione della Commissione sul punto è
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orientata all’eliminazione dell’obbligo della
predisposizione del Piano nazionale per la
ricerca dei residui negli alimenti da parte
degli Stati membri. L’orientamento del-
l’Italia e di altri Stati, invece, è quello di
mantenere un numero minimo di controlli
obbligatori. Inoltre, con riferimento alla
modifica del regolamento (CE) 854/2004 in
merito alla revisione dell’ispezione delle
carni, fa presente che la Commissione,
sostenuta dalla maggioranza dei Paesi,
intende semplificare le modalità previste
dalla normativa vigente, che vede il vete-
rinario come responsabile dell’ispezione
delle carni, spostando la maggior parte dei
controlli ufficiali in allevamento. La posi-
zione italiana in merito è critica perché
l’assenza del veterinario ufficiale negli sta-
bilimenti di macellazione vanifica il ruolo
del macello come osservatorio epidemio-
logico.

Osserva, infine, che in materia di nu-
trizione – con riferimento al regolamento
(CE) 1924/2006 concernente le indicazioni
nutrizionali e sulla salute presenti sui
prodotti alimentari – sarà affrontato il
tema dei profili nutrizionali degli alimenti,
come richiesto dal regolamento stesso,
anche alla luce della posizione assunta dal
Parlamento europeo. Si tratta di una pro-
blematica complessa, in quanto l’indivi-
duazione di criteri rigidi per la definizione
dei profili nutrizionali può comportare
l’esclusione per molti alimenti dalla pos-
sibilità di veicolare indicazioni (claims) in
etichetta. Altro aspetto importante sarà
quello relativo alle disposizioni, correlate
alla normativa citata, in merito all’auto-
rizzazione di indicazioni sulla salute for-
nite sui prodotti alimentari o che si rife-
riscano alla riduzione del rischio di ma-
lattie, nonché allo sviluppo e alla salute
dei bambini.

In conclusione pur condividendo in
linea generale le priorità segnalate dal
Governo, dichiara la propria disponibilità
ad accogliere osservazioni e proposte che
saranno avanzate nel corso della discus-
sione, ai fini della predisposizione del
parere da trasmettere alla XIV Commis-
sione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 29 maggio 2012.

Modifiche agli articoli 8-quater, 8-quinquies e

8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502, concernenti l’accreditamento e l’erogazione

delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio

sanitario nazionale da parte delle strutture pubbli-

che e private.

C. 4269 D’Anna.

Audizione di docenti universitari

esperti della materia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Norme riguardanti interventi in favore delle
gestanti e delle madri volti a garantire il
segreto del parto alle donne che non in-
tendono riconoscere i loro nati.
C. 3303 Lucà e C. 1266 Consiglio regionale
del Piemonte.

Norme per il riconoscimento della guari-
gione e per la piena cittadinanza e l’inte-
grazione sociale delle persone affette da
epilessia.
C. 2060 Saltamartini e C. 4753 Nunzio
Francesco Testa.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 16.35.

DL 57/2012 – Disposizioni urgenti in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese.

Nuovo testo C. 5194 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che le
Commissioni XI e XII hanno oggi tra-
smesso un nuovo testo del provvedimento,

risultante dall’esame degli emendamenti
approvati.

Lino MISEROTTI (PdL), relatore, fa
presente che il provvedimento, nel testo
del Governo e in quello trasmesso dalle
Commissioni di merito, modifica in più
parti la disciplina in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro, recata dal decreto
legislativo n. 81 del 2008.

In particolare, il testo del Governo
dispone, con l’articolo 1, comma 2, lettera
b), del disegno di legge di conversione e
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge,
l’ulteriore differimento di dodici mesi (de-
correnti dal 15 maggio 2012) del termine
per l’adozione dei regolamenti di delegifi-
cazione previsti dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, finalizzati a
consentire il coordinamento tra le dispo-
sizioni dello stesso decreto con la legisla-
zione speciale relativa alle attività lavora-
tive a bordo delle navi, in ambito portuale,
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e per il settore delle navi da pesca –
materia di competenza della Commissione
Agricoltura – nonché l’armonizzazione
delle disposizioni tecniche di cui ai titoli
dal II al XII del medesimo decreto n. 81
del 2008 con la disciplina in tema di
trasporto ferroviario. Inoltre, si prevede il
mantenimento in vigore della legislazione
speciale vigente nei settori richiamati non
più soltanto fino alla scadenza del termine
per l’adozione dei regolamenti di delegifi-
cazione, bensì fino alla loro effettiva ema-
nazione, con ciò sopprimendo la norma di
salvaguardia che prevedeva la diretta ap-
plicazione del decreto legislativo n. 81 del
2008 nel caso di mancata adozione dei
regolamenti di delegificazione entro il ter-
mine stabilito.

Il nuovo testo elaborato dalle Commis-
sioni di merito sposta nel decreto-legge la
disposizione di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera b), del disegno di legge di conver-
sione, riducendo da sessanta a cinquanta-
cinque mesi la proroga del termine per
l’adozione dei regolamenti di delegifica-
zione, che quindi verrà a scadenza il 15
dicembre 2012. Si prevede inoltre la previa
acquisizione del parere parlamentare sugli
schemi di tali regolamenti. Resta ferma la
previsione del mantenimento in vigore
della legislazione speciale vigente nei set-
tori richiamati fino alla loro effettiva ema-
nazione.

L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
(modificando l’articolo 29, comma 5, del
decreto legislativo n. 81 del 2008) proroga,
dal 30 giugno 2012 al 31 dicembre 2012,
il termine entro il quale i datori di lavoro
che occupano fino a 10 dipendenti pos-
sono effettuare l’autocertificazione della
valutazione dei rischi nell’ambito di pro-
cedure standardizzate. Al riguardo, si ri-
corda che l’articolo 29, comma 5, del
decreto legislativo n. 81 del 2008 prevede
che i datori di lavoro che occupano fino a
dieci lavoratori effettuino, al più tardi fino
al 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi
sulla base di procedure standardizzate
definite (ai sensi dell’articolo 6, comma 8,
lettera f), del decreto legislativo n. 81 del
2008) dalla Commissione consultiva per-
manente per la salute e la sicurezza sul

lavoro, istituita presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. La rela-
zione illustrativa segnala che tali proce-
dure sono in corso di elaborazione presso
la predetta Commissione. L’adozione di
tali procedure standardizzate consentirà, a
parità di obiettivi da raggiungere in ma-
teria di sicurezza, un risparmio di spesa
per le microimprese. La necessità della
proroga discende pertanto dal fatto che, in
assenza delle procedure standardizzate
specificamente previste per le piccole im-
prese, i datori di lavoro richiamati sareb-
bero obbligati, a decorrere dal 1o luglio
2012, ad elaborare il documento di valu-
tazione dei rischi secondo le procedure
ordinarie. Tale disposizione non è stata
modificata dalle Commissioni di merito.

Infine, il nuovo testo approvato dalle
Commissioni di merito sopprime l’articolo
1, comma 2, del disegno di legge di con-
versione, che alla lettera a) modificava
l’articolo 3, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo n. 81 del 2008, soppri-
mendo l’inciso « e non oltre », con riferi-
mento al termine di 36 mesi dalla data di
entrata in vigore del medesimo decreto
entro il quale devono essere individuate le
« particolari esigenze connesse al servizio
espletato o alle peculiarità organizzative »,
di cui occorre tenere conto per l’applica-
zione delle disposizioni del decreto legi-
slativo n. 81 del 2008 in particolari settori.
Si tratta delle Forze armate e di polizia,
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, dei
servizi di protezione civile, nonché, nel-
l’ambito delle strutture giudiziarie, peni-
tenziarie, di quelle destinate per finalità
istituzionali alle attività degli organi con
compiti in materia di ordine e sicurezza
pubblica, delle università, degli istituti di
istruzione universitaria, delle istituzioni
dell’alta formazione artistica e coreutica,
degli istituti di istruzione ed educazione di
ogni ordine e grado, degli uffici all’estero
di cui all’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 18 del 1967, e
dei mezzi di trasporto aerei e marittimi.

Si riserva infine di formulare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito.
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Paolo RUSSO, presidente, non essendovi
altre richieste di intervento, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, ricordando che in tale seduta
la Commissione dovrà esprimere il parere.

La seduta termina alle 16.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 16.45.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2012.

(COM(2011)777 def.).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea nel 2011.

Doc. LXXXVII-bis, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in titolo.

Angelo ZUCCHI (PD), relatore, ricorda
che, per il secondo anno consecutivo, la
sessione di fase ascendente è dedicata alla
valutazione e al confronto tra le priorità
delle istituzioni europee e quelle del Go-
verno per l’anno in corso sulla base dei
citati documenti e secondo la procedura di
cui all’articolo 15 della legge n. 11 del
2005, come sostituito dalla legge n. 96 del
2010 (legge comunitaria 2009).

La modifica apportata alla previgente
disciplina è specificamente diretta a di-
stinguere una fase ex ante, con finalità
programmatiche, da una ex post, volta ad
evidenziare gli esiti dell’attività del Go-
verno in sede europea in relazione agli
obiettivi prefissati. La Giunta per il rego-
lamento della Camera, nel parere del 14
luglio 2010, ha disposto che la relazione
programmatica sia esaminata congiunta-
mente agli strumenti di programmazione

legislativa e politica delle istituzioni euro-
pee, secondo la procedura definita dalla
medesima Giunta con parere del 9 feb-
braio 2000 che prevede: l’esame da parte
di tutte le Commissioni permanenti (per i
profili ricadenti nell’ambito delle rispettive
competenze), che approvano un parere;
l’esame generale da parte della Commis-
sione politiche dell’Unione europea, che
presenta una relazione all’Assemblea; la
discussione in Assemblea, che di norma si
conclude con l’approvazione di atti di
indirizzo al Governo.

Fa quindi presente che la relazione
programmatica per il 2012 è stata tra-
smessa dal Governo alle Camere il 4
maggio 2012, mentre il programma di
lavoro della Commissione europea per il
2012 è stato presentato il 15 novembre
2011. Come nel 2011, anche quest’anno la
relazione programmatica è stata trasmessa
quasi cinque mesi dopo la scadenza del
termine previsto dall’articolo 15 della legge
n. 1 del 2005 (vale a dire il 31 dicembre)
riducendo l’utilità dell’esame del pro-
gramma di lavoro della Commissione, in
buona misura già attuato (come sottoli-
neato peraltro nella risoluzione Pescante
ed altri n. 6-00091, approvata dall’Assem-
blea in esito all’esame della relazione
programmatica per il 2011).

Per quanto concerne il settore dell’agri-
coltura, il Governo dichiara il proprio
impegno per la ridefinizione della Politica
agricola comune (PAC) nel quadro del
negoziato per il prossimo Quadro finan-
ziario pluriennale 2014-2020, ritenendo
prioritaria un’analisi accurata delle singole
rubriche di bilancio, al fine di assicurare
una concentrazione e un uso più efficiente
delle risorse.

In particolare, nella parte introduttiva
della relazione, con riferimento alla ridu-
zione di 30,1 miliardi di euro del finan-
ziamento complessivo per la PAC proposta
dalla Commissione europea, il Governo
afferma di volersi impegnare affinché la
PAC del futuro rafforzi la competitività
dell’agricoltura europea, premiando la
produttività e il valore aggiunto e riba-
dendo la necessità di una modifica nel-
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l’importo complessivo delle risorse che allo
stato sarebbe molto penalizzante per
l’agricoltura italiana.

Come sottolineato più volte anche nel
corso delle audizioni svolte dalla Commis-
sione nell’ambito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 127 del regolamento, delle pro-
poste di riforma della PAC, appare forte-
mente discutibile, ed è oggetto di dibattito
nel negoziato, il ricorso all’unico criterio
della superficie per la convergenza del
livello degli aiuti diretti, che riduce gli
incentivi a investire per migliorare la pro-
duttività.

I principî cui il Governo intende ispi-
rarsi nel condurre la trattativa sono quelli
propri della Strategia Europa 2020 per
una crescita sostenibile, che tenga in con-
siderazione la tutela della qualità delle
produzioni agroalimentari, nonché la si-
curezza alimentare mondiale e la crescita
economica.

Ricorda a tale proposito che il Governo
afferma di tenere conto degli indirizzi
espressi dalle Camere, nelle mozioni ap-
provate il 2 febbraio 2011 dall’Assemblea
della Camera dei deputati e il 22 giugno
2011 dall’Assemblea del Senato della Re-
pubblica, ponendo la massima attenzione
per riuscire nell’intento di modificare i
criteri per l’erogazione dei pagamenti di-
retti basati sulle pratiche agricole benefi-
che per il clima e l’ambiente (cosiddetto
greening), nonché della distribuzione degli
aiuti tra le regioni italiane e degli aiuti più
mirati ai cosiddetti « agricoltori attivi ».

Altre questioni da seguire nei negoziati
saranno la semplificazione delle proce-
dure, una maggiore considerazione delle
peculiarità delle molteplici agricolture eu-
ropee e regionali e il miglioramento degli
strumenti di mercato destinati a combat-
tere la volatilità dei prezzi agricoli e il
rafforzamento delle singole filiere agricole.
Attualmente, nell’ambito del negoziato,
sono in corso discussioni che potrebbero
portare a talune modifiche di rilievo, ad
esempio, per attenuare, in linea con le
richieste di molte delegazioni, i criteri del
greening nonché la definizione di « agri-
coltore attivo ».

Le proposte di riforma della PAC sono
all’esame delle istituzioni europee in base
alla procedura legislativa ordinaria: il
Consiglio le ha discusse in varie riunioni
(20 ottobre e 14 novembre 2011, 26 aprile
e 14 maggio 2012); la Commissione agri-
coltura del Parlamento europeo, come
preannunciato dal suo Presidente De Ca-
stro, concluderà la presentazione delle
relazioni sulle proposte entro il 18 o 19
giugno prossimi. Seguirà la fase di pre-
sentazione degli emendamenti, che preve-
dibilmente saranno numerosi. La conclu-
sione dell’iter pertanto non avverrà prima
della fine dell’anno.

In relazione al tema della qualità, il
Governo intende sostenere nei confronti
della Commissione europea la trasparenza
e la sicurezza nei riguardi dei consumatori
tramite un rafforzamento della tracciabi-
lità e delle disposizioni sull’etichettatura
dei prodotti agricoli, nonché la difesa delle
produzioni DOP e IGP italiane nei paesi
terzi per contrastare la contraffazione e il
fenomeno dell’italian sounding, anche nel
quadro di accordi bilaterali e multilaterali
tra l’Unione europea e Paesi terzi.

Ricorda quindi che sul pacchetto qualità,
costituito da una proposta di regolamento
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli
(COM(2010)733), una proposta di regola-
mento recante modifica del regolamento
(CE) n. 1234/2007 relativo alle norme di
commercializzazione (COM(2010)738) e i
documenti recanti orientamenti sulle buone
pratiche applicabili ai sistemi di certifica-
zione volontaria e all’etichettatura dei pro-
dotti DOP e IGP, la XIII Commissione, nel-
l’ambito della procedura di esame ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, ha appro-
vato un documento finale il 20 luglio 2011,
previo parere favorevole con osservazioni
della XIV Commissione. La relazione della
Commissione agricoltura del Parlamento
europeo sulla proposta relativa ai regimi di
qualità è stata presentata il 12 luglio 2011,
quella sulle norme di commercializzazione
il 18 luglio del medesimo anno. Il Consiglio
ha esaminato entrambe le proposte il 13 di-
cembre 2010 e ha effettuato un ulteriore
scambio di opinioni sulla proposta sui regimi
di qualità il 14 aprile 2011. La discussione
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presso l’Assemblea plenaria del Parlamento
europeo del pacchetto è prevista per il pros-
simo 3 luglio.

Il programma della Commissione euro-
pea prevede di considerare tra le azioni
legislative da intraprendere nel 2012 una
iniziativa legislativa relativa alla politica di
promozione e informazione dei prodotti
agricoli. Il 30 marzo 2012 la Commissione
europea ha presentato una comunicazione
sulla « politica di informazione e promo-
zione dei prodotti agricoli: una strategia a
forte valore aggiunto europeo per promuo-
vere i sapori dell’Europa » (COM(2012)148),
che reca una serie di orientamenti prelimi-
nari per la riforma della politica di promo-
zione, elaborati sulla base delle conclusioni
tratte dalla consultazione pubblica del
2011.

Ricorda inoltre che, ai sensi dell’arti-
colo 184, paragrafo 6, del regolamento
(CE) n. 1234/2007, la Commissione euro-
pea dovrà presentare entro il 31 dicembre
2012 una relazione sull’andamento della
situazione del mercato e sulle condizioni
per la graduale soppressione del regime
delle quote latte.

Per il 2013 la Commissione nel suo
programma prevede di intraprendere una
iniziativa sull’agricoltura biologica.

Il programma indica altresì l’intenzione
di intraprendere una iniziativa sui diritti e
sull’efficienza dell’Agenzia europea per la
sicurezza alimentare (EFSA) nonché di
presentare un pacchetto sulla salute ani-
male e vegetale costituito da: una comu-
nicazione volta a rafforzare la catena
alimentare; una proposta legislativa sulla
salute animale volta a semplificare gli
oneri amministrativi nei trasferimenti di
animali, una maggiore sicurezza nonché
attenzione alla prevenzione delle malattie;
una proposta legislativa sui controlli uffi-
ciali lungo la catena alimentare volta a
rivedere il regolamento CE n. 882/2004;
una proposta volta a semplificare e razio-
nalizzare la legislazione fitosanitaria, con
riguardo anche ai passaporti fitosanitari
per i movimenti interni delle piante e alla
protezione contro l’ingresso di nuovi pa-
rassiti e malattie da paesi terzi; una pro-

posta sulla commercializzazione di semi e
materiali di moltiplicazione per sviluppare
l’innovazione nel settore dei semi.

Ricorda inoltre che, con riferimento al
pacchetto di riforma della politica comune
della pesca (PCP), in sede di negoziato il
Governo intende manifestare le sue per-
plessità sui diritti trasferibili, regionaliz-
zazione della pesca e divieto dei rigetti in
mare, chiedendo alla Commissione incon-
tri bilaterali per approfondire alcune te-
matiche tecniche. Si propone inoltre di
incentivare la costituzione di nuove orga-
nizzazioni di produttori e di mantenere la
dotazione finanziaria prevista per il pe-
riodo 2007-2013 anche per il periodo
2014-2020 nonché i contributi finanziari
per la demolizione dei pescherecci e per il
fermo biologico.

L’esame del pacchetto pesca è stato
avviato dalla Commissione Agricoltura
della Camera e dalla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) e sarà con-
cluso a breve. La Commissione europea
nel programma prevede di elaborare nel
2013 una proposta con un nuovo quadro
di misure tecniche per l’Atlantico e il Mare
del Nord in seguito alla riforma della
politica comune della pesca (PCP), allo
scopo di garantire la protezione delle
risorse biologiche marine e ridurre l’im-
patto delle attività di pesca sugli stock
ittici e sugli ecosistemi marini. Una ulte-
riore iniziativa legislativa nel settore della
pesca riguarderà la fissazione o revisione
dei piani a lungo termine per determinati
stock e le attività di pesca che sfruttano
questi stock (piani multi-specie). Le pro-
poste sono all’esame delle istituzioni eu-
ropee secondo la procedura legislativa or-
dinaria. La proposta sulla riforma della
PCP dovrebbe essere all’esame del pros-
simo Consiglio del 18 giugno; dovrebbe
essere votata dalla Commissione agricol-
tura del Parlamento europeo l’8 ottobre e
approvata definitivamente nell’ambito
della sessione plenaria del 19 novembre
2012. La proposta sull’OCM sarà esami-
nata dal Consiglio del 18 giugno e votata
dall’Assemblea del Parlamento europeo
nella sessione del prossimo 10 settembre.
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Nel riservarsi di presentare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito,
preannunzia che nella stessa affronterà le
principali questioni in corso di esame
presso le istituzioni europee e presso la
XIII Commissione, e soprattutto sulla ri-
forma della PAC, tema sul quale già la
camera ha approvato specifiche mozioni.

Paolo RUSSO, presidente, nessuno chie-
dendo di parlare, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 16.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 16.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/60/UE che dispone deroghe per

la commercializzazione delle miscele di sementi di

piante foraggere destinate a essere utilizzate per la

preservazione dell’ambiente naturale.

Atto n. 470.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che il
Presidente della Camera ha segnalato che,
in considerazione del termine stabilito per
l’esercizio della delega, lo schema di de-
creto è stato assegnato anche se non
corredato dal prescritto parere della Con-
ferenza Stato-regioni; conseguentemente,
ha ricordato alle Commissioni assegnatarie
la necessità di attendere la trasmissione di
tale parere prima di pronunciarsi defini-
tivamente sul provvedimento.

Riferisce quindi in sostituzione del re-
latore Nola, impossibilitato ad intervenire
alla seduta odierna.

Ricorda in proposito che il provvedi-
mento attua la legge n. 217 del 2011 (legge
comunitaria 2010), che con l’articolo 19 ha
attribuito al Governo una delega, da eser-
citare entro il termine di quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
(17 gennaio 2012), per l’emanazione di
uno o più decreti legislativi di attuazione
della direttiva n. 2010/60/UE. L’articolo
24, recante disposizioni finali, prevede che
nell’esercizio delle deleghe si applichino, in
quanto compatibili, gli articoli 1 e 2 della
legge 4 giugno 2010, n. 96. In base a tali
articoli, gli schemi dei decreti legislativi
sono sempre trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica ai
fini dell’acquisizione del parere da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, secondo le procedure di cui all’arti-
colo 1 della medesima legge. In partico-
lare, secondo il terzo periodo del comma
3 dell’articolo 1 della legge n. 96, qualora
il termine per l’espressione del parere
parlamentare scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine per
l’esercizio della delega, o anche successi-
vamente, quest’ultimo è prorogato di no-
vanta giorni.

La direttiva 2010/60/UE prevede un
regime di deroga al divieto di commercia-
lizzazione di sementi che non siano iscritte
nei registri di varietà o nel catalogo co-
mune europeo, divieto stabilito dalle
norme di carattere generale che discipli-
nano l’attività sementiera (direttiva 66/
401/CEE, recepita sul piano interno con la
legge n. 1096 del 1971 e con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 1065 del
1973). Tale deroga è diretta a consentire
l’utilizzo di miscele di sementi di piante
foraggere destinate alla preservazione del-
l’ambiente naturale, le cui componenti
spesso non soddisfano i requisiti richiesti
per l’iscrizione nel registro comunitario
delle varietà in quanto non sufficiente-
mente omogenee. Al fine di incentivare un
utilizzo economico di tali miscugli di pre-
servazione, anche in ragione della loro
funzione di tutela della biodiversità agra-
ria, la normativa europea ha autorizzato
la loro commercializzazione a determinate
condizioni. In particolare, gli Stati membri
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possono autorizzare la commercializza-
zione delle miscele di sementi a condi-
zione che le miscele siano conformi alle
disposizioni dell’articolo 5 – che disciplina
le condizioni per le miscele di sementi per
la preservazione raccolte direttamente – o
dell’articolo 6, che disciplina invece le
condizioni delle miscele di sementi per la
preservazione coltivate. La direttiva di-
spone altresì l’obbligo per gli Stati membri
di procedere ad ispezioni visuali nei ri-
spettivi siti di raccolta e di accertarsi,
tramite monitoraggio, del rispetto delle
disposizioni in essa contenute. Si stabilisce
inoltre che i produttori operanti nel ter-
ritorio di ciascuno Stato notifichino per
ogni stagione il quantitativo delle miscele
per la preservazione commerciale e che gli
Stati membri, a richiesta, notifichino alla
Commissione tali informazioni, oltre a
quelle inerenti le autorità responsabili
delle risorse citogenetiche o le organizza-
zioni da essi riconosciute in tale settore. Il
termine per il recepimento della direttiva
è stato fissato al 30 novembre 2011.

Per quanto attiene alle procedure di
contenzioso, osserva quindi che sul man-
cato recepimento della direttiva 2010/60/
CE, la Commissione europea il 25 gennaio
2012 ha aperto una procedura di infra-
zione inviando una lettera di messa in
mora ex articolo 258 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione (procedura di
infrazione n. 2012/81).

Passa quindi ad illustrare lo schema di
decreto legislativo, che in attuazione della
predetta direttiva, detta una disciplina
speciale rispetto a quella generale recata
la legge n. 1096 del 1971 e dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 1065 del
1973, che disciplinano l’attività semen-
tiera. Altre deroghe alla disciplina gene-
rale sono state in precedenza definite con
decreto legislativo n. 149 del 2009 (di
attuazione della direttiva 2008/62(CE), che
ha stabilito condizioni speciali per l’iscri-
zione nei registri nazionali, e per la suc-
cessiva commercializzazione, degli ecotipi
e delle varietà locali naturalmente adattate
alle condizioni locali e regionali e minac-
ciate da erosione genetica, definite « va-
rietà di conservazione ».

L’articolo 1 contiene le definizioni di:
zona fonte (zona speciale di conservazione
da individuare sulla base della direttiva
92/43/CEE (cosiddetta habitat, che prevede
l’individuazione di siti d’importanza co-
munitaria); sito di raccolta che deve essere
allocato all’interno di una zona fonte;
miscela di sementi raccolte direttamente o
coltivate, ovvero moltiplicate al di fuori del
sito di raccolta.

L’articolo 2 prevede la possibilità di
autorizzare la commercializzazione di mi-
scele di sementi foraggere di vari generi
destinate alla conservazione dell’ambiente
naturale e alla conservazione delle risorse
genetiche (miscele di sementi per la pre-
servazione). Dette miscele possono anche
contenere sementi di piante non foraggere,
ma se contengono varietà da conserva-
zione soggiacciono alla disciplina recata in
materia dal decreto legislativo n. 149 del
2009.

L’articolo 3 prevede che al momento
dell’autorizzazione alla commercializza-
zione venga determinata la zona di origine
della miscela, zona che può anche essere
situata al di fuori del territorio nazionale,
la cui individuazione richiede in tale ipo-
tesi il comune accordo dei due Stati mem-
bri. Le informazioni fitosanitarie necessa-
rie alla determinazione delle zone d’ori-
gine sono quelle procurate da regioni e
province autonome, o organizzazioni rico-
nosciute.

L’articolo 4 enumera le indicazioni che
debbono essere riportate nel documento di
autorizzazione alla commercializzazione
(nome o denominazione del produttore e
sua sede, metodo di raccolta e germinalità
dei componenti delle miscele coltivate,
percentuale in peso dei componenti, quan-
tità della miscela cui si riferisce l’autoriz-
zazione, zona di origine, restrizione alla
commercializzazione nella zona di origine,
zona fonte, sito di raccolta e tipo di
habitat, l’anno di raccolta).

Gli articoli 5 e 6 dettano le condizioni
per l’autorizzazione delle miscele di se-
menti per la preservazione raccolte diret-
tamente e per quelle coltivate: nelle prime
in ogni caso le diverse componenti deb-
bono essere presenti in percentuali tali da
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ricreare il tipo di habitat del sito di
raccolta, le seconde debbono provenire da
sementi raccolte nella zona fonte di un
sito non seminato con varietà selezionate
da almeno 40 anni prima della data di
presentazione della domanda da parte del
produttore.

L’articolo 7 definisce la procedura per
ottenere l’autorizzazione, che è concessa
dall’Istituto nazionale per gli alimenti e la
nutrizione (INRAN) o dalle regioni e pro-
vince a statuto autonomo, nonché le ve-
rifiche poste a carico dei medesimi sog-
getti.

Rammenta quindi che, con l’approva-
zione dell’articolo 7, comma 20, del de-
creto-legge n. 78 del 2010, l’Ente nazio-
nale sementi elette (ENSE), organismo ri-
cerca ma soprattutto di certificazione uf-
ficiale dei prodotti sementieri, è stato
incorporato nell’INRAN, che si occupa di
sperimentazione, ricerca, indagini e comu-
nicazione al pubblico di problematiche
alimentari.

L’articolo 8 dispone restrizioni quanti-
tative alla commercializzazione delle se-
menti per la preservazione, che compon-
gono le miscele di piante foraggere, il cui
peso non deve superare il 5 per cento del
peso totale delle miscele di foraggere com-
mercializzate nel medesimo anno sul ter-
ritorio nazionale.

L’articolo 9, in relazione con la restri-
zione disposta dal precedente articolo,
introduce l’obbligo a carico dei produttori
di comunicare, prima dell’inizio della pro-
duzione: la quantità delle sementi per le
quali intendono chiedere l’autorizzazione,
la posizione e dimensione del sito di
raccolta, nonché la posizione e le dimen-
sioni dei siti di moltiplicazione per le
produzioni coltivate.

Sulla base dell’articolo 10 le miscele in
esame possono essere commercializzate
esclusivamente in imballaggi sigillati dal
produttore con un cartellino o altro sigillo.

L’etichettatura, secondo l’articolo 11, è
assicurata dalla presenza di una scritta,
che può essere stampata sul cartellino, che
deve indicare obbligatoriamente talune in-
formazioni (dicitura « norme UE », deno-
minazione e sede del responsabile che ha

apposto il cartellino, metodo di raccolta,
anno di sigillatura, zona di origine, zona
fonte, sito di raccolta, tipo di habitat,
indicazione facente riferimento alla mi-
scela di sementi, numero di lotto, percen-
tuale in peso dei componenti la miscela,
peso netto, indicazione della natura del-
l’additivo se utilizzato, germinabilità spe-
cifica se necessario).

L’articolo 12 individua nell’INRAN il
soggetto cui compete la verifica dell’attua-
zione delle disposizioni in esame, che deve
avvenire in modo costante tramite moni-
toraggio.

L’articolo 13 prevede che i produttori
notifichino alle regioni e province auto-
nome, all’INRAN, e al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, i
quantitativi commercializzati di miscele di
sementi per la preservazione.

L’articolo 14 dispone che il Ministero
notifichi alla Commissione europea le
autorità responsabili delle risorse fitoge-
netiche.

L’articolo 15 contiene la clausola di
cedevolezza, dalla quale consegue che le
norme del provvedimento che afferiscano
ad ambiti di competenza legislativa delle
regioni si applicano in base all’esercizio
del potere sostitutivo attribuito allo Stato
e limitatamente alle regioni in cui non sia
stata ancora adottata la normativa di re-
cepimento.

L’articolo 16, infine, impone che dal-
l’attuazione del provvedimento non deri-
vino nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Oltre alla relazione tecnica sono alle-
gati al provvedimento: l’analisi tecnico-
normativa, l’analisi d’impatto della rego-
lamentazione, l’intesa del 7 ottobre 2010
conseguita in sede di Conferenza Stato-
regioni sulla « Strategia nazionale per la
biodiversità », predisposta dal Ministero
dell’ambiente. Il provvedimento risulta in-
vece ancora non corredato del parere della
medesima Conferenza.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle

funzioni tra i diversi livelli di governo.

Audizione del Ministro della salute,

Renato Balduzzi.

(Svolgimento e conclusione).

Mario PEPE, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il ministro Renato BALDUZZI svolge
un’ampia relazione sul tema oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Luciano
PIZZETTI (PD), Mario PEPE, presidente, e
Lido SCARPETTI (PD), nonché i senatori
Gianvittore VACCARI (LNP) e Antonio
FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-
MRE-PLI-PSI).

Il ministro Renato BALDUZZI fornisce
ulteriori precisazioni.

Mario PEPE, presidente, ringrazia il
ministro per il suo intervento, i colleghi
intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Enrico LA LOGGIA. — In-
tervengono il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione, Filippo
Patroni Griffi, e il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze, Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Enrico LA LOGGIA, presidente, comu-
nica che il Presidente del Senato ha chia-
mato a far parte della Commissione il sena-
tore Alfredo Mantica, in sostituzione del
senatore Alberto Balboni, dimissionario.

Documento di cui all’articolo 5, comma 4, del

Regolamento della Commissione, in materia di at-

tuazione del federalismo fiscale.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
documento rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 22 maggio 2012.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
di aver predisposto una ulteriore nuova
formulazione della proposta di docu-
mento, nella quale sono stati inseriti, oltre
che gli emendamenti che erano stati ac-
colti nella seduta del 22 maggio scorso,
anche ulteriori emendamenti, eventual-
mente riformulati (vedi allegato 1). Segnala
altresì che il punto 12-bis della nuova
formulazione riprende una questione sol-
lecitata dall’ANCI. Avverte infine che il
senatore Belisario ha predisposto una ri-
formulazione dei propri emendamenti 22
e 31 (vedi allegato 2). Propone quindi di
procedere alla votazione esclusivamente
degli emendamenti per i quali ciò sia
espressamente richiesto.

La Commissione concorda.

Il deputato Roberto SIMONETTI (LNP),
nell’illustrare il contenuto dell’emenda-
mento Paolo Franco 37, interamente so-
stitutivo del documento, evidenzia le dif-
ferenze fondamentali rispetto al testo pro-
posto dal Presidente della Commissione. In
primo luogo segnala una diversa visione
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strategica dell’IMU, che deve essere elimi-
nata in relazione all’abitazione principale.
La quota del cinquanta per cento a valere
sugli altri immobili non deve inoltre essere
destinata allo Stato, ma rimanere nelle
disponibilità degli enti locali. Per quanto
riguarda il federalismo demaniale, si
chiede la piena attuazione del decreto
legislativo approvato dal Governo con il
parere favorevole della Commissione, con
il trasferimento dei beni agli enti territo-
riali, mentre nel documento si propone
una revisione della disciplina in questione
anche alla luce di una decisa azione di
riduzione del debito pubblico: in sostanza
verrebbe meno il principio di dotare gli
enti territoriali di un proprio patrimonio.
Altri punti centrali della proposta emen-
dativa riguardano la valorizzazione dello
strumento dell’addizionale IRPEF, l’istitu-
zione del Senato federale e la riduzione
del numero dei parlamentari, il ritorno al
sistema di tesoreria unica previgente ri-
spetto alle modifiche introdotte dal Go-
verno Monti, nonché al sistema di elezione
diretta per gli enti intermedi, quali le
province.

Ringrazia in ogni caso la Presidenza
per aver posto in votazione la proposta
interamente sostitutiva del testo del docu-
mento, considerandola come emenda-
mento, in conformità con quanto richiesto
dal Gruppo della Lega Nord.

Enrico LA LOGGIA, presidente, di-
chiara di comprendere le motivazioni della
proposta interamente sostitutiva avanzata
dai membri del Gruppo della Lega Nord,
pur non condividendole.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Franco 37.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del do-
cumento recepisce gli emendamenti Paolo
Franco 1, Lanzillotta 2, 3, 4 e 5, nonché la
nuova formulazione dell’emendamento
D’Ubaldo 6, già accolta dal presentatore
nella seduta del 22 maggio scorso.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insi-
ste per la votazione dell’emendamento

D’Ubaldo 6, come riformulato, dichia-
rando il dissenso del proprio Gruppo su
tale emendamento dal momento che la
legge delega non ha per fondamento la
perequazione, quanto piuttosto la respon-
sabilità dei singoli enti rispetto all’utilizzo
delle risorse provenienti dal proprio ter-
ritorio.

La Commissione approva l’emenda-
mento D’Ubaldo 6, come riformulato.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del
documento recepisce gli emendamenti
Lanzillotta 7, come riformulato, e Lan-
zillotta 8.

Il deputato Rolando NANNICINI (PD),
illustrando il proprio emendamento 9, ri-
tiene eccessiva la sanzione prevista per
violazione da parte dei comuni del patto di
stabilità interno nella formulazione dispo-
sta recentemente con il decreto-legge n. 16
del 2012, in quanto è stato eliminato il
riferimento al limite massimo del tre per
cento delle entrate correnti registrate nel-
l’ultimo consuntivo quale importo di ridu-
zione del fondo perequativo, che era sem-
brato un giusto punto di equilibrio in sede
di esame dello schema di decreto legisla-
tivo n. 149 del 2011 su premi e sanzioni.
In realtà porre un limite percentuale non
risultava appropriato, in quanto l’ente lo-
cale sarebbe stato assoggettato ad una
riduzione pari all’importo massimo del tre
per cento delle proprie entrate correnti, a
prescindere dall’ammontare dello scosta-
mento rispetto all’obiettivo programmato.
Poiché tuttavia il Governo non ha prov-
veduto ad individuare un altro meccani-
smo più appropriato, con l’emendamento
in esame propone la determinazione di un
importo massimo della sanzione che deve
essere commisurata all’entità della spesa
corrente. Considera peraltro inesatta la
formulazione introdotta come ultimo pe-
riodo del punto 5) del dispositivo della
proposta di documento, in quanto le san-
zioni da comminare in caso di violazione
del patto di stabilità interno non sono e
non possono essere oggetto delle discus-
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sioni che hanno luogo a livello europeo.
Chiede pertanto che l’emendamento 9 a
sua firma sia posto in votazione.

Il senatore Walter VITALI (PD), pur
condividendo le motivazioni esposte dal
collega Nannicini, ritiene che la formula-
zione introdotta nella proposta di docu-
mento della Presidenza non abbia carat-
tere dilatorio, né intenda aggirare la que-
stione in esame. La materia delle sanzioni,
infatti, è stata definita sulla base di un
accordo Governo e comuni e il Governo
italiano, come più volte dichiarato, intende
affrontare in sede europea anche alcuni
aspetti del patto di stabilità con ricadute
determinanti sulla finanza dei comuni, tra
cui, in primo luogo, lo scomputo dagli
obiettivi del patto delle spese in conto
capitale.

Il sottosegretario Vieri CERIANI sotto-
linea che il Governo non può che concor-
dare con la formulazione contenuta nella
proposta di documento della Presidenza.
Concorda che la disciplina delle sanzioni
può avere effetti fortemente penalizzanti
sui comuni; ritiene peraltro che tale di-
sciplina sia necessaria al fine di rendere
credibile la manovra di finanza pubblica.
Ricordando l’impegno del Governo in sede
comunitaria per ottenere una revisione del
patto di stabilità, sottolinea lo stretto col-
legamento e la necessaria simmetria tra
patto di stabilità nazionale e patto di
stabilità interno.

Il deputato Marco CAUSI (PD) ritiene
che il tema posto dal collega Nannicini sia
di grande rilievo: nel 2011 solo il 4,4 per
cento dei comuni ha sforato il patto,
mentre molti comuni hanno conseguito
risultati di saldo assai migliori rispetto agli
obiettivi posti dal patto medesimo. Sotto-
linea che il mancato rispetto dei vincoli è
spesso derivato dal fatto che alcuni co-
muni hanno preferito violare il patto di
stabilità piuttosto che interrompere inve-
stimenti in corso di realizzazione, in
quanto l’ammontare della sanzione com-
minata sarebbe risultato inferiore all’am-
montare delle spese contrattuali e giudi-

ziarie che avrebbero sostenuto a seguito
della chiusura dei cantieri.

Il senatore Marco STRADIOTTO (PD)
invita la Commissione a essere coerente
con se stessa alla luce dell’equilibrio rag-
giunto con il precedente Governo nel-
l’esame del decreto legislativo n. 149 del
2011 attraverso la fissazione del limite
massimo del tre per cento. Diversamente
si rischia di creare le condizioni per
portare il comune al dissesto e nell’eser-
cizio successivo dovergli assegnare ulte-
riori risorse. Dichiara, pertanto, il proprio
voto favorevole sull’emendamento Nanni-
cini 9.

Enrico LA LOGGIA, presidente, sottoli-
nea che l’ultimo periodo introdotto al
punto 5) del dispositivo dell’ulteriore
nuova formulazione della proposta di do-
cumento prospetta la possibilità di rive-
dere tali disposizioni sanzionatorie.

Il deputato Antonio MISIANI (PD) in-
vita il Governo a un ripensamento sul
tema, ricordando che il patto di stabilità è
stato nel complesso sempre rispettato dal
comparto dei comuni. Segnala inoltre che
l’attuale normativa può portare al dissesto
quei piccoli comuni che hanno sforato i
saldi a causa della realizzazione di deter-
minate opere. Auspica un ritorno alle
modalità sanzionatorie precedenti attra-
verso la fissazione di un tetto percentuale
quale limite massimo della sanzione. Il
tetto potrà essere riferito alle entrate ov-
vero, come pare più opportuno, al com-
plesso delle spese soggette ai vincoli del
patto di stabilità interno.

Il deputato Rolando NANNICINI (PD)
ribadisce la richiesta di porre in votazione
il proprio emendamento 9.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nannicini 9.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del do-
cumento recepisce l’emendamento Lanzil-
lotta 10, come ulteriormente riformulato.
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Avverte inoltre che nell’ulteriore nuova
formulazione della proposta di documento
è stato inserito il nono capoverso della
premessa e l’ultimo periodo del punto 6)
del dispositivo che, sollecitando il Governo
a riconsiderare la disciplina dell’IMU, in-
tendono perseguire le finalità degli emen-
damenti Franco 11 e Belisario 21. Chiede
pertanto ai firmatari dei suddetti emen-
damenti di esprimersi sul testo della ul-
teriore nuova formulazione della proposta
di documento, eventualmente ritirando gli
emendamenti presentati.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) ri-
tiene che la formulazione proposta dalla
Presidenza non soddisfa le finalità del-
l’emendamento 11 a propria firma, dal
momento che quest’ultimo si prefigge lo
scopo di ripristinare l’assetto disegnato
dalla legge delega, attraverso l’abolizione
dell’IMU sulla prima casa e la garanzia
che il gettito derivante dall’applicazione
dell’imposta sugli immobili diversi dalle
abitazioni principali sia assegnato intera-
mente ai comuni. Precisa inoltre che, a
differenza della formulazione proposta
dalla Presidenza, l’emendamento prevede
la reintroduzione della compartecipazione
all’IRPEF in favore dei comuni.

Ricorda come tale impostazione sia
assolutamente coerente con la legge n. 42
del 2009 e il testo del decreto sul federa-
lismo fiscale municipale esaminato dalla
Commissione. Fa presente inoltre che le
finalità dell’emendamento a propria firma
trovano riscontro nelle dichiarazioni dei
segretari del PDL e del PD, e in particolare
dell’onorevole Alfano, che hanno auspicato
che il ripristino dell’IMU sulla prima casa
sia soltanto temporaneo. Rileva al ri-
guardo che gli esponenti dei medesimi
partiti presenti nella Commissione sem-
brano disattendere tali indicazioni, mo-
strando poca coerenza con le posizioni
assunte in passato e con l’impianto com-
plessivo del federalismo che è stato ap-
provato anche con il loro voto.

Insiste pertanto per porre in votazione
il proprio emendamento 11.

Il deputato Maurizio LEO (PdL) pur
concordando in linea generale con le

preoccupazioni esposte dal senatore
Franco, ritiene che la formulazione pro-
posta dalla Presidenza sia soddisfacente,
in quanto si prefigge espressamente
l’obiettivo di riordinare la disciplina del-
l’IMU prevedendo la possibilità di ridurre
il peso dell’imposta sulla prima casa, fino
ad arrivare sia a forme di esenzione
parziale, sia all’ampliamento dei casi in
cui l’imposta possa essere azzerata, in
relazione alle condizioni sociali ed econo-
miche dei contribuenti. La revisione della
disciplina dell’IMU, che è caratterizzata da
una estrema complessità, si rende neces-
saria a suo avviso anche per superare
quelle difficoltà applicative, che sono
emerse in questi giorni in relazione agli
adempimenti a cui i contribuenti devono
provvedere per il pagamento dell’imposta.

Il deputato Marco CAUSI (PD) ricorda
il lavoro svolto dalla Commissione in oc-
casione dell’esame del decreto legislativo
n. 23 del 2011 e la forte e decisa oppo-
sizione del gruppo del PD ad un modello
di fiscalità municipale privo di una vera e
propria autonomia impositiva dei comuni.
Rammenta altresì come nel corso del di-
battito si è più volte posta l’attenzione sul
fine ultimo del federalismo fiscale ossia la
responsabilizzazione degli amministratori
locali, esigenza che può dirsi soddisfatta, a
suo giudizio, soltanto attraverso un’impo-
sta che sia legata al territorio. A tale
proposito ricorda che il gruppo del PD
formulò anche, in alternativa a un’imposta
patrimoniale, l’ipotesi di introdurre un’im-
posta sui servizi con una base imponibile
molto più ampia rispetto all’abitazione,
che gravasse sugli effettivi utilizzatori dei
servizi offerti dai comuni.

In relazione al regime delle detrazioni
di imposta sull’IMU, così come strutturato
nella normativa vigente, ritiene che esso
debba essere rivisto e rimodulato in fun-
zione dell’effettiva capacità economica dei
contribuenti.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV) pur
apprezzando lo sforzo di mediazione della
Presidenza ritiene non soddisfacente la
formulazione proposta, dal momento che

Martedì 29 maggio 2012 — 123 — Commissione bicamerale



la Commissione è chiamata a verificare
l’attuazione del federalismo fiscale come
disegnato dalla legge delega, che espressa-
mente esclude l’applicazione dell’IMU
sulla prima casa.

Il deputato Rolando NANNICINI (PD),
con specifico riferimento al regime delle
detrazioni, fa presente che a decorrere dal
2014 se si vuole mantenere tale regime
occorre reperire risorse pari a 4,1 miliardi
di euro annui.

Il sottosegretario Vieri CERIANI, pre-
cisa che la detrazione di base pari a 200
euro per l’abitazione principale è stabilita
a regime, mentre l’ulteriore detrazione per
i figli a carico è stata introdotta fino al
2013. Pertanto, se si vorrà mantenere
l’attuale regime, l’onere sarà limitato a tale
ulteriore detrazione.

Il deputato Marco MARSILIO (PdL)
preannuncia, contrariamente alle indica-
zioni del proprio Gruppo, il proprio voto
favorevole sull’emendamento Paolo Franco
11, pur riconoscendo che rispetto al testo
iniziale della proposta di documento sono
stati fatti notevoli progressi. Permane tut-
tavia a suo avviso un nodo concettuale che
deve essere definitivamente sciolto in re-
lazione all’abitazione principale. Reputa
infatti che in una democrazia la prima
casa dovrebbe essere un valore essenziale
da salvaguardare anche sotto il punto di
vista fiscale, escludendola da qualsiasi im-
posizione tributaria.

Il senatore Marco STRADIOTTO (PD)
richiama il principio del beneficio quale
principio cardine del federalismo fiscale,
in base al quale attraverso il meccanismo
« pago-vedo-voto » dovrebbe innescarsi
quel circuito virtuoso tra amministrati e
amministratori, con il quale i primi eser-
citano un controllo diretto sull’operato dei
secondi, favorendone una maggiore re-
sponsabilizzazione. Ritiene che sottraendo
l’abitazione principale dall’IMU si fa venir
meno questo meccanismo di base, pregiu-
dicando l’intero funzionamento del fede-
ralismo fiscale, che non può fondarsi sol-

tanto, a suo avviso, sulle addizionali IR-
PEF. Nell’ottica federalista infatti l’auto-
nomia impositiva dei comuni deve essere
fondata su una imposta di carattere ter-
ritoriale, affinché gli amministratori locali
siano valutati in relazione all’utilizzo delle
risorse per fornire i servizi ai cittadini che
vivono su quello stesso territorio.

Rileva inoltre che l’attuale regime delle
detrazioni, in presenza di rilevanti e non
giustificate differenze nella determina-
zione delle rendite catastali nelle diverse
parti del territorio nazionale, determina
effetti distorsivi di gettito tra i comuni.
Precisa infatti come in alcuni comuni di
piccole dimensioni una detrazione di 200
euro possa apparire troppo elevata, tale da
determinare una esenzione totale dall’im-
posta per quasi la metà della popolazione
del comune interessato.

Il senatore Enzo BIANCO (PD) nel
concordare con le osservazioni esposte dal
senatore Stradiotto, dichiara di condivi-
dere la formulazione proposta dalla Pre-
sidenza. Segnala altresì alla Presidenza di
non poter partecipare al seguito dei lavori
della Commissione e alla votazione sul
documento, a causa della coincidenza tem-
porale con i lavori della 1a Commissione
del Senato sulla riforma costituzionale.

Enrico LA LOGGIA, presidente, a con-
clusione del dibatti sull’emendamento
Paolo Franco 11, osserva che, per quanto
sia sicuramente lecito prefiggersi obiettivi
più ambiziosi, la formulazione adottata
nella proposta di documento non può non
ritenersi soddisfacente, in quanto sollecita
il Governo a portare a compimento in
modo soddisfacente, anche rivedendo al-
cune delle scelte compiute, un elemento
essenziale del federalismo fiscale quale è
l’ordinamento della finanza dei comuni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Franco 11.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che comunque saranno mantenuti nella
proposta di documento il nono capoverso
della premessa e le parti inserite al punto
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6) del dispositivo che intendevano ripren-
dere i contenuti dell’emendamento Paolo
Franco 11.

Il sottosegretario Vieri CERIANI chiede
che, con riferimento al nono capoverso
della premessa, le parole da: « il quale »
fino a « Restituendo » siano sostituite dalle
seguenti: « il quale peraltro già oggi con-
sente l’esenzione dall’imposta per più di
un terzo dei contribuenti. Attribuendo ».
Con tale modifica, infatti, si evita di qua-
lificare il sistema di detrazioni come si-
stema rigido e uniforme a livello nazio-
nale.

Enrico LA LOGGIA, presidente, accoglie
la proposta di riformulazione suggerita dal
Governo.

Avverte quindi che l’ulteriore nuova
formulazione del documento recepisce
l’emendamento Lanzillotta 12, l’identica
nuova formulazione degli emendamenti
Paolo Franco 13 e Belisario 15, gli emen-
damenti Belisario 14 e Lanzillotta 16.

Avverte altresì che la formulazione del
punto 3) del dispositivo intende assorbire
l’emendamento Paolo Franco 17.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) ritira
il proprio emendamento 17.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del do-
cumento recepisce l’emendamento Belisa-
rio 18.

Il senatore Giuliano BARBOLINI (PD)
ricollegandosi a quanto già esposto nel
corso dell’esame dell’emendamento Nan-
nicini 9, precisa che il proprio emenda-
mento 19 ha lo scopo di sollecitare il
Governo a rivedere il sistema sanzionato-
rio in relazione al mancato rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno. In
particolare, attraverso una modifica del
decreto legislativo n. 149 del 2011, si in-
tende prevedere che la riduzione del fondo
sperimentale di riequilibrio o del fondo
perequativo in misura pari alla differenza
tra il risultato registrato e l’obiettivo pro-
grammatico predeterminato, sia ripartita

nella misura di un terzo in ciascuno degli
esercizi successivi all’inadempienza. Ri-
corda che l’emendamento ripropone la
soluzione che era stata individuata al
Senato nel corso dell’esame del decreto
legge n. 16 del 2012 per consentire un
rientro graduale dallo sforamento dei vin-
coli del patto. Ricorda altresì che su tale
meccanismo, poi modificato nel corso del-
l’esame presso la Camera, si era espressa
positivamente anche la Ragioneria gene-
rale dello Stato.

Il sottosegretario Vieri CERIANI, fa
presente che presso la Camera è stata
elaborata una soluzione che rappresenta
un valido punto di equilibrio tra rigore e
flessibilità, in quanto non si è semplice-
mente soppresso il percorso di rientro
triennale introdotto dal Senato, ma sono
state introdotte una serie di misure dirette
a favorire gli enti locali in difficoltà. Cita,
a titolo esemplificativo, la norma che ha
previsto una maggiore flessibilità degli
obiettivi del patto di stabilità interno con
riferimento alle spese per il personale o
alla possibilità per alcune tipologie di
pagamenti di ricorrere a intermediari fi-
nanziari ovvero, infine, la riserva ai co-
muni di un miliardo di euro dello stan-
ziamento destinato al pagamento dei for-
nitori. Per questo ritiene che la disciplina
introdotta alla Camera, a seguito dell’ac-
cordo tra Governo e ANCI, debba essere
valutata nel suo complesso e, come tale,
rappresenti una soluzione più articolata e
soddisfacente rispetto a quanto era stato
prospettato in precedenza.

Il senatore Giuliano BARBOLINI (PD)
dichiara di essere disponibile a ritirare il
proprio emendamento 19, a condizione
che al punto 5) del dispositivo dell’ulte-
riore nuova formulazione della proposta
di documento, all’ultimo periodo, dopo le
parole « la possibilità di rivedere » siano
inserite le seguenti: « , in termini anche di
più appropriata gradualità e proporziona-
lità, ».

Enrico LA LOGGIA, presidente, accoglie
la proposta di riformulazione del senatore
Barbolini.
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Il senatore Giuliano BARBOLINI (PD),
ritira quindi l’emendamento 19 a propria
firma.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
insiste per la votazione del proprio emen-
damento 21.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Belisario 21.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
illustra la nuova formulazione del proprio
emendamento 22 (vedi allegato 2)

La Commissione respinge l’emenda-
mento Belisario 22, come riformulato.

Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI) accoglie la nuova formulazione
proposta dalla Presidenza del proprio
emendamento 23 (vedi allegato 2).

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
insiste per la votazione del proprio emen-
damento 24.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Belisario 24.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione della
proposta di documento recepisce l’emen-
damento Belisario 25, con cui si chiede di
sopprimere il punto 9) della precedente
formulazione della proposta stessa. Deve
pertanto ritenersi precluso l’emendamento
Paolo Franco 26.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insi-
ste per la votazione del proprio emenda-
mento 20, rilevando che il punto 10) del
dispositivo dell’ulteriore nuova formula-
zione della proposta di documento è con-
traddittorio in quanto chiede dapprima di
verificare i motivi della mancata emana-
zione dei decreti attuativi del federalismo
demaniale e, subito dopo, subordina l’at-
tuazione dello stesso federalismo dema-
niale alla priorità della riduzione del de-
bito pubblico. Più in generale osserva che
le numerose integrazioni introdotte nella

proposta di documento della Presidenza
rischiano in più punti di dare luogo a
indicazioni contraddittorie. Richiama a ti-
tolo di esempio il punto 3) del dispositivo,
laddove dopo aver introdotto il termine di
sei mesi per l’adozione degli atti necessari
per la determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard, si prevede il coinvol-
gimento formale della Commissione, con
l’inevitabile effetto di ritardare tale ado-
zione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Franco 20.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del do-
cumento recepisce l’emendamento Belisa-
rio 27.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insi-
ste per la votazione del proprio emenda-
mento 28 in materia di tesoreria unica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Franco 28.

Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI) ritira il proprio emendamento 29.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che l’ulteriore nuova formulazione del do-
cumento recepisce l’emendamento Lanzil-
lotta 30.

Dichiara quindi di accogliere la nuova
formulazione dell’emendamento Belisario
31 (vedi allegato 2).

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
accoglie la riformulazione proposta dalla
Presidenza del proprio emendamento 32
(vedi allegato 2).

Accoglie altresì la riformulazione pro-
posta dalla Presidenza del proprio emen-
damento 33 (vedi allegato 2).

Insiste quindi per la votazione del pro-
prio emendamento 34.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Belisario 34.
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Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI) insiste per la votazione del pro-
prio emendamento 35. Osserva infatti che
la Commissione deve prendere posizione a
favore dei contribuenti, anziché degli enti
di spesa. Non risulta infatti comprensibile
che enti come le province, che sono og-
getto di soppressione o comunque di ra-
dicale revisione della loro struttura e fun-
zionamento, possano continuare ad utiliz-
zare i propri poteri impositivi per ina-
sprire il carico fiscale che grava sui
contribuenti.

Il deputato Rolando NANNICINI (PD)
osserva che le province realizzano inter-
venti importanti, quali quelli relativi al-
l’assetto del territorio o alle istituzioni
scolastiche, sulla base di piani pluriennali.
La sospensione del gettito fiscale signifi-
cherebbe l’impossibilità di attuare tali in-
terventi.

Il deputato Roberto SIMONETTI (LNP)
rileva che l’approvazione dell’emenda-
mento in questione comporta di fatto
l’impossibilità per le province di predi-
sporre il proprio bilancio di previsione. Si
tratta quindi di una proposta del tutto
inattuabile, che dimostra come il propo-
nente non sia consapevole dei meccanismi
fondamentali di funzionamento di enti
quali le province.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
dichiara di condividere, a differenza dei
colleghi Nannicini e Simonetti, l’emenda-
mento proposto dalla collega Lanzillotta.
Non si può a suo giudizio mantenere la
titolarità di poteri fiscali per enti che si
intende sopprimere e che in alcuni casi
sono già commissariati.

Il sottosegretario Vieri CERIANI os-
serva che l’emendamento proposto dal-
l’onorevole Lanzillotta deve intendersi ri-
ferito non al complesso del gettito fiscale
di spettanza delle province, ma i poteri
delle province di intervenire per modifi-
care in aumento le aliquote o altri ele-
menti da cui dipende l’entità di tale get-
tito.

Il deputato Maurizio LEO (PdL) con-
corda con l’interpretazione del sottosegre-
tario Ceriani, osservando che la proposta
di emendamento non può riferirsi al get-
tito fiscale ordinario, ma alla facoltà delle
province di accrescerlo, utilizzando l’au-
tonomia impositiva ad esse affidata. In
questo senso ritiene condivisibile l’emen-
damento, osservando che le province, piut-
tosto che sull’aumento delle imposte, de-
vono agire sulla riduzione della spesa.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO
(PD) rileva che in molti casi sono le
province stesse a determinare l’imposta,
per cui sopprimere tale facoltà significa
sopprimere il gettito stesso di diverse im-
poste, riducendo le province all’impossibi-
lità di funzionare.

Il senatore Walter VITALI (PD) rileva
che il testo di documento proposto dalla
Presidenza reca al punto 7) del dispositivo
una ampia e articolata indicazione delle
linee fondamentali della riforma che è
all’esame del Senato per quanto riguarda
la riorganizzazione del sistema degli enti
intermedi. Tale riforma è resa tanto più
necessaria dall’impraticabilità della previ-
sione di cui all’articolo 23 del decreto-
legge 201 del 2011, per cui le regioni
devono rivedere le attribuzioni delle pro-
vince, anche riconducendole alle regioni
stesse, con l’effetto di incrementare note-
volmente i costi per l’esercizio di tali
attribuzioni. Pur ritenendo adeguato
quanto previsto dal punto 7) del disposi-
tivo ritiene che l’emendamento proposto
dalla collega Lanzillotta possa essere ac-
colto, inserendolo al medesimo punto 7) e
prevedendo che, qualora non sia appro-
vata entro il 31 dicembre 2012 la riforma
attualmente in discussione, si proceda ad
una sospensione dei poteri fiscali delle
province. Osserva infine che, in assenza di
una simile riformulazione, l’inserimento
dell’emendamento in questione avrebbe
l’effetto di manifestare sfiducia nei con-
fronti del Parlamento e del Governo con
riferimento alla loro capacità di pervenire
in modo tempestivo alla riforma delle
istituzioni di governo di area vasta.
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Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI) ritiene che il proprio emenda-
mento debba essere mantenuto come
punto autonomo del dispositivo. Osserva
inoltre che non basta che la riforma sia
approvata entro il 31 dicembre 2012, per-
ché è necessario anche che sia operativa
all’inizio del 2013.

Il sottosegretario Vieri CERIANI, dopo
aver espresso l’auspicio che entro l’anno in
corso si pervenga ad una adeguata riforma
delle province, ribadisce che l’emenda-
mento non può riferirsi ai poteri di tali
enti di percepire il gettito fiscale, ma a
quelli di variare la disciplina di talune
imposte, con effetto di aggravare il carico.
Invita pertanto il presentatore a riformu-
lare il proprio emendamento in modo da
chiarire questo aspetto, anticipando che in
questo caso il Governo esprimerebbe pa-
rere favorevole.

Il deputato Linda LANZILLOTTA (Mi-
sto-ApI) nel fare propria l’interpretazione
del sottosegretario Ceriani, rileva peraltro
che il termine di paragone rispetto al
quale valutare se vi è stato un aggravio del
carico fiscale non può essere individuato
nell’anno 2012, dal momento che molte
province in tale anno hanno aumentato le
addizionali fino al massimo consentito
dalla legge. Riformula quindi il proprio
emendamento 35 nei termini seguenti: « Al
dispositivo, dopo il punto 15), aggiungere il
seguente: « 15-bis) ove, al 1o gennaio 2013,
non risulti operativa la riforma relativa
alla riorganizzazione del sistema degli enti
intermedi di cui al punto 7), sospendere, a
decorrere dalla suddetta data, i poteri
delle province di manovrare la propria
fiscalità nel senso di aumentare il carico
fiscale rispetto al 2011 » (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Vieri CERIANI con-
corda con la riformulazione dell’emenda-
mento Lanzillotta 35.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lanzillotta 35, come riformulato
(vedi allegato 2).

Il senatore Rolando NANNICINI (PD)
propone una riformulazione del proprio
emendamento 36 nel senso di precisare
che il mancato rispetto del patto di sta-
bilità si riferisce agli anni successivi al
2010. Ritiene altresì opportuno precisare
che il limite del 5 per cento deve essere
determinato in rapporto al complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno, anziché alle spese correnti (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Vieri CERIANI
esprime il parere contrario del Governo
anche sulla nuova formulazione dell’emen-
damento Nannicini 36 per le ragioni già
indicate nel corso del dibattito.

La Commissione approva l’emenda-
mento Nannicini 36, come riformulato.

Enrico LA LOGGIA (PdL), presidente,
avverte che, a seguito dell’approvazione
della nuova formulazione dell’emenda-
mento Nannicini 36, deve considerarsi ve-
nuto meno l’ultimo periodo del punto 5)
del dispositivo dell’ulteriore nuova formu-
lazione della proposta del documento.

Invita quindi a procedere alle dichia-
razioni di voto sulla ulteriore nuova for-
mulazione della proposta di documento,
come risultante dalle riformulazioni ac-
colte e dagli emendamenti approvati nel
corso della seduta.

Il senatore Walter VITALI (PD), inter-
venendo in sede di dichiarazione di voto,
ricorda quanto il federalismo possa essere
utile per il Paese, soprattutto in questi
momenti di grave crisi. Ritiene che il
documento che la Commissione si accinge
ad approvare rivesta un forte valore po-
litico, perché sollecita il Governo ad ac-
celerare l’attuazione della legge n. 42, in
modo da completarla entro la fine della
legislatura in corso.

A suo giudizio sono cinque i punti che
qualificano in misura particolare il docu-
mento in esame. In primo luogo le con-
siderazioni sull’IMU, un’imposta per la
quale si rende necessaria, una volta ac-
quisito il gettito della prima rata, la revi-
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sione della disciplina, in particolare al fine
di correggere la sovrapposizione tra una
quota destinata ai comuni e una destinata
allo Stato.

In secondo luogo il documento sollecita
fermamente il Governo a pervenire al
completamento della riforma entro la le-
gislatura in corso.

Altrettanto importante, a suo avviso, è
la sollecitazione relativa all’insediamento,
quanto prima possibile, della Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, che è chiamata a svol-
gere un ruolo essenziale di raccordo tra
Governo e autonomie territoriali.

In quarto luogo il documento illustra
con chiarezza i motivi per cui bisogna
arrivare quanto prima possibile alla defi-
nizione dei costi e dei fabbisogni standard,
nonché dei livelli essenziali dei servizi.

Infine, un punto altrettanto essenziale
del documento è rappresentato dalla evi-
denziazione della necessità di mettere a
regime il patto di stabilità interno.

Dichiara pertanto il voto favorevole sul
documento del gruppo del Partito Demo-
cratico.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), in-
tervenendo in sede di dichiarazioni di
voto, annuncia che il gruppo della Lega
Nord riproporrà alle Assemblee di Camera
e Senato i propri testi alternativi e che
chiederà una modifica della denomina-
zione della Commissione in « Commissione
per l’attuazione del centralismo fiscale ».
Sottolinea come il proprio gruppo abbia
cercato di salvaguardare la legge delega
n. 42 del 2009, che invece oggi la Com-
missione sta seppellendo. Relativamente al
documento che sta per essere approvato
con il voto contrario della Lega Nord,
osserva che esso presenta diverse contrad-
dizioni, anche in riferimento ai contenuti
della legge delega. Ad esempio nella pre-
messa si afferma che la perequazione
verso i territori con minor capacità fiscale
per abitante che la Costituzione affida allo
Stato, al fine di garantire coesione e so-
lidarietà tra aree forti e aree deboli del
Paese, è uno dei pilastri della legge 42,
quando invece i pilastri della legge delega

sono la responsabilità e l’autonomia finan-
ziaria degli enti territoriali. Per quanto
riguarda l’IMU nella premessa si afferma
la necessità di assegnare ai comuni una
maggiore libertà di gestione dell’imposta,
mentre poco dopo si fa riferimento ad un
sistema rigido ed uniforme a livello na-
zionale.

Enrico LA LOGGIA, presidente, segnala
che a seguito di una proposta del rappre-
sentante del Governo il riferimento al
sistema rigido e uniforme a livello nazio-
nale è stato espunto dal testo. Tale espres-
sione comunque si riferiva alla disciplina
vigente, non a quella di cui il documento
auspica l’introduzione.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), in
relazione all’individuazione dei costi e dei
fabbisogni standard, ritiene che si tratti di
una manovra dilatoria, poiché, sebbene il
documento fissi l’adozione di tutti gli atti
entro sei mesi dalla data di approvazione
del presente documento, prevede anche il
coinvolgimento formale della Commissione
bicamerale, che determinerà un conse-
guente slittamento dei tempi. Segnala che
il documento propone il passaggio da un
sistema perequativo basato sui soli trasfe-
rimenti fiscalizzati – come nell’attuale
fondo sperimentale di riequilibrio – a una
perequazione del complesso delle risorse
degli enti locali secondo i criteri dei fab-
bisogni standard e delle capacità fiscali
standard, determinando pertanto la tra-
sformazione di una perequazione ora ba-
sata sulle reali necessità degli enti locali ad
una perequazione più ampia, tale da de-
responsabilizzare gli enti stessi. Per
quanto riguarda l’IMU, ferma restando la
necessità di esenzione per la prima casa
che ritiene fondamentale, nel documento
non si afferma la necessità di superare la
quota IMU sugli altri immobili riservata
nella misura del 50 per cento allo Stato,
che invece dovrebbe rimanere in capo agli
enti locali. Per quanto riguarda il federa-
lismo demaniale ritiene il documento con-
traddittorio, in quanto da un lato si chiede
di verificare il motivo della mancata ema-
nazione dei decreti del Presidente del
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Consiglio sui trasferimenti dei beni, dal-
l’altro si indica quale priorità una decisa
azione di riduzione del debito pubblico.
Evidenzia contraddizioni anche per
quanto riguarda le addizionali all’IRPEF,
in quanto si dichiara di non pregiudicare
l’autonomia finanziaria di regioni e co-
muni, ma contestualmente di riportare le
addizionali a funzioni allocative riducen-
done l’impatto sulla progressività del si-
stema tributario. Per quanto riguarda il
sistema di tesoreria unica il documento
propone di verificare i reali effetti sui
bilanci comunali, piuttosto che di soppri-
mere il recente intervento del Governo che
di fatto espropria i comuni delle proprie
disponibilità finanziarie. Sottolinea come
il Governo ha praticamente abbandonato
la compartecipazione regionale all’IVA,
mentre è stata inserita nel documento la
necessità di assegnare ulteriori risorse a
Roma capitale.

Per queste ragioni, in conclusione, ri-
tiene che le indicazioni contenute nel
documento approvato dalla Commissione
non potranno che suscitare una forte
indignazione nei sindaci. La Commissione,
a suo giudizio, si accinge ad approvare un
documento improntato a una visione cen-
tralistica e finalizzato, nella sostanza, a
sottrarre ulteriori risorse agli enti locali e
ai cittadini. I membri della Commissione
che voteranno a favore di tale documento
dovrebbero vergognarsi e, in ogni caso,
saranno chiamati a rispondere delle loro
posizioni di fronte agli elettori. Ribadisce
quindi il voto contrario del Gruppo Lega
Nord sul documento.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV),
intervenendo in sede di dichiarazione di
voto, ringrazia in primo luogo la Presi-
denza per lo spirito costruttivo che ha
caratterizzato i lavori della Commissione
nell’elaborazione del documento in esame.
Esprime tuttavia un forte rammarico per
i contenuti del documento, che appaiono
meno ambiziosi rispetto al progetto di
federalismo fiscale immaginato dalla legge
delega. A suo giudizio, infatti, l’atto della
Commissione avrebbe dovuto disegnare il
percorso per il completamento della ri-

forma federalista, al fine di realizzare
l’uniformità nei livelli di servizio con costi
omogenei su tutto il territorio nazionale.

Ritiene pertanto inaccettabile la propo-
sta di documento sotto molteplici aspetti,
ad iniziare dalla questione delle province.
Ricordando che il proprio partito ha pro-
ceduto alla raccolta delle le firme dei
cittadini per proporre la soppressione di
tali enti, segnala che i numerosi riferi-
menti alle province presenti nel docu-
mento sembrano contrastare con tale esi-
genza.

Nel concordare con quanto affermato
dal senatore Franco, in relazione alla
visione centralista che il documento sem-
bra abbracciare, reputa che con l’appro-
vazione di questo atto di indirizzo si faccia
una marcia indietro rispetto al progetto
federalista disegnato dalla legge n. 42 del
2009.

Preannuncia pertanto il voto contrario
del Gruppo Italia dei Valori.

Il deputato Maurizio LEO (PdL), inter-
venendo in sede di dichiarazione di voto,
ritiene che la proposta di documento rap-
presenti una equilibrata sintesi tra le di-
verse esigenze emerse in Commissione e
possa effettivamente contribuire a rivita-
lizzare il percorso del federalismo fiscale,
che sembrava in una fase di stasi.

Entrando nel merito del documento,
esprime particolare apprezzamento per le
considerazioni relative all’IMU, che, trat-
tandosi di una materia estremamente
complessa, necessita di un efficace rior-
dino, affinché l’imposizione possa concen-
trarsi sugli immobili diversi dalla prima
abitazione, che, come precisato dai colle-
ghi della Lega, riveste una fondamentale
funzione sociale.

Un secondo elemento positivo riguarda,
a suo avviso, l’invito a rendere operativa la
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica, quale luogo
di definizione degli obiettivi di finanza
pubblica per comparto, anche in relazione
ai livelli di pressione fiscale e di indebi-
tamento. Analoga importanza ricopre la
questione dell’impatto sulla spesa della
definizione dei costi standard, la cui ef-
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fettiva attuazione dovrebbe essere verifi-
cata anche attraverso un’audizione del
presidente della Commissione tecnica pa-
ritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale (COPAFF) e della SOSE.

Reputa infine estremamente significa-
tivo, in un’ottica di riduzione della spesa,
il riferimento alla normativa adottata su
Roma capitale, con la previsione che l’as-
segnazione a Roma di ulteriori risorse
finanziarie sia effettuata esclusivamente
sulla base del criterio di fabbisogni stan-
dard, con espressa esclusione della spesa
storica.

Annuncia quindi il voto favorevole a
nome del Gruppo Popolo della Libertà.

Il sottosegretario Vieri CERIANI rin-
grazia la Commissione per l’impegno de-
dicato alla definizione del documento. Ri-
tiene peraltro opportuno precisare che
quanto previsto dal punto 3) del disposi-
tivo, laddove si chiede al Governo di
adottare entro il termine di sei mesi dalla
data di approvazione del presente docu-
mento tutti gli atti conseguenti e necessari
ai fini della compiuta determinazione dei
costi e fabbisogni standard e degli obiettivi
di servizio, non può non tener conto che
per l’adozione di tali atti è fissato dal
decreto legislativo n. 216 del 2010 e dal
decreto legislativo n. 68 del 2011 un ter-
mine di tre anni. Il termine di sei mesi
contenuto nel documento non può per-
tanto che avere natura di termine ordi-
natorio e la sua introduzione viene intesa
dal Governo come una sollecitazione a
pervenire quanto più rapidamente possi-
bile alla definizione dei costi e fabbisogni
standard.

La Commissione approva l’ulteriore
nuova formulazione della proposta di do-
cumento, come risultante dalle riformula-
zioni accolte e dagli emendamenti appro-
vati nel corso della seduta (vedi allegato 3).

Enrico LA LOGGIA (PdL), presidente,
avverte che devono ritenersi pertanto pre-
cluse le proposte alternative di documento
presentate dal Gruppo Lega Nord e dal
Gruppo Italia dei Valori.

Il deputato Francesco BOCCIA (PD),
intervenendo sull’ordine dei lavori, rileva
che le valutazioni sull’operato della Com-
missione effettuate dal senatore Franco in
sede di dichiarazione di voto devono con-
siderarsi assolutamente inaccettabili. Se il
senatore Franco ritiene che l’obiettivo per-
seguito dalla Commissione sia quello di
attuare il centralismo, dovrebbe essere
coerente con un simile giudizio e dimet-
tersi dall’incarico di vicepresidente della
Commissione stessa. In assenza di tale atto
ritiene che non sussistano più le condi-
zioni per appartenere ad una Commis-
sione che viene squalificata da coloro
stessi che sono chiamati a rappresentarla
e pertanto dichiara di essere costretto a
presentare le proprie dimissioni da mem-
bro della Commissione.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) os-
serva che la parte politica alla quale
appartiene il deputato Boccia è solita
richiedere ad altri le dimissioni al fine di
censurare le opinioni da questi espresse.
Ribadisce quindi i giudizi formulati in
sede di dichiarazioni di voto, ritenendo di
non essere tenuto a darne giustificazione;
saranno piuttosto il deputato Boccia e il
suo gruppo a doversi giustificare con gli
elettori per le scelte che compiono.

Enrico LA LOGGIA (PdL), presidente,
contesta fermamente che l’operato della
Commissione si configuri come l’attua-
zione del centralismo. Senza voler in alcun
modo mettere in discussione il diritto di
ognuno ad esprimere le proprie opinioni,
osserva quindi che in alcuni casi le opi-
nioni espresse risultano oggettivamente le-
sive della dignità della Commissione e
della stessa Presidenza.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO
(PD) sollecita il Governo a fornire un
chiarimento sul disaccordo tra Governo,
da un lato, e ANCI e IFEL, dall’altro, sulle
stime del gettito IMU, dal momento che è
stato reso di dominio pubblico una diffe-
renza di valutazione di 2,5 miliardi di
euro. L’entità della differenza impone di
fare chiarezza sulle previsioni di gettito,
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anche al fine di evitare che i comuni si
trovino con un ammanco di gettito di tale
portata.

Il sottosegretario Vieri CERIANI se-
gnala di essere in grado immediatamente
di fornire il chiarimento richiesto, osser-
vando che la differenza di stima risulta a
suo giudizio da una sorta di incidente
mediatico in cui ANCI e IFEL sono incorsi
in relazione ai lavori del convegno di
Frascati. Fa presente, infatti, che IFEL ha
inviato ai comuni un questionario chie-
dendo la loro previsione di gettito IMU.
Sulla base delle risposte pervenute sol-
tanto da una parte dei comuni interrogati,
è stato effettuato un esame statistico,
estrapolandone una previsione riferita al-
l’universo dei comuni. Oltre ad evidenziare
questo errore metodologico, osserva altresì
che le previsioni utilizzate possono essere
state condizionate dal particolare punto di
vista degli enti che le hanno fornite. Ri-
corda che invece le previsioni del Governo

sono state formulate sulla base di una
procedura che è stata concordata in ogni
sua fase con ANCI e IFEL. Ribadisce
pertanto l’attendibilità di tale stima, os-
servando che un gettito inferiore a quello
previsto deriverebbe da fenomeni di eva-
sione ed elusione.

Enrico LA LOGGIA (PdL), presidente, si
riserva di comunicare il documento ap-
provato, conformemente a quanto previsto
dal comma 4 dell’articolo 5 del Regola-
mento della Commissione, ai Presidenti
delle Camere e al Governo. Dichiara
quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

Documento di cui all’articolo 5, comma 4, del Regolamento della
Commissione, in materia di attuazione del federalismo fiscale.

ULTERIORE NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI DOCU-
MENTO PRESENTATA DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

La Commissione,

premesso che:

la gravità dell’attuale condizione
economica e sociale impone di proseguire
con determinazione l’azione di riequilibrio
dei conti pubblici accompagnandola con il
perseguimento dell’equità e della crescita
dell’economia nazionale, che deve diven-
tare, da questo momento in avanti, la
priorità dell’azione del Governo e del Par-
lamento;

lo sforzo fiscale che è stato attuato
ha comportato un inasprimento senza pre-
cedenti della pressione fiscale, per cui è
urgente avviare una sistematica attività di
revisione della spesa pubblica (spending
review), destinando prioritariamente le ri-
sorse ricavate, insieme a quelle derivanti
dal contrasto all’evasione e all’elusione,
alla riduzione della pressione fiscale, in
particolare sui redditi da lavoro e da
impresa, e ridefinendo, nell’ambito della
riforma fiscale, un nuovo patto tra fisco e
contribuenti;

in questo contesto, profondamente
cambiato rispetto al momento in cui fu
approvata, acquista ancor più importanza
la piena e completa attuazione della legge
5 maggio 2009 n. 42, recante « Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale,
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione », poiché i suoi principi ispiratori
possono fortemente contribuire allo sforzo
del Paese per uscire dalla crisi, anche se
gli strumenti ivi previsti andranno verifi-
cati alla luce del mutato quadro normativo
e macroeconomico;

è indispensabile ad esempio supe-
rare rapidamente, attraverso l’approva-
zione della Carta delle autonomie locali, la
separazione finora operata tra il federali-
smo fiscale e il processo di riallocazione e
riorganizzazione delle funzioni tra i di-
versi livelli di governo, nonché di revisione
della struttura organizzativa a più livelli di
governo della Repubblica e di riduzione
dei centri di spesa, il quale di per sé
potrebbe consentire una riduzione della
spesa corrente e una conseguente ridu-
zione della tassazione a livello substatale;

la responsabilità e l’autonomia dei
governi locali e regionali in campo fiscale,
che sono tra i principi ispiratori della
legge delega, risulterebbero utili per atti-
vare il circuito di controllo dei cittadini
sulle prestazioni delle amministrazioni e
per renderle di conseguenza più efficienti
e più capaci anche di ridurre la spesa e gli
sprechi;

il meccanismo dei costi e dei fab-
bisogni standard per regioni ed enti locali
relativo ai livelli essenziali delle presta-
zioni e alle funzioni fondamentali può
rappresentare un modo efficace per effet-
tuare la spending review nel sistema delle
autonomie territoriali e, come tale, può e
deve essere portato avanti, se possibile
accelerando le scadenze previste ed esten-
dendone principi e strumenti attuativi an-
che all’apparato centrale dello Stato;

il coordinamento dinamico della
finanza pubblica e la collaborazione tra i
vari livelli di governo della Repubblica, al
fine di distribuire in modo equo il carico
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del necessario riequilibrio finanziario e
anche di contenere la pressione tributaria,
sono essenziali soprattutto in un momento
di crisi come l’attuale;

la perequazione verso i territori
con minor capacità fiscale per abitante
che la Costituzione affida allo Stato, al
fine di garantire coesione e solidarietà tra
aree forti e aree deboli del Paese, è uno
dei pilastri della legge n. 42 del 2009. Nei
decreti finora approvati, e nella legisla-
zione ordinaria che ha anticipato al 2012
l’entrata in vigore dell’IMU, ci si è limitati
ad introdurre un fondo sperimentale di
riequilibrio, senza attuare il principio sta-
bilito dalla legge di delega. È perciò indi-
spensabile dare priorità al tema della
perequazione nel successivo percorso di
attuazione del federalismo fiscale, per evi-
tare che la funzione statale di riequilibrio
venga progressivamente del tutto meno.
Bisogna, peraltro, tener conto che in as-
senza di un previo adeguamento del si-
stema finanziario e fiscale delle Regioni a
statuto speciale ai principi e alle regole
dell’articolo 119 della Costituzione e alle
relative leggi di attuazione, non sarà pos-
sibile attuare un equilibrato sistema a
livello nazionale;

la stessa IMU sperimentale, intro-
dotta come elemento della manovra finan-
ziaria di emergenza effettuata nel mese di
dicembre dello scorso anno, dovrà trovare
un disegno definitivo a regime. In tale
disegno sarà necessario sciogliere il tema
della compartecipazione di Comuni e
Stato ad un medesimo tributo che, per sua
natura, è locale. Sarà altresì necessario
consegnare ai Comuni una maggiore li-
bertà di gestione dell’imposta ed effettuare
una valutazione del sistema di detrazioni
introdotto, in via sperimentale, nella ma-
novra di dicembre 2011, il quale già oggi
consente l’esenzione dall’imposta sulla
prima casa per più di un terzo di contri-
buenti, attraverso però un sistema rigido e
uniforme a livello nazionale, non legato
allo situazione socio-economica degli in-
dividui e delle famiglie. Restituendo ai
Comuni una maggiore flessibilità di ma-
novra sulle aliquote e sulle detrazioni, è

possibile ridurre il peso dell’IMU sulla
prima casa, fino ad arrivare sia a forme di
esenzione parziale, sia all’ampliamento dei
casi in cui l’imposta risulta azzerata, an-
che in relazione alle condizioni sociali ed
economiche dei contribuenti;

il prospetto sullo stato di attua-
zione della legge delega e le questioni
ancora da affrontare, come risultano dai
paragrafi 1.1 e 5 della seconda Relazione
semestrale della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale, approvata nella seduta del 21 luglio
2011, e successivamente trasmessa alle
Presidenze delle Camere e al Governo,
indicano con chiarezza il percorso da
compiere per una sua completa attuazione
ed evidenziano il carico di adempimenti
regolamentari e amministrativi prefigurati
dalla legge n. 42;

la Commissione ha successivamente
provveduto, il 27 luglio 2011, ad esprimere
parere sullo schema di decreto legislativo
recante meccanismi sanzionatori e pre-
miali relativi a regioni, province e comuni,
e a tal proposito valuta negativamente che
non sia stato ancora approntato lo schema
di bilancio di mandato, con l’effetto di non
consentire l’attivazione della procedura di
controllo e valutazione da parte dei citta-
dini fin dal turno di elezioni amministra-
tive del maggio 2012. Il 29 marzo 2012 la
Commissione ha espresso parere sullo
schema di decreto legislativo recante ul-
teriori disposizioni in materia di ordina-
mento di Roma capitale;

con le tre manovre economiche
adottate con decreto-legge tra il luglio e il
dicembre 2011 per stabilizzare la situa-
zione finanziaria e abbassare gli interessi
sul debito (decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111; decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148; decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214) si è intervenuti con tagli alle
risorse di regioni ed enti locali, con ina-
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sprimenti del patto di stabilità interno e
con modifiche strutturali all’assetto tribu-
tario in particolare dei comuni, che hanno
prodotto un aumento della pressione fi-
scale e una ulteriore riduzione della spesa
per investimenti e, in misura molto infe-
riore, una riduzione della spesa corrente e
l’adozione di modelli più efficienti di pre-
stazione dei servizi locali;

con la legge 8 giugno 2011, n. 85, è
stato prorogato di sei mesi, fino al 21
novembre 2011, il termine per l’adozione
dei decreti legislativi previsti dalla legge
delega ed è stato prorogato a tre anni dalla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi adottati il termine per l’adozione di
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive;

l’urgenza imposta dalla crisi rende
necessaria la piena attuazione, entro la
fine della legislatura in corso, della legge
delega, pur con tutte le necessarie verifi-
che, con riferimento, in particolare, agli
effetti finanziari delle misure introdotte;

è necessario pertanto adottare tutti
i decreti legislativi recanti disposizioni in-
tegrative e correttive che saranno ritenuti
utili, consentendo così l’avvio della tran-
sizione verso il nuovo assetto in tutti i suoi
aspetti, che sono complementari tra di
loro e non possono essere affrontati in
modo separato;

si tratta di colmare i vuoti ancora
esistenti rispetto alla legge delega, di ve-
rificare lo stato di attuazione degli atti
amministrativi previsti dai decreti legisla-
tivi già approvati e di coordinare con
appositi decreti legislativi le nuove norme
legislative che sono nel frattempo entrate
in vigore, come quelle relative all’assetto
tributario dei comuni, con i meccanismi
previsti dalla legge delega e dai relativi
decreti legislativi;

ai sensi del comma 4 dell’articolo 5
del proprio Regolamento, « sulla base del-
l’attività conoscitiva svolta, la Commis-
sione può, mediante l’approvazione di un
apposito documento, formulare osserva-
zioni e fornire al Governo elementi di

valutazione utili ai fini della predisposi-
zione degli schemi di decreti legislativi di
attuazione della delega legislativa conferita
dall’articolo 2 della legge n. 42 del 2009. Il
documento è stampato e distribuito ed è
comunicato ai Presidenti delle Camere e al
Governo »;

la Commissione ha svolto, in ordine
alla verifica dello stato di attuazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42, l’audizione del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione in data 1o febbraio
2012 e l’audizione del Comitato di rap-
presentanti delle autonomie locali di cui
all’articolo 3, comma 4, della legge n. 42
del 2009, in data 22 febbraio 2012;

nella seduta del 9 maggio 2012 la
Commissione ha approvato la terza Rela-
zione semestrale, nella quale si dà conto
nuovamente dello stato di attuazione della
delega, delle questioni da affrontare e
degli adempimenti previsti dai decreti le-
gislativi già approvati;

indica al Governo le seguenti prio-
rità di intervento:

1) dare piena e completa attua-
zione alla legge delega entro la fine di
questa legislatura, adottando tutti i decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive che saranno ritenuti utili, previo
raccordo del sistema tributario con le
riforme organizzative in corso di appro-
vazione ovvero di attuazione, e approvare
in modo tempestivo tutti gli atti ammini-
strativi previsti, in modo da garantire
l’effettiva operatività del sistema di fede-
ralismo fiscale;

2) insediare con la massima ur-
genza la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica,
prevista dall’articolo 5 della legge delega,
per la quale le regioni, le province e i
comuni hanno già provveduto ad effet-
tuare le rispettive designazioni secondo
quanto stabilito dagli articoli da 33 a 37
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68. La Conferenza deve, infatti, concor-
rere alla definizione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per comparto, anche in
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relazione ai livelli di pressione fiscale e di
indebitamento e alla verifica periodica del
nuovo ordinamento finanziario, propo-
nendo eventuali modifiche o adeguamenti
del sistema; è altresì prevista l’istituzione
di una banca dati condivisa la quale
risulta indispensabile per avviare efficace-
mente le nuove relazioni finanziarie tra i
diversi livelli di governo;

3) verificare prioritariamente
l’attuazione della procedura per l’indivi-
duazione dei costi e fabbisogni standard e
degli obiettivi di servizio, secondo quanto
previsto dal decreto legislativo 26 novem-
bre 2010, n. 216, e dall’articolo 13 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ed
adottare entro il termine di sei mesi dalla
data di approvazione del presente docu-
mento, anche attraverso il coinvolgimento
formale della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale,
tutti gli atti conseguenti e necessari ai fini
della loro compiuta determinazione, in
modo da consentire l’avvio di una efficace
revisione della spesa delle amministrazioni
regionali e locali, specie in campo sanita-
rio; i principi e gli strumenti attuativi
relativi alla determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard dovrebbero essere
estesi anche alle amministrazioni statali,
quale elemento della spending review;
l’operatività del criterio dei costi standard
relativi al servizio sanitario e dei fabbiso-
gni standard per comuni e province do-
vrebbe altresì consentire agli enti territo-
riali di contenere la pressione fiscale de-
rivante dalle imposte di propria compe-
tenza, in particolare dalle addizionali, e
indurre gli amministratori alla massima
responsabilizzazione;

3-bis) verificare l’impatto in ter-
mini di livelli di spesa dell’attuazione dei
costi standard sin qui adottati nel settore
della sanità, per valutare l’effettiva effica-
cia della metodologia;

4) adottare con gli strumenti di
programmazione finanziaria e la legge di
stabilità per il 2013 tutti i provvedimenti
per il coordinamento dinamico della fi-
nanza pubblica previsti dalla legge delega

e dai decreti legislativi approvati, con
particolare riferimento al percorso di con-
vergenza degli obiettivi di servizio ai livelli
essenziali delle prestazioni e alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettere m) e p), della Co-
stituzione (articolo 13 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68) e alla determi-
nazione dell’obiettivo programmato della
pressione fiscale complessiva, nel rispetto
dell’autonomia tributaria delle regioni e
degli enti locali (articolo 18 della legge
delega);

5) rivedere, in coerenza con la
normativa dettata dal decreto legislativo
n. 149 del 2011, in materia di meccanismi
sanzionatori e premiali relativi a regioni,
province e comuni, le regole del patto di
stabilità interno nell’ambito della nuova
legge costituzionale di principi in materia
di finanza e contabilità pubblica che, in
base alla legge costituzionale 20 aprile
2012, n. 1, « Introduzione del principio del
pareggio di bilancio nella Carta costituzio-
nale », dovrà essere adottata entro il 28
febbraio 2013. Il patto di stabilità interno
non dovrà più essere sottoposto a continue
variazioni e dovrà porre alle autonomie
territoriali gli stessi vincoli complessivi a
livello di singoli comparti che valgono per
il bilancio dello Stato, agevolando l’eser-
cizio dell’autonomia locale e lo sviluppo
della spesa per investimenti. Una volta
definite, le nuove regole del patto di sta-
bilità interno potranno essere adottate
anche con legge ordinaria che anticipi la
legge costituzionale di principi. Nell’am-
bito della discussione in corso, a livello
europeo e nazionale, sul patto di stabilità,
va considerata la possibilità di rivedere le
disposizioni in materia di sanzioni per gli
enti locali, di cui all’articolo 7, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, e successive modifica-
zioni;

6) coordinare le nuove norme
previste dagli articoli 13 (Anticipazione
sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria) e 14 (Istituzione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi) del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con i meccanismi di riequi-
librio e perequazione individuati dalla
legge delega e solo parzialmente attuati
con il decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, anche al fine di sciogliere l’attuale
ambiguità dell’IMU, che contiene al suo
interno sia la componente comunale che
quella erariale, in base al principio di
responsabilità fiscale di ogni livello istitu-
zionale nei confronti dei cittadini. Per il
sistema perequativo a regime degli enti
locali si tratta di passare da una perequa-
zione dei soli trasferimenti fiscalizzati,
come nell’attuale fondo sperimentale di
riequilibrio, a una perequazione sul com-
plesso delle risorse degli enti locali se-
condo i criteri dei fabbisogni standard e
delle capacità fiscali standard. Alla luce dei
principi della legge delega e dei successivi
interventi normativi e nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, la disciplina
dell’IMU dovrà altresì essere riconsiderata,
una volta acquisita l’entità del gettito re-
lativo al versamento della prima rata pre-
visto per giugno, aumentando, sia pur
tenuto conto che il vigente sistema di
detrazioni esenta dal pagamento dell’im-
posta sull’abitazione principale più del
trenta per cento dei contribuenti, i margini
di autonomia nella gestione dell’imposta
da parte dei Comuni, soprattutto per ciò
che concerne le aliquote e le stesse detra-
zioni sull’abitazione principale, in modo
da consentire la riduzione del carico fi-
scale che grava sull’abitazione principale,
fino ad arrivare sia a forme di esenzione
parziale, sia al completo azzeramento del-
l’imposta, anche in relazione alle condi-
zioni sociali ed economiche dei contri-
buenti;

7) per quanto riguarda la riforma
delle istituzioni di governo di area vasta,
introdotta dal decreto-legge n. 201 del
2011, riconsiderare l’impatto che il trasfe-
rimento delle funzioni e delle risorse oggi
gestite dalle province avrà sui bilanci e
sull’organizzazione di regioni e comuni; a
tal fine, valutare l’opportunità di proro-
gare sino al 31 marzo 2013 gli organi di
governo delle province che devono essere
rinnovati entro il 31 dicembre 2012 in

modo che entro tale data il Parlamento
riesca ad approvare una riforma organica
delle istituzioni di governo di area vasta,
con la quale pervenire ad una nuova
articolazione del sistema delle autonomie,
caratterizzata da una chiara ripartizione
delle funzioni, dalla eliminazione di so-
vrapposizioni e ridondanze e dall’adegua-
tezza rispetto agli ambiti territoriali rela-
tivi a ciascun livello di governo, nonché,
conseguentemente, dall’eliminazione dei
poteri fiscali oggi attributi, in modo ec-
cessivamente frammentato, agli enti che
saranno soppressi per effetto dell’accorpa-
mento. Mediante tale riforma, in partico-
lare, si dovrà assicurare una effettiva ra-
zionalizzazione delle province, attraverso
la riduzione del numero delle amministra-
zioni e una ridefinizione delle funzioni,
anche con la soppressione degli enti stru-
mentali (agenzie, società, consorzi) che
svolgono funzioni esercitabili direttamente
da parte delle autonomie territoriali, l’isti-
tuzione delle città metropolitane come enti
per il governo integrato delle aree metro-
politane, nonché il riordino delle ammi-
nistrazioni periferiche dello Stato;

8) coordinare l’assetto della fi-
nanza delle province con le modifiche
ordinamentali già contenute nell’articolo
23 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e con
quelle in corso di approvazione nell’am-
bito della Carta delle autonomie locali,
anche al fine di assicurare la proporzio-
nalità tra l’autonomia impositiva ricono-
sciuta a tali enti e le funzioni ad essi
assegnate;

9) (soppresso)

10) verificare il motivo della
mancata emanazione dei decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che com-
pletano il percorso del federalismo dema-
niale previsto dal decreto legislativo 28
maggio 2010 n. 85, relativo all’attribuzione
alle autonomie territoriali di un proprio
patrimonio, anche al fine, se necessario, di
rivedere la disciplina dettata dal citato
decreto legislativo alla luce della priorità
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che va assegnata ad una decisa azione di
riduzione del debito pubblico, anche at-
traverso la valutazione di una possibile
dismissione immobiliare;

11) definire le modalità di finan-
ziamento della spesa in conto capitale
(accesso al debito, proventi straordinari) di
regioni ed enti locali, anche coordinandole
con la già citata legge costituzionale di
principi conseguente alla riforma dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione e introducendo
meccanismi trasparenti e valutabili di rac-
cordo fra perequazione infrastrutturale,
fabbisogni standard e norme programma-
tiche per il coordinamento fra spese in
conto capitale ordinarie e interventi spe-
ciali di cui al decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, anche con specifico riferi-
mento ai territori montani e alle isole
minori;

12) coordinare la facoltà di in-
trodurre addizionali all’IRPEF da parte di
regioni e comuni, in particolar modo per
quanto riguarda la struttura delle addi-
zionali per scaglioni e aliquote nonché la
facoltà di introdurre detrazioni, con
l’obiettivo, da un lato, di non pregiudicare
l’autonomia finanziaria di regioni e co-
muni e, dall’altro, di semplificare gli
adempimenti da parte dei sostituti d’im-
posta, nonché di riportare le addizionali a
funzioni allocative, riducendone l’impatto
sulla progressività del sistema tributario,
anche in relazione a quanto previsto dal
disegno di legge delega per la riforma del
sistema fiscale;

12-bis) verificare l’attuazione
della disciplina recata dal decreto legisla-
tivo n. 68 del 2011, con particolare rife-
rimento a quanto previsto dall’articolo 12,
concernente la quantificazione e fiscaliz-
zazione dei trasferimenti regionali agli enti
locali;

13) accelerare l’attuazione dei
principi del federalismo fiscale nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province

autonome, assegnando priorità al comple-
tamento degli accordi in fase di discus-
sione ai tavoli di confronto istituiti presso
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome in base all’articolo 27 della legge
delega. È indispensabile rendere omogenea
la disciplina dei tributi derivati dallo Stato
sull’intero territorio nazionale ed esten-
dere anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome i principi fon-
damentali dei sistemi perequativi basati
sui criteri dei fabbisogni standard e delle
capacità fiscali standard, anche modifi-
cando l’articolo 27 della legge delega;

14) riconsiderare la disciplina in
materia di tesoreria unica, introdotta dal-
l’articolo 35 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per
verificare i reali effetti sui bilanci comu-
nali, valutando la possibilità di diverse
forme di compensazione delle eventuali
minori disponibilità per i Comuni;

15) valutare l’opportunità di in-
trodurre, anche nell’ambito della defini-
zione e della successiva attuazione della
legge delega per la riforma del sistema
fiscale, misure che, in coerenza con
quanto già previsto dall’articolo 16 del
decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012,
tengano conto delle esternalità negative
che, nei territori interessati da attività
estrattive e di raffinazione e, più in gene-
rale, da attività riconducibili al settore
energetico, si determinano a carico della
popolazione residente;

15-bis) valutare, con riferimento
alla normativa adottata in materia di con-
ferimento di funzioni a Roma capitale,
l’opportunità di esplicitare l’assegnazione
a Roma capitale di ulteriori risorse finan-
ziarie esclusivamente sulla base del crite-
rio dei fabbisogni standard, con espressa
esclusione della spesa storica.
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ALLEGATO 2

Documento di cui all’articolo 5, comma 4, del Regolamento della
Commissione, in materia di attuazione del federalismo fiscale.

NUOVE FORMULAZIONI DI EMENDAMENTI

Alla premessa, dopo il settimo capoverso,
inserire il seguente: « la perequazione verso
i territori con minor capacità fiscale per
abitante che la Costituzione affida allo
Stato, al fine di garantire coesione e so-
lidarietà tra aree forti e aree deboli del
Paese, è uno dei pilastri della legge n. 42
del 2009. Nei decreti finora approvati, e
nella legislazione ordinaria che ha antici-
pato al 2012 l’entrata in vigore dell’IMU, ci
si è limitati ad introdurre un fondo spe-
rimentale di riequilibrio senza attuare il
principio stabilito dalla legge. È perciò
indispensabile dare priorità al tema della
perequazione nel successivo percorso di
attuazione del federalismo fiscale, per evi-
tare che la funzione statale di riequilibrio
venga progressivamente del tutto meno.
Bisogna, peraltro, tener conto che in as-
senza di un previo adeguamento del si-
stema finanziario e fiscale delle Regioni a
statuto speciale ai principi e alle regole
dell’articolo 119 della Costituzione e delle
relative leggi di attuazione, non sarà pos-
sibile attuare un equilibrato sistema a
livello nazionale »;

6. (Nuova formulazione). D’Ubaldo,
Bianco.

Al dispositivo, punto 7), sopprimere le
seguenti parole: « a tal fine, valutare l’op-
portunità di prorogare sino al 31 marzo
2013 gli organi di governo delle province
che devono essere rinnovati entro il 31
dicembre 2012 in modo che entro tale
data il Parlamento riesca ad approvare
una riforma organica delle istituzioni di
governo di area vasta, con la quale per-

venire ad una nuova articolazione del
sistema delle autonomie, caratterizzata da
una chiara ripartizione delle funzioni,
dalla eliminazione di sovrapposizioni e
ridondanze e dall’adeguatezza rispetto agli
ambiti territoriali relativi a ciascun livello
di governo. Mediante tale riforma, in par-
ticolare, si dovrà assicurare una effettiva
razionalizzazione delle province, attra-
verso la riduzione del numero delle am-
ministrazioni e una ridefinizione delle
funzioni, anche con la soppressione degli
enti strumentali (agenzie, società, con-
sorzi) che svolgono funzioni esercitabili
direttamente da parte delle autonomie
territoriali, l’istituzione delle città metro-
politane come enti per il governo integrato
delle aree metropolitane, nonché il rior-
dino delle amministrazioni periferiche
dello Stato; ».

Conseguentemente, alla premessa, dopo
il quarto capoverso inserire il seguente:

« valutato, altresì, assai positivamente
l’impatto sulla sostenibilità della finanza
pubblica che deriverebbe dalla soppres-
sione integrale delle Amministrazioni pro-
vinciali »;

22. (Nuova formulazione). Belisario.

Al dispositivo, punto 7), dopo le parole
« a ciascun livello di governo » aggiungere
le seguenti: « nonché, conseguentemente,
dall’eliminazione dei poteri fiscali oggi
attributi, in modo eccessivamente fram-
mentato, agli enti che saranno soppressi
per effetto dell’accorpamento »;.

23. (Nuova formulazione). Lanzillotta.
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Al dispositivo, punto 15), sostituire le
parole: « tengano conto delle esternalità
negative che, nei territori interessati da
attività estrattive e di raffinazione e, più in
generale, da attività riconducibili al settore
energetico, si determinano a carico della
popolazione residente », con le seguenti:
« tengano conto delle attività connesse al-
l’attività estrattiva e di raffinazione idro-
carburica, al fine di destinare una quota di
maggiori entrate da esse derivanti allo
sviluppo di progetti infrastrutturali e oc-
cupazionali di crescita dei territori di
insediamento degli impianti produttivi e
dei territori limitrofi »;

31. (Nuova formulazione). Belisario.

Al dispositivo, dopo il punto 15, inserire
il seguente: « 15-bis) valutare, con riferi-
mento alla normativa adottata in materia
di conferimento di funzioni a Roma ca-
pitale, l’opportunità di esplicitare l’asse-
gnazione a Roma capitale di ulteriori
risorse finanziarie esclusivamente sulla
base del criterio dei fabbisogni standard,
con espressa esclusione della spesa sto-
rica »;

32. (Nuova formulazione). Belisario.

Al dispositivo, al punto 11, aggiungere in
fine le seguenti parole: « , anche con spe-
cifico riferimento ai territori montani e
alle isole minori »;.

33. (Nuova formulazione). Belisario.

Al dispositivo, dopo il punto 15), ag-
giungere il seguente: « 15-bis) ove, al 1o

gennaio 2013, non risulti operativa la
riforma relativa alla riorganizzazione del
sistema degli enti intermedi di cui al punto
7), sospendere, a decorrere dalla suddetta
data, i poteri delle province di manovrare
la propria fiscalità nel senso di aumentare
il carico fiscale rispetto al 2011 »;

35. (Nuova formulazione). Lanzillotta.

Al dispositivo, dopo il numero 15), ag-
giungere il seguente: « 15-bis) emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di adozione
del presente documento lo schema tipo
per la redazione della relazione di fine
mandato di cui all’articolo 4, comma 5, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, e stabilire che in caso di mancato
rispetto del patto di stabilità interno re-
lativo agli anni successivi al 2010 l’ente
locale inadempiente sia assoggettato, nel-
l’anno successivo a quello dell’inadem-
pienza, ad una riduzione del fondo spe-
rimentale di riequilibrio o del fondo pe-
requativo in misura pari alla differenza
tra il risultato registrato e l’obiettivo pro-
grammatico predeterminato, e comunque
per un importo non superiore al 5 per
cento del complesso delle spese soggette al
patto di stabilità interno registrate nell’ul-
timo consuntivo ».

36. (Nuova formulazione). Nannicini,
Causi, Boccia, Misiani, Soro, Barbolini,
Bianco, D’Ubaldo, Stradiotto, Vitali.
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ALLEGATO 3

Documento di cui all’articolo 5, comma 4, del Regolamento della
Commissione, in materia di attuazione del federalismo fiscale.

DOCUMENTO APPROVATO

La Commissione,

premesso che:

la gravità dell’attuale condizione
economica e sociale impone di proseguire
con determinazione l’azione di riequilibrio
dei conti pubblici accompagnandola con il
perseguimento dell’equità e della crescita
dell’economia nazionale, che deve diven-
tare, da questo momento in avanti, la
priorità dell’azione del Governo e del Par-
lamento;

lo sforzo fiscale che è stato attuato
ha comportato un inasprimento senza pre-
cedenti della pressione fiscale, per cui è
urgente avviare una sistematica attività di
revisione della spesa pubblica (spending
review), destinando prioritariamente le ri-
sorse ricavate, insieme a quelle derivanti
dal contrasto all’evasione e all’elusione,
alla riduzione della pressione fiscale, in
particolare sui redditi da lavoro e da
impresa, e ridefinendo, nell’ambito della
riforma fiscale, un nuovo patto tra fisco e
contribuenti;

in questo contesto, profondamente
cambiato rispetto al momento in cui fu
approvata, acquista ancor più importanza
la piena e completa attuazione della legge
5 maggio 2009 n. 42, recante « Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale,
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione », poiché i suoi principi ispiratori
possono fortemente contribuire allo sforzo
del Paese per uscire dalla crisi, anche se
gli strumenti ivi previsti andranno verifi-
cati alla luce del mutato quadro normativo
e macroeconomico;

è indispensabile ad esempio supe-
rare rapidamente, attraverso l’approva-
zione della Carta delle autonomie locali, la
separazione finora operata tra il federali-
smo fiscale e il processo di riallocazione e
riorganizzazione delle funzioni tra i di-
versi livelli di governo, nonché di revisione
della struttura organizzativa a più livelli di
governo della Repubblica e di riduzione
dei centri di spesa, il quale di per sé
potrebbe consentire una riduzione della
spesa corrente e una conseguente ridu-
zione della tassazione a livello substatale;

la responsabilità e l’autonomia dei
governi locali e regionali in campo fiscale,
che sono tra i principi ispiratori della
legge delega, risulterebbero utili per atti-
vare il circuito di controllo dei cittadini
sulle prestazioni delle amministrazioni e
per renderle di conseguenza più efficienti
e più capaci anche di ridurre la spesa e gli
sprechi;

il meccanismo dei costi e dei fab-
bisogni standard per regioni ed enti locali
relativo ai livelli essenziali delle presta-
zioni e alle funzioni fondamentali può
rappresentare un modo efficace per effet-
tuare la spending review nel sistema delle
autonomie territoriali e, come tale, può e
deve essere portato avanti, se possibile
accelerando le scadenze previste ed esten-
dendone principi e strumenti attuativi an-
che all’apparato centrale dello Stato;

il coordinamento dinamico della
finanza pubblica e la collaborazione tra i
vari livelli di governo della Repubblica, al
fine di distribuire in modo equo il carico
del necessario riequilibrio finanziario e
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anche di contenere la pressione tributaria,
sono essenziali soprattutto in un momento
di crisi come l’attuale;

la perequazione verso i territori
con minor capacità fiscale per abitante
che la Costituzione affida allo Stato, al
fine di garantire coesione e solidarietà tra
aree forti e aree deboli del Paese, è uno
dei pilastri della legge n. 42 del 2009. Nei
decreti finora approvati, e nella legisla-
zione ordinaria che ha anticipato al 2012
l’entrata in vigore dell’IMU, ci si è limitati
ad introdurre un fondo sperimentale di
riequilibrio, senza attuare il principio sta-
bilito dalla legge di delega. È perciò indi-
spensabile dare priorità al tema della
perequazione nel successivo percorso di
attuazione del federalismo fiscale, per evi-
tare che la funzione statale di riequilibrio
venga progressivamente del tutto meno.
Bisogna, peraltro, tener conto che in as-
senza di un previo adeguamento del si-
stema finanziario e fiscale delle Regioni a
statuto speciale ai principi e alle regole
dell’articolo 119 della Costituzione e alle
relative leggi di attuazione, non sarà pos-
sibile attuare un equilibrato sistema a
livello nazionale;

la stessa IMU sperimentale, intro-
dotta come elemento della manovra finan-
ziaria di emergenza effettuata nel mese di
dicembre dello scorso anno, dovrà trovare
un disegno definitivo a regime. In tale
disegno sarà necessario sciogliere il tema
della compartecipazione di Comuni e
Stato ad un medesimo tributo che, per sua
natura, è locale. Sarà altresì necessario
consegnare ai Comuni una maggiore li-
bertà di gestione dell’imposta ed effettuare
una valutazione del sistema di detrazioni
introdotto, in via sperimentale, nella ma-
novra di dicembre 2011, il quale peraltro
già oggi consente l’esenzione dall’imposta
per più di un terzo dei contribuenti.
Attribuendo ai Comuni una maggiore fles-
sibilità di manovra sulle aliquote e sulle
detrazioni, è possibile ridurre il peso del-
l’IMU sulla prima casa, fino ad arrivare sia
a forme di esenzione parziale, sia all’am-
pliamento dei casi in cui l’imposta risulta
azzerata, anche in relazione alle condi-

zioni sociali ed economiche dei contri-
buenti;

il prospetto sullo stato di attua-
zione della legge delega e le questioni
ancora da affrontare, come risultano dai
paragrafi 1.1 e 5 della seconda Relazione
semestrale della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fi-
scale, approvata nella seduta del 21 luglio
2011, e successivamente trasmessa alle
Presidenze delle Camere e al Governo,
indicano con chiarezza il percorso da
compiere per una sua completa attuazione
ed evidenziano il carico di adempimenti
regolamentari e amministrativi prefigurati
dalla legge n. 42;

la Commissione ha successivamente
provveduto, il 27 luglio 2011, ad esprimere
parere sullo schema di decreto legislativo
recante meccanismi sanzionatori e pre-
miali relativi a regioni, province e comuni,
e a tal proposito valuta negativamente che
non sia stato ancora approntato lo schema
di bilancio di mandato, con l’effetto di non
consentire l’attivazione della procedura di
controllo e valutazione da parte dei citta-
dini fin dal turno di elezioni amministra-
tive del maggio 2012. Il 29 marzo 2012 la
Commissione ha espresso parere sullo
schema di decreto legislativo recante ul-
teriori disposizioni in materia di ordina-
mento di Roma capitale;

con le tre manovre economiche
adottate con decreto-legge tra il luglio e il
dicembre 2011 per stabilizzare la situa-
zione finanziaria e abbassare gli interessi
sul debito (decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111; decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148; decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214) si è intervenuti con tagli alle
risorse di regioni ed enti locali, con ina-
sprimenti del patto di stabilità interno e
con modifiche strutturali all’assetto tribu-
tario in particolare dei comuni, che hanno
prodotto un aumento della pressione fi-
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scale e una ulteriore riduzione della spesa
per investimenti e, in misura molto infe-
riore, una riduzione della spesa corrente e
l’adozione di modelli più efficienti di pre-
stazione dei servizi locali;

con la legge 8 giugno 2011, n. 85, è
stato prorogato di sei mesi, fino al 21
novembre 2011, il termine per l’adozione
dei decreti legislativi previsti dalla legge
delega ed è stato prorogato a tre anni dalla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi adottati il termine per l’adozione di
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive;

l’urgenza imposta dalla crisi rende
necessaria la piena attuazione, entro la
fine della legislatura in corso, della legge
delega, pur con tutte le necessarie verifi-
che, con riferimento, in particolare, agli
effetti finanziari delle misure introdotte;

è necessario pertanto adottare tutti
i decreti legislativi recanti disposizioni in-
tegrative e correttive che saranno ritenuti
utili, consentendo così l’avvio della tran-
sizione verso il nuovo assetto in tutti i suoi
aspetti, che sono complementari tra di
loro e non possono essere affrontati in
modo separato;

si tratta di colmare i vuoti ancora
esistenti rispetto alla legge delega, di ve-
rificare lo stato di attuazione degli atti
amministrativi previsti dai decreti legisla-
tivi già approvati e di coordinare con
appositi decreti legislativi le nuove norme
legislative che sono nel frattempo entrate
in vigore, come quelle relative all’assetto
tributario dei comuni, con i meccanismi
previsti dalla legge delega e dai relativi
decreti legislativi;

ai sensi del comma 4 dell’articolo 5
del proprio Regolamento, « sulla base del-
l’attività conoscitiva svolta, la Commis-
sione può, mediante l’approvazione di un
apposito documento, formulare osserva-
zioni e fornire al Governo elementi di
valutazione utili ai fini della predisposi-
zione degli schemi di decreti legislativi di
attuazione della delega legislativa conferita
dall’articolo 2 della legge n. 42 del 2009. Il

documento è stampato e distribuito ed è
comunicato ai Presidenti delle Camere e al
Governo »;

la Commissione ha svolto, in ordine
alla verifica dello stato di attuazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42, l’audizione del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione in data 1o febbraio
2012 e l’audizione del Comitato di rap-
presentanti delle autonomie locali di cui
all’articolo 3, comma 4, della legge n. 42
del 2009, in data 22 febbraio 2012;

nella seduta del 9 maggio 2012 la
Commissione ha approvato la terza Rela-
zione semestrale, nella quale si dà conto
nuovamente dello stato di attuazione della
delega, delle questioni da affrontare e
degli adempimenti previsti dai decreti le-
gislativi già approvati;

indica al Governo le seguenti prio-
rità di intervento:

1) dare piena e completa attua-
zione alla legge delega entro la fine di
questa legislatura, adottando tutti i decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive che saranno ritenuti utili, previo
raccordo del sistema tributario con le
riforme organizzative in corso di appro-
vazione ovvero di attuazione, e approvare
in modo tempestivo tutti gli atti ammini-
strativi previsti, in modo da garantire
l’effettiva operatività del sistema di fede-
ralismo fiscale;

2) insediare con la massima ur-
genza la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica,
prevista dall’articolo 5 della legge delega,
per la quale le regioni, le province e i
comuni hanno già provveduto ad effet-
tuare le rispettive designazioni secondo
quanto stabilito dagli articoli da 33 a 37
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68. La Conferenza deve, infatti, concor-
rere alla definizione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per comparto, anche in
relazione ai livelli di pressione fiscale e di
indebitamento e alla verifica periodica del
nuovo ordinamento finanziario, propo-
nendo eventuali modifiche o adeguamenti
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del sistema; è altresì prevista l’istituzione
di una banca dati condivisa la quale
risulta indispensabile per avviare efficace-
mente le nuove relazioni finanziarie tra i
diversi livelli di governo;

3) verificare prioritariamente
l’attuazione della procedura per l’indivi-
duazione dei costi e fabbisogni standard e
degli obiettivi di servizio, secondo quanto
previsto dal decreto legislativo 26 novem-
bre 2010, n. 216, e dall’articolo 13 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ed
adottare entro il termine di sei mesi dalla
data di approvazione del presente docu-
mento, anche attraverso il coinvolgimento
formale della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale,
tutti gli atti conseguenti e necessari ai fini
della loro compiuta determinazione, in
modo da consentire l’avvio di una efficace
revisione della spesa delle amministrazioni
regionali e locali, specie in campo sanita-
rio; i principi e gli strumenti attuativi
relativi alla determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard dovrebbero essere
estesi anche alle amministrazioni statali,
quale elemento della spending review;
l’operatività del criterio dei costi standard
relativi al servizio sanitario e dei fabbiso-
gni standard per comuni e province do-
vrebbe altresì consentire agli enti territo-
riali di contenere la pressione fiscale de-
rivante dalle imposte di propria compe-
tenza, in particolare dalle addizionali, e
indurre gli amministratori alla massima
responsabilizzazione;

4) adottare con gli strumenti di
programmazione finanziaria e la legge di
stabilità per il 2013 tutti i provvedimenti
per il coordinamento dinamico della fi-
nanza pubblica previsti dalla legge delega
e dai decreti legislativi approvati, con
particolare riferimento al percorso di con-
vergenza degli obiettivi di servizio ai livelli
essenziali delle prestazioni e alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettere m) e p), della Co-
stituzione (articolo 13 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68) e alla determi-
nazione dell’obiettivo programmato della
pressione fiscale complessiva, nel rispetto

dell’autonomia tributaria delle regioni e
degli enti locali (articolo 18 della legge
delega);

5) rivedere, in coerenza con la
normativa dettata dal decreto legislativo
n. 149 del 2011, in materia di meccanismi
sanzionatori e premiali relativi a regioni,
province e comuni, le regole del patto di
stabilità interno nell’ambito della nuova
legge costituzionale di principi in materia
di finanza e contabilità pubblica che, in
base alla legge costituzionale 20 aprile
2012, n. 1, « Introduzione del principio del
pareggio di bilancio nella Carta costituzio-
nale », dovrà essere adottata entro il 28
febbraio 2013. Il patto di stabilità interno
non dovrà più essere sottoposto a continue
variazioni e dovrà porre alle autonomie
territoriali gli stessi vincoli complessivi a
livello di singoli comparti che valgono per
il bilancio dello Stato, agevolando l’eser-
cizio dell’autonomia locale e lo sviluppo
della spesa per investimenti. Una volta
definite, le nuove regole del patto di sta-
bilità interno potranno essere adottate
anche con legge ordinaria che anticipi la
legge costituzionale di principi;

6) coordinare le nuove norme
previste dagli articoli 13 (Anticipazione
sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria) e 14 (Istituzione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi) del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con i meccanismi di riequi-
librio e perequazione individuati dalla
legge delega e solo parzialmente attuati
con il decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, anche al fine di sciogliere l’attuale
ambiguità dell’IMU, che contiene al suo
interno sia la componente comunale che
quella erariale, in base al principio di
responsabilità fiscale di ogni livello istitu-
zionale nei confronti dei cittadini. Per il
sistema perequativo a regime degli enti
locali si tratta di passare da una perequa-
zione dei soli trasferimenti fiscalizzati,
come nell’attuale fondo sperimentale di
riequilibrio, a una perequazione sul com-
plesso delle risorse degli enti locali se-
condo i criteri dei fabbisogni standard e

Martedì 29 maggio 2012 — 144 — Commissione bicamerale



delle capacità fiscali standard. Alla luce dei
principi della legge delega e dei successivi
interventi normativi e nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, la disciplina
dell’IMU dovrà altresì essere riconsiderata,
una volta acquisita l’entità del gettito re-
lativo al versamento della prima rata pre-
visto per giugno, aumentando, sia pur
tenuto conto che il vigente sistema di
detrazioni esenta dal pagamento dell’im-
posta sull’abitazione principale più del
trenta per cento dei contribuenti, i margini
di autonomia nella gestione dell’imposta
da parte dei Comuni, soprattutto per ciò
che concerne le aliquote e le stesse detra-
zioni sull’abitazione principale, in modo
da consentire la riduzione del carico fi-
scale che grava sull’abitazione principale,
fino ad arrivare sia a forme di esenzione
parziale, sia al completo azzeramento del-
l’imposta, anche in relazione alle condi-
zioni sociali ed economiche dei contri-
buenti;

7) per quanto riguarda la riforma
delle istituzioni di governo di area vasta,
introdotta dal decreto-legge n. 201 del
2011, riconsiderare l’impatto che il trasfe-
rimento delle funzioni e delle risorse oggi
gestite dalle province avrà sui bilanci e
sull’organizzazione di regioni e comuni; a
tal fine, valutare l’opportunità di proro-
gare sino al 31 marzo 2013 gli organi di
governo delle province che devono essere
rinnovati entro il 31 dicembre 2012 in
modo che entro tale data il Parlamento
riesca ad approvare una riforma organica
delle istituzioni di governo di area vasta,
con la quale pervenire ad una nuova
articolazione del sistema delle autonomie,
caratterizzata da una chiara ripartizione
delle funzioni, dalla eliminazione di so-
vrapposizioni e ridondanze e dall’adegua-
tezza rispetto agli ambiti territoriali rela-
tivi a ciascun livello di governo, nonché,
conseguentemente, dall’eliminazione dei
poteri fiscali oggi attributi, in modo ec-
cessivamente frammentato, agli enti che
saranno soppressi per effetto dell’accorpa-
mento. Mediante tale riforma, in partico-
lare, si dovrà assicurare una effettiva ra-
zionalizzazione delle province, attraverso
la riduzione del numero delle amministra-

zioni e una ridefinizione delle funzioni,
anche con la soppressione degli enti stru-
mentali (agenzie, società, consorzi) che
svolgono funzioni esercitabili direttamente
da parte delle autonomie territoriali, l’isti-
tuzione delle città metropolitane come enti
per il governo integrato delle aree metro-
politane, nonché il riordino delle ammi-
nistrazioni periferiche dello Stato;

8) coordinare l’assetto della fi-
nanza delle province con le modifiche
ordinamentali già contenute nell’articolo
23 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e con
quelle in corso di approvazione nell’am-
bito della Carta delle autonomie locali,
anche al fine di assicurare la proporzio-
nalità tra l’autonomia impositiva ricono-
sciuta a tali enti e le funzioni ad essi
assegnate;

9) verificare il motivo della man-
cata emanazione dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri che completano
il percorso del federalismo demaniale pre-
visto dal decreto legislativo 28 maggio
2010 n. 85, relativo all’attribuzione alle
autonomie territoriali di un proprio pa-
trimonio, anche al fine, se necessario, di
rivedere la disciplina dettata dal citato
decreto legislativo alla luce della priorità
che va assegnata ad una decisa azione di
riduzione del debito pubblico, anche at-
traverso la valutazione di una possibile
dismissione immobiliare;

10) definire le modalità di finan-
ziamento della spesa in conto capitale
(accesso al debito, proventi straordinari) di
regioni ed enti locali, anche coordinandole
con la già citata legge costituzionale di
principi conseguente alla riforma dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione e introducendo
meccanismi trasparenti e valutabili di rac-
cordo fra perequazione infrastrutturale,
fabbisogni standard e norme programma-
tiche per il coordinamento fra spese in
conto capitale ordinarie e interventi spe-
ciali di cui al decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, anche con specifico riferi-
mento ai territori montani e alle isole
minori;
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11) coordinare la facoltà di in-
trodurre addizionali all’IRPEF da parte di
regioni e comuni, in particolar modo per
quanto riguarda la struttura delle addi-
zionali per scaglioni e aliquote nonché la
facoltà di introdurre detrazioni, con
l’obiettivo, da un lato, di non pregiudicare
l’autonomia finanziaria di regioni e co-
muni e, dall’altro, di semplificare gli
adempimenti da parte dei sostituti d’im-
posta, nonché di riportare le addizionali a
funzioni allocative, riducendone l’impatto
sulla progressività del sistema tributario,
anche in relazione a quanto previsto dal
disegno di legge delega per la riforma del
sistema fiscale;

12) verificare l’attuazione della
disciplina recata dal decreto legislativo
n. 68 del 2011, con particolare riferimento
a quanto previsto dall’articolo 12, concer-
nente la quantificazione e fiscalizzazione
dei trasferimenti regionali agli enti locali;

13) accelerare l’attuazione dei
principi del federalismo fiscale nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province
autonome, assegnando priorità al comple-
tamento degli accordi in fase di discus-
sione ai tavoli di confronto istituiti presso
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome in base all’articolo 27 della legge
delega. È indispensabile rendere omogenea
la disciplina dei tributi derivati dallo Stato
sull’intero territorio nazionale ed esten-
dere anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome i principi fon-
damentali dei sistemi perequativi basati
sui criteri dei fabbisogni standard e delle
capacità fiscali standard, anche modifi-
cando l’articolo 27 della legge delega;

14) riconsiderare la disciplina in
materia di tesoreria unica, introdotta dal-
l’articolo 35 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per
verificare i reali effetti sui bilanci comu-
nali, valutando la possibilità di diverse
forme di compensazione delle eventuali
minori disponibilità per i Comuni;

15) valutare l’opportunità di in-
trodurre, anche nell’ambito della defini-

zione e della successiva attuazione della
legge delega per la riforma del sistema
fiscale, misure che, in coerenza con
quanto già previsto dall’articolo 16 del
decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012,
tengano conto delle attività connesse al-
l’attività estrattiva e di raffinazione degli
idrocarburi, al fine di destinare una quota
di maggiori entrate da esse derivanti allo
sviluppo di progetti infrastrutturali e oc-
cupazionali di crescita dei territori di
insediamento degli impianti produttivi e
dei territori limitrofi;

16) valutare, con riferimento alla
normativa adottata in materia di conferi-
mento di funzioni a Roma capitale, l’op-
portunità di esplicitare l’assegnazione a
Roma capitale di ulteriori risorse finan-
ziarie esclusivamente sulla base del crite-
rio dei fabbisogni standard, con espressa
esclusione della spesa storica;

17) ove, al 1o gennaio 2013, non
risulti operativa la riforma relativa alla
riorganizzazione del sistema degli enti in-
termedi di cui al punto 7), sospendere, a
decorrere dalla suddetta data, i poteri
delle province di manovrare la propria
fiscalità nel senso di aumentare il carico
fiscale rispetto al 2011;

18) emanare entro sessanta
giorni dalla data di adozione del presente
documento lo schema tipo per la reda-
zione della relazione di fine mandato di
cui all’articolo 4, comma 5, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, e
stabilire che in caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno relativo agli
anni successivi al 2010 l’ente locale ina-
dempiente sia assoggettato, nell’anno suc-
cessivo a quello dell’inadempienza, ad una
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio o del fondo perequativo in mi-
sura pari alla differenza tra il risultato
registrato e l’obiettivo programmatico pre-
determinato, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento del complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno registrate nell’ultimo consuntivo.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

Programmazione dei lavori.

Orario: dalle 14.40 alle 15.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Comitato XI – Regime degli atti. Riunione n. 25 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

Martedì 29 maggio 2012.

Comitato XI – Regime degli atti. Riunione n. 25

Orario: dalle ore 12 alle ore 12.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149

Audizione dell’amministratore delegato della società Daneco, Bernardino Filipponi (Seguito
dello svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Candido DE ANGELIS.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione dell’amministratore delegato della società

Daneco, Bernardino Filipponi.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce il seguito dell’audizione
dell’amministratore delegato della società
Daneco, Bernardino Filipponi, che è ac-
compagnato dal dottor Francesco Colucci,
principale azionista della società Daneco.

Bernardino FILIPPONI, amministratore
delegato della società Daneco, e Francesco
COLUCCI, principale azionista della società
Daneco, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Alessandro BRATTI (PD), i senatori
Candido DE ANGELIS, presidente, e Vin-
cenzo DE LUCA (PD) nonché la senatrice
Magda NEGRI (PD).

Bernardino FILIPPONI, amministratore
delegato della società Daneco, e Francesco
COLUCCI, principale azionista della società
Daneco, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 maggio 2012. — Presidenza
della vicepresidente Anna Maria SERAFINI,
indi della presidente Alessandra MUSSO-
LINI.

La seduta comincia alle 12.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Anna Maria SERAFINI, vicepresidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Sull’attuazione della normativa

in materia di adozione e affido.

Audizione del Garante per l’infanzia e l’adolescenza

della regione Marche, Italo Tanoni e del Garante per

l’infanzia e l’adolescenza della regione Puglia, Ro-

sangela Paparella.

(Svolgimento e conclusione).

Anna Maria SERAFINI, vicepresidente,
introduce l’audizione all’ordine del giorno.

Italo TANONI, Garante per l’infanzia e
l’adolescenza della regione Marche e Ro-
sangela PAPARELLA, Garante per l’infan-
zia e l’adolescenza della regione Puglia,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Alessan-
dra MUSSOLINI, le deputate Luisa CAPI-
TANIO SANTOLINI (UdCpTP), Maria Le-
tizia DE TORRE (PD), nonché le senatrici
Anna Maria SERAFINI (PD) e Giuliana
CARLINO (IdV).

Italo TANONI, Garante per l’infanzia
e l’adolescenza della regione Marche e
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Rosangela PAPARELLA, Garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza della regione Puglia,
rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia gli auditi e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla prostituzione minorile.
Esame del documento conclusivo.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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